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A gl’  Illuftriffimi  Signori. 


Li  Sig.rì  Marchefe  Girolamo  Capacelli  Albergati 

Senatore,  e Preiìdence  Perpetuo. 

Carlo  Luigi  Scappi. 

Co:  Francefco  Carlo  Caprara; 

Marchefe  Francefco  Azzolini. 

Co:  Gio:  Gafparo  Grafsi. 

Marchefe  Filippo  Maria  Barbazzi. 

Senatori,  e Fabricieri  della  Reuerenda  Fabrica 

di  S.  Petronio. 
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ILLVSTRISSIMI 

SIGNORI- 


E la  Pietà  delle  Signorie  VV,  lilufirijfime fi  è mofirata 
fetnpre  inclinata  a promuouere  con  generofità  incompa- 
rabile nell'  oAugufiffmo  'Tempio  di  S.  Petronio  il  Culto  Diurno  ; 
E Amore  altresì , eh  * Elleno  hanno  fempre  portato  all 3 zAfironomia  , le 
ha  nello  fieff o tempo  configliate  a non  trafandare  la  comodità  d'  vn  * E- 
dificio  cosi  vafio , e cosi  ben  collocato  }fenzja  preparare  in  effo  nona  ficu- 
ra,  e Reggia  Strada  alle  Off, er nazioni  Celefii . Il  Sig.  Gio:  Domenico 
C affini  t che  per  loro  comando  , quarant 1 anni  fono  , applico  alla  dire 
zione  , e confininone  della  Gran  Meridiana  , che  vi  fi  off  ima  ; or  ’ 
auendola  col  favore  delle  S ignorie  VV,  lllufiriffme  refi  aurata , ha  volu- 
to t col  dejcriuerla  ejattiff marnerete  } autenticare  al  Mondo  l ' attenzio- 
ne 3 eh3  Effe  con  zelo  di  prudenti  > ed  ottimi  Senatori  tengono  femprc 
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ali 1 auanz,amento  delle  piti  necejfarie  Di  [et piine , ed  in  particolare  delle 
Alatematiche  . E perche  Egli  prima  della  [ria  partenza  per  Roma  mi 
comando  , di  procurare  l' Edizione  del  predente  Libro  compofio  nel  tem- 
po del  fuo  foffciorno  qui  f opra  la  Meridiana  medema  , io  volentieri  ab- 
bracciai /’  oc  cafione  di  fera  irlo  , ancora  perche  mi  fi  apriua  quefta  con- 
giuntura di  pre/entarlo  alle  Signorie  VV.  Illnfirijjime , ficuro  , eh1  arereb- 
bero approuato , che  [ otto  il  di  loro  patrocinio  vjcijfe  alla  luce  vn’ Ope- 
ra di  cosi  celebre  Jutore , eh 1 e , ed  e fempre  fiato  appreso  loro  medefi- 
me  in  quel  grado  di  confi  derapane  , che  richiede  la  Fama  vniuerjale 
di  fu  a Virtù.  Mentre  dunque  io  mi  auan^o  umilmente  a fodisfare  al 
debito  d‘  offerir'  loro  il  Libro  dello  jltjfio  Signor  Cafjini,  falò  mi  refiadi 
pregare  il  Si(f.  Iddio  a conferuarle  eternamente  fehet  a prò  della  Reli- 
gione y delle  Lettere  , e della  'Patria , e di  fi ntojcrmermi 
Delle  Signorie  VV.  Illufirtjfime 


Bologna  lì  31.  Agofto  1^25, 

\ 


Vmilifs. mo  bittotifs  ™ & ObltgAÙfsf  Ser .» 
Domenico  Guglielmini. 
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DELLA  MERIDIANA 

DI  S- PETRONIO 

NOVAMENTE  ESAMINATA- 

Oppo  quarant’Anni , che  la  Linea  Meridiana  tirata  nella  Chiefa  di  S. 
Petronio  di  Bologna  hà  ieruito  à fare  delle  Ofleruazioni,  fopra  le  qua- 
li fi  fono  fondate  lelpotefi  del  Mouimento  del  Sole;  nonèarriuataal- 
traoccafione  più  opportuna  di  confutarla  di  quella,  che  ora  fi  pre- 
ferita. Noi  fiamo  fui  fine  del  primo  Secolo  trafcorfo  doppo la  Rifor- 
ma del  Calendario  Romano  fatta  da  Gregorio  XIII. , e fi  auuicina  il  tempo  della 
prima  ommilfione  del  giorno  bifieftile,  che,  fecondo  la  difpolizione  di  quello  gran 
Pontefice, deue  farfìne'trè  proliimi  Anni  centefimi,  che  faranno  communi  di  355. 
giorni  in  vece  d’ effer  billeitili  di  3 66.  giorni , come  lodeuono  edere  nel  Calenda- 
rio Giuliano. 

Di  già  l’anticipazione  de  gli  Equinozj  nel  Calendario  Gregoriano  è grande , per  non 
efferfi  ancora  ommelTo  alcun  giorno  doppo  la  correzione, che  fi  fece  l ‘Anno  1582.; 
E la  più  grande,  che  pofsi  arriuare  in  quello  Calendario  fecondo  i principij,  sii 
quali  è fondato,  farà  quella  dell’Anno proflìmo  1696.  vltimo  bifleltiledi  quefio 
Secolo.  In  tal’Anno  l’Equinozio  di  Primauera  arriuerà  li  19.  di  Marzo  verfo  le 
tré  hore  doppo  Mezzogiorno  al  nollro  Meridiano , fecondo  le  Ipotefi  fondate  sù  le 
Olferuazioni  fatte  fin’ ora  sù  quella  Meridiana  di  S.  Petronio,  e sù  quelle,  che  fi 
fono  fatte  nell’  Academia  Regia  delle  Scienze  à Parigi , come  anche  in  diuerfi  al- 
tri luoghi,  oue  fi  fono  daefla  inuiati  degli  Olferuatori;  Anticiperà  dunque  di 
quali  due  giorni  il  di  2 1.  di  Marzo  , che  è quello,  al  quale  s’ intele  ridurlo  nella  ri- 
forma Gregoriana , e in  cuiarriuòin  effetto  il  primo  Equinozio  doppo  di  ella,  che 
fù  quello  dell’Anno  1583. 

Quella  anticipazione  di  quafi  due  giorni  in  1 1 3.  Anni  potrebbe  elfcre  efaggerata  co- 
me vna  gran  piaga  del  Calendario,  fenonfufte  fiata  prouilla  d’vn  rimedio,  che 
rimetterà  in  breue  gli  Anni  Gregoriani  al  medefimo  fiato  di  prima . 

A quello  effetto  fi  è ordinato , che  l’Anno  1700.  fia  commune  , e perche  quello  è 
preceduto  da  tré  Anni  communi,  e feguito  da  tré  altri;  doppo  l’Anno  1 696.  aurem- 
mo  lette  Anni  communi  continui , ciafcuno  de’ quali  manca  dall’Anno  Celefte  , 
fecondo  le  Ipotefi  della  Correzione  Gregoriana  di  5.  hore,  49.  minuti,  e 1 2.  fe- 
conde, che  in  fette  Anni  fanno  vn  poco  più  di  40.  hore,  e tanto  tarderanno  gl* 
Equinozj  nel  Calendario  Gregoriano  doppo  l’Anno  1696.  finoall’ Anno  1703., 
in  cui  1’  Equinozio  arriuerà  li  2 1.  di  Marzo  verfo  le  cinque  hore  alianti  Mezzo- 
giorno, in  tal  modo  farà  riftabilito  al  giorno  defilatogli  da  principio , e vi  fi  man- 
terrà lungo  tempo  ogni  terz’Anno  doppo  il  bifieftile  ; E fedi  poi  anticiperà , fi  ri- 
metterà non  dimeno  nella  medefima  maniera  al  medefimo  Stato  di  quattrocen- 
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to  in  quattrocento  A n ni,  che  è il  Periodo  Solare  Gregoriano , in  cui  fi  ommettono 
tré  giorni  biflellili  negl’  Anni  Centefimi . 

Nel  procinto  di  quelle  variazioni  non  mancheranno  gli  Aftronomi  di  efaminarle 
con  glTnftrumenti  più  proprij  à quefte  ofleruazioni , de’  quali  il  più  grande , e più 
confpicuo  è quello  della  Chiefa  di  S.  Petronio . Ci  è dunque  parfo  quello  vn  tem- 
po opportuno  di  venire  ad  efaminare  in  qual  fiato  al  prelente  fi  troui  doppo  tanti 
Anni,  che  èftatoconftrutto,  e rimetterlo  nelloftato  primiero,  incafo , cheabbi 
fatto  qualche  mutazione , accioche  quelli , che  vorranno  feruirfene , non  foggia- 
ciano  à quelli  fcrupoli,  che  ebbero  lpparco,  e Tolomeo  nell*  vfo  delle  Armille 
Equinoziali  fituate  anticamente  nel  Portico  d'Aleffandria,  oue  à lorotempo fi  tro- 
uorono  fmofle  dall’  antica  fituazione , ne  à quelli , che  Plinio  trouò  nell'  Obelifco 
drizzato  da  Augufto  in  Campo  Marzio , che  doppo  trent  Anni  non  era  più  buono 
perle  ofleruazioni,  alle  quali  Manlio  Matematico  lo  aueua  defiinato,  e ciò  per 
cagione  delle  variazioni , che  in  quello  fpazio  di  tempo  gli  erano  arriuate  ne’  fon- 
damenti, benché  profondi,  e al  laftrico  doue  erano  notati  i fegni , che  doueua 
toccare  con  l’ ombra. 

Vn’  altra  illuftre  congiontura  richiedeua  in  quello  tempo  l’efame  di  quella  gran  Li- 
nea Meridia  na  di  S.  Petronio . La  Maellà  del  Rè  Chriftianilfimo  ha  mandato  de- 
gli Aftronomi  con  inftruzioni  dell'  Ofleruatorio  Reggio  per  olferuare  in  tutte  le 
parti  del  Mondo  la  differenza  de' meridiani  de' luoghi  principali  con  vn  Metodo 
certiflimo,  che  era  fiato  defiderato  già  longo  tempo  , màche  mai  non  erafi  per 
l’ addietro  praticato;  e per  quefte  Ofleruazioni  fi  è fcoperto,  chediuerfi  luoghi  , 
che  nelle  Carte  antiche  erano  pofti  fotto  il  medefimo  Meridiano , orafono  lotto 
Meridiani  molto  differenti , e che  al  contrario  alcuni  altri,  che  nelle  medefime 
Carte  erano  fotto  diuerfi  Meridiani , al  prefente  fono  fotto  il  medefimo.  Nell  sa 
di  certo  fe  quella  differenza  debba  attribuirli  à diffetto  delle  Carte . 

E veramente  quando  fi  comparano  le  Carte  antiche  con  le  moderne , fi  trouano  nei 
Meridiani  tirati  per  certi  luoghi  delle  variazioni  confiderabili . Nella  Carta  della 
Francia  di  Tolomeo  la  Colla  Occidentale  della  Guafcogna  è quafi  dillefaful 
medefimo  Meridiano,  e nelle  Carte  di  Sanfone quella  Colla  declina  dalla  Meri- 
diana dalla  parte  di  Mezzogiorno  verfo  Occidente.  Vnafimile  variazione  di  de. 
clinazione  verfo  la  fletta  parte  fi  troua  nella  fituazione  dell’  Italia  nelle  Carte  an- 
tiche di  Tolomeo  in  riguardo  delle  moderne,  come  fe  nell' Europa  la  Meridiana 
auefle  vn  mouimento  di  declinazione  dalla  parte  di  Mezzogiorno  verfo  Leuante . 

Dall'  altra  parte  vi  lono  dei  confronti,  che  potrebbero  far  giudicare,  che  la  Meridia- 
na in  quelli  Paefi  auefle  anche  in  certi  tempi  qualche  moto  di  declinazione  dalla 
parte  di  Mezzogiorno  verfo  Ponente , che  gionti  affi  confronti  precedenti  fareb- 
bero indizio  d’  vn  bilanciamento  reciproco  della  Meridiana,  e de’ Poli  ora  verfo 
Leuante , ora  verfo  Ponente . Per  le  Ofleruazioni  fatte,  non  ha  molto , dall’Aca- 
demia  Regia  delle  Scienze  trouiamo  la  Cofta  Occidentale  della  Guafcogna  rifta- 
bilita  quali  fui  medefimo  Meridiano  come  nel  la  Carta  di  Tolomeo , come  fe  dop- 
po le  fatiche  del  Sanfone  la  Meridiana  vi  auefle  declinato  dalla  parte  di  Mezzo- 
giorno 


giorno  verfo  Ponente.  Poffidonìo  nel  Tuo  Metodo  di  mìfurar  laTerrameteuain 
fatti,  che  Rodi,  ed  Aleffandria  Mero  nel  medefimo  Meridiano  5 le  Carte  d' og- 
gidì inoltrano  Aleffandria  molco  più  Orientale  di  Rodi . 

Aggiongalì  à quelle  rifleflìoni  ciò , che  in  altra  occalìone  fi  è motiuato  delle  varia- 
zioni del  paralello,  che  palla  per  lo  Stretto  di  Gibilterra  ofleruata  da  Eratoftene 
col  confronto  delle  Carte  antiche  colle  fue  proprie  verfo  vna  parte  , e doppo  col 
confronto  delle  Carte  più  moderne  verfo  1*  altra , dal  che  rifultarebbe  necelTaria- 
mente  la  librazione  de’  Meridiani , che  fono  fempre  perpendicolari  à i paralelli  ; il 
dubio  dunque  della  vacillazione  de’  Meridiani  non  è lenza  fondamento  5 le  non 
vogliamo  fupporre  ,che  tutta  quella  variazione,  che  è molto  grande , debba  attri- 
buirli à grandillimi  errori , che  nelle  Carte  Geografiche  fogliono  olferuarli . Non 
potiamo  dubitare , che  non  vi  fiano  degl’  errori  cagionati  dalla  grandilfima  dif- 
ficoltà di  difporre  tutti  i luoghi  ne’fuoi  Meridiani;  mà  quello  almeno  è certo , che 
non  vedefi  dal  confronto  delle  Carte  antiche  con  le  moderne,  cheèilfolo  mez- 
zo, che  abbiamo  auuto  fin’ ora  di  prouarlo , che  non  vi  fia  qualche  variazione 
nella  Meridiana . Qualche  cagione  analoga  à quella , che  fà  variare  fenfibilmen- 
te  in  pochi  anni  la  direzione  della  Linea  Magnetica,  potrebbe  far  variare  la  Meri- 
diana menofenfibilmente . Supponeuafi  dal  principio,  che  la  Linea  Magnetica 
concorelfe  fempre  con  la  Meridiana,  e perciò  molti  fi  fono feruiti  longotempo 
dell’  Ago  calamitato  per  defcriuerla , mà  in  progreflò  di  tempo  fi  è fcoperto , che 
ordinariamente  ne  declina  doue  più , doue  meno",  e in  fine  fi  è conofciuto  euiden- 
ternente,  che  nel  medefimo  luogo  quefta direzione  varia  ta finente,  che  nello  fpa- 
zio  di  2 5 anni , 1*  abbiamo  veduta  variare  à Parigi  più  di  fette  gradi . Noi  fapi  a- 
mo  bene  per  molte  oiferuazioni  ben  auuerate,  che  la  Meridiana  non  varia  fenlibil- 
mente  nello  fpazio  di  pochi  anni , mà  fe  varij  qualche  poco  in  più  longo  fpazio  di 
tempo , quefta  era  vna  cofa  da  efaminare . 

Di  già  l’ Academia  Regia  delle  Scienze  aueuaefaminato  la  Meridiana  (labilità  il  Se- 
colo palfato  dall’  efattiflìmo  Aftronomo  Tychone  Braheà  Vramburgoin  Dani- 
marca , oue  era  la  fua  Relidenza  Aftronomica , di  doue  auea  prefo  gl'  Angoli  di 
declinazione,  che  le  Linee  tirate  àdiuerfi  termini  llabili  nelle  Città  circonuicine 
faceuano  colla  fua  Meridiana  ; & effendouifi  trouato  vna  differenza , che  monta- 
ua  fino  a 18.  minuti  di  declinazione  dalla  nuoua  Meridiana  da  Settentrione  all’ 
Oriente  in  riguardo  della  vecchia,  fi  dubitò , fe  quefta  differenza  benché  confide- 
rabile  non  douefie  attribuirli  alla  poca  efattezza  delle  Oiferuazioni  di  Tychone. 
Hanno  augmentato  quello  dubio  le  Oiferuazioni  fatte  1 annopatfato  per  ordine 
del RèChriftianiffimo  alla  grande  Piramide d’ Egitto,  che  fiètrouata  auer  due 
lati  oppofti  sù  la  Meridiana  per  quanto  fi  è potuto  verificare  con  la  bulfola , di  cui  fi 
eraefaminata  da  vicinoIadeclinazione,ilchedàgiutlaoccafionedi  congettura^ 
re,  che  quella  Piramide  fia  fiata  polla  da  principio  in  tal  fituazione;  mà  come 
quello  non  fi  hà  che  per  congettura , reftaua  ad  efaminare  vna  Meridiana , che  fi 
fapeffe  effer  fiata  tirata  con  ogni  efattezza.  Doppo  la  Meridiana  di  Vraniburgo 
non  fi  fàefferuene  vna  più  antica,  esìefatta,  che  polliamo  intieramente  fidarce- 
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ne,  che  quella  di  S,  Petronio  tirata  quarantanni  fono  con  la  maggior  elattezza 
poilibile , e perciò  fu  giudicato  non  poterfi  auere  maggiore  euidenza  della  mobili- 
tà, ò immobilità  della  Meridiana , che  con  vn  nuouo  efame  della  fituazionedi 
quella  Linea  di  San  Petronio . Imperoche,  benché  in  quella  gran  Fabrica  polla 
elìer  arriuato  qualche  poco  di  mutazione  nell'altezza , ballezza , e pendenza , non 
ne  può  edere  arriuata  in  riguardo  della  filiazione  lotto  il  Meridiano , à meno  che  i 
Poli  del  Cielo  non  abbiano  cambiato  di  fituazione,  in  riguardo  delle  parti  fotto- 
poilc  della  Terra,  fiali  per  mouimento  del  Cielo , ò della  Terra  fteffa . Si  lono  por- 
tati à quello  effetto  degl’  Illromenti  efattilfimi  dell'  Offeruatorio  Reggio , per  eia-* 
minarla  per  mezzo  di  quelli  con  vn  Metodo  differente  da  quello , chelipratticò 
l’ anno  1 55  5. , che  non  può  commodamente  praticarli  in  quella  Chiela , che  nel 
Solftizio  Eftiuo,  Iperando  per  quello  mezzo  di  mettere  in  ficuro  quello  puntoli 
ellenziale  alla  Geografia  , e Nauigazione . 

Aauendo  dunque  prele  eguali  altezze  del  Sole  auanti , e doppo  Mezzogiorno , e no- 
tato l’ filante  delle  Offeruazioni  con  vn  perfetto  Orologgio  à pendolo  per  auere  il 
punto  di  Mezzogiorno  mollrato  per  1*  illeffo  Orologio  doppo  leconueneuoli 
equazioni,  e offeruatoal  medefimo  il  minuto,  elaleconda,  che  il  Centro  del 
Sole arriuaua  alla  Linea,  fi  èlempretrouato,  che  vi  arriuaua  al  medefimo  illante 
del  Mezzogiorno  mollrato  dall’Orologgiofil  che  fi  è prouato  non  vna,  ò due  volte, 
mà  tutti  i giorni , cheilSolelièlalciatoofleruarenelmeledi  Gennaro,  e li  primi 
giorni  di  Febraro  lenza  che  nelle  Offeruazioni  Icielte  come  indubitate , vi  fia  mai 
Hata  differenza  maggiore  d’vna , ò di  due  leconde , che  non  è euidentemente  fen- 
libile,  perche  il  tremore  irregolare  deH’imagine  del  Soleèballeuole  à caggio- 
narla. 

Di  doue  può  inferirli,  che  la  Linea  Meridiana  non  hà  cambiato  di  fituazione  in  ri- 
guardo della  fuperficie  della  Terra  nello  Ipazio  di  quarant’  anni . 

Mà'perche  alcuni  hanno  creduto,  che  nel  Secolo  paffato  vi  fia  Hata  vnà  variazione - 
molto  confiderabile  nella  fituazione  della  Linea  Meridiana , inferendolo  da  vna 
antica  Linea  Gnomonica  polla  nel  medefimo  pauimentodi  S.  Petronio,  di  cui  fi 
vede  ancora  vna  gran  parte , che  declina  molti  gradi  della  Meridiana  d’ oggidì  da 
Mezzogiorno  verlo  Ponente , non  farà  fuor  di  propofito  di  dar  qualche  contezza 
di  quella  Linea  , che  con  efferfi  rela  inutile  hàdatooccafionedi  applicare  alla  de- 
fcrizione  della  Meridiana  in  quell’  illelìa  Chiela . 

Dell ’ antica  Linea  (gnomonica  diS • Petronio 
comparata  colla  Meridiana  • 

AVanti  la  Correzione  del  Calendario  Romano  fatta  il  Secolo  paffato  da  Grego- 
rio XIII. , confultarono  longo  tempo  i Sommi  Pontefici  i più  celebri  Aftrono- 
mi,  e particolarmente  quelli  dello  Studio  di  Bologna , per  lapere  in  qual  giorno 
dell’  Anno  arriuauano  gl’  Equinozj,  a i quali  deuono  regolarli  le  Fede , e qual  va- 
rietà vi  fufle  d’ vn  Secolo  all’  altro . 


Impero- 


Jmperoche  fapeuafi , che  il  Secolo  precedente  la  Nafcita  di  Noftro  Signore,  gli  A- 
ilronomi  di  Giulio  Celare  aueuano  prefo  per  giorno  dell’  Equinozio  di  Primauera 
il  2 5 • di  Marzo, doue  Io  fupponeuano  ancora  i Padri  del  Concilio  di  Cefarea  in  Pa- 
leltina  adunatoli  fecondo  Secolo  dalla  Nafcita  di  Chrilto  per  ordine  di  S.  Vitto- 
re Papa , per  determinare  il  tempo  della  Feti  a di  Pafqua  ; mà  che  due  Secoli  dop- 
po  i Prelati  d’  Alelfandria  deputati  dal  Concilio  Niceno  per  calcolare  ogn'  anno  il 
tempo  di  quella  Fella , lo  fuppoferoalli  2 1.  di  Marzo,  e che  gli  Agronomi  del  Se- 
colo paflato  lo  trouauano  agl'  vndici , ò dodici  del  medefimo  mele . 

Ciò  diede  occafione  al  P.  Egnazio  Dante  dell’  Ordine  de'  Predicatori  Lettor  publico 
di  Matematica  nello  Studio  di  Bologna  di  fare  l’anno  1 575.  nella  Chiefa  di  S.  Pe- 
tronio vna  Linea  Gnomonica  nel  luogo,  doue  ora  anche  lì  vede  in  gran  parte  po- 
co diftante  dalla  noftra  Linea  Meridiana,  per  poter  otferuare  gli  Èquinozj,  e i 
Sollìizj  • 

Giudicò  egli  eller  conueneuole , che  quelle  Olferuazioni  Celedi , che  feruiuano  per 
vn’  affare  Ecclelìallico  d’  vna  lì  grande  importanza,  lì  facelfero  nelle  Chiefe  lìdie, 
ed  à quello  effetto  pofe  ancora  à Firenze  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Nouella  vn' 
Armilla  Equinoziale,  e nel  pauimento  della  Chiefa  Catedrale  della  medefima 
Città  fece  vn  legno,  chericeueua  l’ imagine  del  Sole  per  vn  buco  apertoinvna 
laminai  vna  lìnelìra  della  Cupola  il  giorno  del  Solllizio  elìiuo. 

Ed  in  vero,fegl’  Vffizj , che  fi  fannoognigiornopiù  volte  nelle  Chiefe,  fono  come 
le  hore  regolati  al  corfo  diurno  del  Sole , di  doue  hanno  prefo  il  nome  di  Hore  Ca- 
noniche , che  etiandio  negl’  Hinni  loro  fanno  menzione  dello  (lato  del  Sole , e de 
fuoi  diuerfi  effetti  in  quelle  medeiìme  hore  : Segl’Offizj  delle  Felle  ilabili  ritor- 
nano alli  medefimi  giorni  dell1  Anno , che  fecondo  il  Calendario  ben  regolato  de- 
uono  elfer  quelli , ne’  quali  il  Sole  ritorna  al  medefimo  grado  del  Zodiaco , e fe  le 
Felle  Mobili  ritornano  al  medefimo  giorno  della  Settimana,  che  la  Luna  prelfoà 
pocohà  la  medefima  configurazione  col  Sole, doppo che  il  Sole  hà  palfatoilmc- 
defimo  grado  del  Zodiaco;  Chi  può  negare , chele  Olferuazioni  di  quelli  feno- 
meni Ecclefialìici  non  fi  rapportino  à Riti  Ecclefialìici,  e che  per  quello  capo  non 
pollino  palfare  per  vna  fpecie  di  culto  Diuino  ? 

Quella  confuetudine  della  Chiefa  d’ olferuare  ne’  fuoi  riti  tutte  quelle  circollanze  de’ 
mouimenti  Celelìi , non  è ella  vn  documento , che  al  Sommo  Creatore  degl’  Allri, 
ed  al  Regolatore  de’  fuoi  ammirabili  mouimenti  fono  grate , e riceuute  come  vna 
fpecie  d’ adorazione  le  olferuazioni , che  fi  fanno  à quelli  fini , come  quelle , che 
ci  portano  ad  ammirare  fommamente  con  atti  di  riconofcenza  lalua  infinita  fa- 
pienza , potenza , e prouidenza  ? Olferuo  il  Dante  in  quella  fua  Linea  Gnomoni- 
ca il  Solllizio  d’ Inuernodell’  Anno  1575.  chefitrouò  cadere  fra  li  1 1. , e 12  del 
mefe  di  Decembre . E veramente  era  quella  Linea  più  propria  per  le  Olferuazio- 
ni  de  Soltizj , che  di  qualunque  altra  pofizione  del  Sole , perche  in  quelle  Olfer- 
uazioni ballaua  notare  fino  quando  il  Sole  continualfe  à calare  l’Inuerno,  &à 
montare  l’ Elìate  alla  medefima  hora  verfo  il  Mezzogiorno , e quando  cominciaf- 
fe  à ritornare  indietro , il  che  non  fi  poceua  far  meglio , che  con  grandi  Sfornenti 
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fatti  in  quelle  vaftc  Chiele , che  rendono  fenfibile  il  pochiffimo  moto  in  altezza 
Meridiana , che  fà  il  Sole  d’  vn  giorno  all’altro  verfo  il  Solllizio  non  aliai  fenfibile 
per  gli  Stromenti  di  mediocre  grandezza . 

Màperpoterui  fare  delle  Olferuazioni  in  altri  tempi,  bifognaua  efaminare  1*  incli- 
nazione della  Lamina  doue  era  il  foro,  che  daua  patfaggio  alli  raggi  del  Sole,  la 
quale  era  collocata  obliquamenteà  vna  fìnellra  aperta  lotto  la  Cuipide  dell’  Arco 
nella  muraglia  Meridionale  fopra  la  Porta  ; Mifurare  la  fua  altezza  fopra  il  paui- 
mento , il  quale  non  era  regolare , mà  fatto  di  mattoni , che  fi  logorauano  col  con- 
tinuo paleggio  di  chi  entraua , e vfciua;  Ritrouarui  il  ponto  perpendicolare  l'ot- 
to il  foro,  che  non  era  flato  notato  ; Prolongare  à quello  punto  la  Linea,  che  non 
cominciaua  che  dal  Segno  de!  Solllizio  Efliuo  5 Liuellarla  col  punto  perpendico- 
lare; Diuidcrla  in  parti  proportionate  all’  altezza  del  foro  fopra  il  Liuello;  Tro- 
uare  la  declinazione,  che  quella  Linea  aueua  dalla  Meridiana,  che  montauaà 
8. , ò p.  gradi  da  Tramontana  verlo  Leuante  ; E calcolar  l’ hora  doppo  Mezzo- 
giorno , alla  quale  vi  arriuaua  il  Sole , che  era  differente  in  diuerfe  parti  dell’  An- 
no . Molti  fi  affaticarono  doppo  per  fuppiireà  quelle  mancanze  , frà  quali  fi  an- 
noueranoil  Signore  Ercole  Bonfigholi , che  aueua  corrifpondenza  d’ Olferuazioni 
con  Tychone,  il  Cauagliere  Buttrigari  curiofillimo  delle  Olferuazioni  Altronomi- 
che,  e Meteorologiche,  il  Sig.  Celare  Marfiglj  Academico  Linceo,  il  Padre  Ca- 
ualieri  celebre  Profeflore  di  quello  Studio,  il  Co:  Cai  l’Antonio  Manzini,  li  PP. 
Riccioli , Grimaldi , e Zeno  della  Compagnia  di  Giesù  , il  Sig.  Gio:  Andrea  Spi- 
nola , e il  Sig.  Bartolomeo  Prouali , da  cui  ebbi  le  memorie  di  quanto  fopra  quello 
erafi  operato . Mà  non  fi  era  da  quelli  mai  potuto  conuenire  ne  meno  nella  mifura 
dell’  altezza  del  buco  nel  numero  dell’oncie  fopra  li  6y  piedi , e però  non  è mera- 
viglia fe  oltre  poche  Offeruazioni  de’  Stoltizj , non  ne  liano  flato  fatte  per  quella 
antica  Linea  altre  di  verun  conto . 

Penfano  alcuni , che  potrebbe  eflere  , che  quella  Linea  fuffe  fiata  da  principio  collo- 
cata sù  la  Meridiana  lidia,  mà  che  poi  ne  abbia  declinato  più  di  otto  gradi  nella 
maniera , che  ora  li  vede. 

Di  tal  parere  fu  già  il  Sig  Cefare  Marfiglj , che  per  fpiegare  quella  variazione  fuppo- 
neua  , che  la  Terra  auefìe  qualche  mouimento,  che  potefle  cagionarla. 

Secondo  quella  fuppoiìzione  i Poli  della  Terra  non  farebbero  filli  fopra  la  fua  fuper- 
ficie  , mà  dourebbero  variarui  di  fito  di  vn  tempo  all’  altro , attefoche  la  Meridia- 
na , continuata  quanto  mai  fi  può,  palla  per  li  Poli  della  Terra , i quali  non  fono  al- 
tro , che  due  luoghi  opporti  nella  fua  fuperfìcie,  doue  fe  furtero  degl’ Abitanti 
aurebbero  à piombo  fopra  la  Tefta  i Poli  della  reuoluzione  vniuerfale  del  Sole , e 
degl’ altri  Aftri  da  Leuante  à Ponente  . Se  dunque  vna  Meridiana  non  paffaffe 
Tempre  per  tutti  i medefimi  luoghi  della  fuperfìcie  della  Terra  variai  ebbero  in  ri- 
guardo di  quella  fuperfìcie  i Poli  del  Cielo  ; Non  rifultarebbe  però  neceffaria- 
mente  da  quella  variazione  alcun  mouimento  della  Terra , potendofi  quella  fpie- 
gare per  qualche  moto  dei  Poli  del  Cielo  in  riguardo  della  fuperfìcie  Terreftre, 
limile  à quello,  che  gli  llelfi  Poli  moftrano  auere  nel  Firmamento  in  riguardo  del- 


le  Stelle  ofleruatodatuttigl'  Aftronomi  doppo  Ipparco , e Tolomeo;  Mà  le  O f- 
feruazioni  fatte  sù  la  Noftra  Meridiana , che  moftrano , che  in  quarant’  Anni  non 
hà  fatto  alcuna  mutazione,  non  lafciano  luogo  di  fupporre,  che  la  Linea  del 
Dantefiamai  (tata  polla  sii  la  Meridiana . 

Occafione  della  def crizjone  della 
Meridiana  in  S . Petronio . 

IO  trauagliaua l’Anno  155 ^.all’efamedi quellaLinea,fopraiILiuellodeIIaqua- 
le  io  aueua  con  vn  Regolo  di  Legno  trouata  l’altezza  del  foro  d-j.  piedi,  4.  on- 
cie , e tré  decime  quando  le  fu  leuato  il  giorno  dalla  prolongazione  della  Chiefa 
verfo  Mezzogiorno  con  Y aggiunta  della  fella  volta.  Trattau ali  dunque  di  traf- 
portare  quella  Linea  nella  nuoua  parte  della  Chiefa  , e dargli  il  Sole  dalla  Faccia- 
ta Meridionale  nella  maniera  fimile  à quella , che  l’aueua  auuto  dalla  vecchia  mu- 
raglia nella  fua  prima  conftruzione . Mà  io  giudicai , che  in  vece  di  trafportar  que- 
lla Linea  in  vna  Situazione  sì  diffettofa , douelfe  farfi  nel  la  parte  antica  della  me- 
delììma  Chiefa  vna  Operazione  molto  più  importante,  cheaurebbeferuitonon 
folo  à tutto  ciò,  che  fi  farebbe  potuto  auere  dal  la  Linea  del  Dante,  quando  fulfe 
Hata  perfettionata , mà  a’vn’  infinità  d*  altre  Ofieruazioni  con  la  maggior  efattez- 
za , che  fi  fufle  mai  auuta  per  l’ addietro . 

Penfai  dunque  di  pigliare  il  Sole , non  dalla  Muraglia  nuoua , mà  dalla  Sommità  di 
vna  delle  Volte  antiche,  e per  confeguenza  da  vn' altezza  molto  più  grande,  e 
tirarui  lotto  vna  Meridiana,  che  potelTericeuere  il  Sole  tutti  i giorni  dell'Anno. 
Ciò  fupponeuafi  allora  communemente  non  poterfi  fare  per  l’ obliquità  della  Chiefa 
alla  Meridiana,  che  fulfe  troppo  grande,  per  poterfi  contenere  nella  Naue  Latera- 
le della  Longhezza,  chebilognaua,  pigliando  il  Sole  da  tale  altezza,  e troppo 
picciola,  per  poter  pattare  da  vna  Naue  all’altra  frà  le  Colonne , che  la  (ottenga- 
no; Ed  in  effetto  credeua  il  Padre  Riccioli , come  egli  hà  fcritto  nel  fuo  Alma- 
getto  , che  le  Colonne  aueflero  impedito  il  Dante  di  fituare  la  fua  Linea  nella  Me- 
ridiana pigliando  il  Sole  datale  altezza , che  era  anco  minore  della  noftra  . Ma 
io  non  trouauo  tanta  efattezza  nelle  mifure  fin  d’allora  prefe,  che  io  difperattì , che 
la  Meridiana  della  Longhezza,  che  bifognaua,  non  potette  pattare  benché  à fatica 
frà  le  Colonne  , ilcheaurebbedatolacommoditàdi  farla  feruire  alle  più  impor- 
tanti Olferuazioni , che  pollano  farfi  in  Aftronomia . Ne  fui  defraudato  dalie  mie 
fperanze , come  vedefi  ora  dalla  Linea,  che  patta  frà  le  Colonnate,  mà  in  vn  fito  si 
angufto , che  hà  dato  à molti  occafione  d’ ammirare , come  ci  pottìamo  eflere  atti- 
curati  in  tanta  anguftia , di  non  mancare  del  noftro  colpo . 


Il  Me. 


s 


Jl  Metodo  della  deferitone  della 
Meridiana  in  S . Parome . 


SArà  dunque  àpropofito  di  rapportare  il  modo  , che  fi  è praticato  per  deferiuere 
quella  Mcridia  na  in  vn  luogo  del  Pauimento  fidifficile,  che  da  celebratiffimi 
Agronomi  era  flato  proclamato  per  impoifibile . 

Doppo  , che  fu  prolongata  vcifo  Mezzogiorno  la  Chiefa  di  S.  Petronio  coll’  aggiun- 
ta della  Iella  Volta  , che  leuaua  il  Sole  alla  Linea  del  Dante,  io  feci  primieramen- 
te molte  Offeruazioni  delle  altezze  del  Sole  prefe  nel  tempo , che  radeua  la  Fac- 
data  di  S.  Petronio,  colle  quali  determinai  aflai  efattamente  lafua  declinazione 
dalla  Meridiana , e per  confequenza  quella  delle  Colonnate,  che  fono  prefio  à 
poco  perpendicolari  alla  Facciata . 

Secondariamente  auendoprefo  efattamente  la  Pianta  del  Tempio,  ediuifoindue 
parti  eguali  l’ interuallo  fra  le  Colonne , e tirata  vna  Linea  retta , che  paflando  per 
quel  ponto  toccaffe  le  bafi  delle  Colonne,  prefi  l’ Angolo,  che  quella  toccante  fa- 
ceua  con  la  Linea  del  Colonnato . 

Terzo  comparai  quefl’Angoloà  quello  della  declinazione  ritrouata, per  vedere, fe  era 
madore  , ò minore,  e trouatofi  più  tollovn  poco  minore  , che  maggiore,  con- 
ciucche  la  Meridiana  poteua  pafiare  fra  le  Colonne  fenza  rincontrarle . In  effet- 
to fi  trouò,  che  il  Raggio  del  Sole-  entrando  per  la  lidia  fineltra  Meridionale  , per 
doue  lofaceua  paflare  il  Dante,  nel  ponto  di  Mezzogiorno  poteua  palfare  frale 
due  Colonne  più  vicine,  per  dare  il  Sole  à vna  vera  Meridiana,  che  farebbefi  potu- 
ta tirare  fra  le  Colonne . 

Io  però  non  giudicai  di  douermi  feruire  della  nuoua  muraglia  Meridionale  per  diuer- 
fera«ioni.  La  prima  , perche  non  miafficurauod’vn  nuouo  muro,  cheaurebbe 
fra  poco  tempo  potuto  fare  delle  mutazioni  fenlìbrli,  comevedelì  chiaramente 
auerne  fatte , eflendo  al  prelente  difgionto  notabilmente  dalla  Volta , che  prima 
foftentaua  5 La  feconda  perche  fi  poteua  prendere  il  Sole  da  vna  altezza  maggio- 
re della  prima  di  fei , ò fette  piedi,  e fare  vn’ ìllromento  molto  più  grande,  che 
aurebbe  feruito  con  maggiore  efattezza  delle  Cremazioni . Perciò  mi  propoli  di 
prenderlo  da  vna  delle  Volte  antiche,  e frà  quelle  icielfi  la  più  vicina  alla  Fac- 
ciata , duella  , che  potelle  ballare  à mandare  il  Sole  nel  pauimento  nella  fu  a mi- 
nor battezza  Meridiana . Tale  era  la  quarta  Volta,  che  poteua  mandare  il  Sole  a 
Mezzogiorno  fra  le  Colonne  della  feconda  Naue  in  vn  luogo  pochilnmo  occupa- 
to nelle  funzioni  Ecclelìaltiche  , che  aurebbe  datola  commodità  di  ofTeruare in 
tutti  i tempi  dell’  Anno  lenza  alcuno  impedimento , che  era  vna  delle  cofe  princi- 
pali , alle  quali  fi  doueua  auere  riguardo , e che  non  farebbefi  ottenuto  feruendolì 
di  qualunque  altra  Volta . 

Doppo  eflermi  di  queflo  intieramente  accurato,  feci  vna  Scritura  del  modo  di  de- 
feriuere quella  Linea , che  feruifle  ì ofleruare  per  tutto  l’Anno  le  altezze  Meridia- 
ne del  Sole , e la  communicai  al  Signore  Marchefe  Maluafia , che  la  prefentò  all 
llluflrifiimo Senato,  che  giudicò  douerfi  porre  ad  effetto . 

Bifo- 
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Bifognaua  cercare  vn  punto  nella  Volta  propofta,  che  filile  atto  à mandare  il  Sole 
nel  pauimento  nella  fua  minore  altezza  Meridiana,  e per  tutto  l’Anno . A’  quello 
effetto  prefo  in  terra  il  punto  di  mezzo  frà  la  prima , e feconda  Colon  na  , e delerit- 
to  per  elfo  la  Linea  Meridiana , vi  lì  eleuò  (opra  à piombo  vn  piano  immaginano , 
che  andafie  à tagliare  la  Volta,  eflendo  quella  la  fezzione,  in  cui  doueua  aprirli  lo 
fpiraglio . 

Per  determinare  il  punto,  li  indurarono  le  altezze  di  diuerfi  punti  principali  di  quella 
fezzione  obliqua  fopra  il  pauimento, nel  quale  fi  trouarono  i punti  corrifpondenti  à 
piombo,  per  efaminare  qual’era  l’altezza,  dalla  quale  il  Sole  poteua  nella  fua  mag- 
gior balfezza  Meridiana  difcenderenelpauimento.  Ciò  faceualì  per  mezzo  del 
calcolo , in  cui  prefa  V altezza  come  Raggio , cercauafi  qual  longhezza  nel  fuolo 
corrifpondelfealla  piu  gran’  diftanza  delSole  nel  punto  verticale  prefa  come 
tangente  , ed  efaminauali , fe  la  longhezza  di  quella  tangente  potelfe  elfer  com- 
prefa  tra  il  punto  perpendicolare,  e il  muro  della  Facciata . Ebbefi  ancheriguar, 
do  alla  decenza  di  prendere  tal  punto  in  vna  parte  della  Volta,  chenonofifen- 
delfe  la  villa . Diuifadoppo  la  lunghezza  della  Volta  in  due  parti  eguali  per  vn’ 
Arco  perpendicolare  ad  elfa , quello  fi.diuife  in  quattro  parti  eguali , e nel  punto 
della  diuifione , che  è nella  fommità  del  muro , lì  prefe  il  punto  , che  fi  trouò  auere 
le  condizioni,  che  richiedeuano,  oltre  la  comodità  , che  aueuad  elfer  vicino  al 
muro  , di  cui  doueua  fcoprirfi  vna  parte , che  ballalfe  à tramandare  i Raggi  del  So- 
le allo  fpiraglio  da  farli  nella  Volta , la  qual  parte  farebbe  Hata  tanto  maggiore  , 
quanto  più  fulfe  (lato  il  Tetto  eleuato  fopra  Io  fpiraglio . 

Tutte  quelle  cofe  ben  confidente  ,mi  fù  permeilo  dagl’ Ululi  ridimi  Prendente,  e 
Fabricieri  difcoprire  quanto  bifognaua  il  Tetto,  es’apri  nella  Volta  vnforo, 
doue  doueuafi  acconciare  lo  fpiraglio  in  vna  dura  pietra  riportatoui . 

Quella  pietra  fù  fcauata  in  forma  d’ vna  fcaffa , che  nel  fondo  aueuavn  piano  con 
vn  foro  più  largo  del  bifogno,  per  metterui  fopra  vna  ladra  di  Metallo  forata 
d’ vn  foro  circolare  più  (fretto , e più  regolato . 

Il  diametro  di  quello  foro  fù  fatto  da  vna  parte  eguale  alla  milJefima  parte  di  tutta 
l’altezza  della  Volta , che  però  fi  è trouatoelfere  precifamente  vn’ oncia  del  pie- 
de Regio  di  Parigi,  ma  dall’  altra  parte  fù  fatto  tanto  più  largo,  quanto  era  necef- 
fario , per  fare , che  i Raggi  del  Sole , che  doueuano riempire  il  circolo  più  tiretto, 
non  fuffero  impediti  dalla  grolfezza  della  lallra  di  poter  tutti  paffare  al  pauimento 
nelle  loro  varie  inclinazioni  in  diuerfe  parti  dell’  Anno . La  lallra  fù  poi  collocata 
nella  pietra , di  modo , che  il  circolo  più  (fretto  era  di  fopra  in  lìtuazione  Orizon- 
tale , accioche  col  fuo  piano  di  fopra  terminafle  l’ altezza  dello  Strumento , e che  i 
Raggi  > che  da  vn  fol  punto  del  Sole  doueuano  venire  à tutta  la  circonferenza  del 
minor  circolo  formaffero  nel  pauimento  Orizontale  vn  circolo  quafi  eguale  al  fu- 
periore , che  doueua  augmentare  del  fuo  femidiametro  i’  immagine  del  Sole  molto 
più  grande  fatta  dagl’ altri  Raggi,  che  da  tutto  illuodifco  veniflero  à interfecarft 
nel  centro  del  circolo , e continualfero  doppo  l’ interfecazione  nel  pauimento . 

Ciò  fatto,  fù  mandato  dal  centro  del  foro  vnfottilillimo  filo  di  rame  tirato  da  vn 
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gran  pefo , che  fi  faceua  cadere  in  vna  fofletta  cauata  nel  pauimento,  in  cui  s’ in- 
crociauano  due  fili,  che  nella  comune  interfezzionetoccauano  il  filo  perpendi- 
colare, quando  era  in  ripofo,e  regnato  i luoghi  de’  fili  nel  margine  della  fcfla , vi  fi 
pofe  primieramente  vna  pietra  di  Marmo  fillio  in  fituazi  one  Orizontale,in  cui  fi  no- 
tò per  mezzo  de*  fili  Tudetti  il  punto  perpendicolare  corrifpondente  al  verticale . 

Sopra  quefto  Marmo  fùeleuata  vna  catena  formata  di  trauicelli  connetti  inficine,  di 
modo , che  tirandola  con  fuga  non  poteua  slongarfi , e quella  fu  terminata  al  cir- 
colo fuperiore  della  laftra  per  poter  mifurare  la  lua  altezza , che  fù  di  piedi  7 1. , e 
oncie  5.  del  piede  di  Bologna  efpollo  nel  Maeftratodegf  Uluftriflimi  Signori  Tri- 
bunidella  Plebe  : Quella  fùdiuifa  in  mille  parti , ciafcuna  delle  quali,  come  fi  è 
accennato , è vguale  à vn’oncia  del  piede  Regio  di  Parigi,  e fi  calcolò,  che  nel  Sol- 
fìizio  dell’lnuerno  l’eftremità  dell'immagine  del  Sole, che  rapprefenta  il  fuo  margi- 
ne inferiore  doueua  allontanai  dal  perpendicolo  nel  punto  di  Mezzogiorno  poco 
piùdi  250,  di  quelle  parti,  che  fanno  poco  più  di  due  altezze  , e mezza  del  foro, 
la  qual  mifura  traportata  dal  perpendicolo  attrauerlo  delle  due  Colonne  accen- 
nate terminauafi  tanto  vicina  al  muro , quanto foloballaua  per  poterui  ofieruare 
comodamente  , che  era  appunto  quello , che  fi  delìderaua . 

Calcolatofi  parimente  doue  cader  doueua  l'immagine  del  Sole  nel  Mezzogiorno  del 
Sollliziod’  tifate  , fi  trouò , che  cadeua  in  mezzo  della  Naue  finiitra  fra  la  Co- 
lonna più  vicina  al  pilallro  oppollo  , di  modo , che  poteuafi  in  tal  giorno  ofieruare 
il  corfo  del  Sole  molto  tempo  auami , e doppo  Mezzogiorno , à eguali  difianze  del 
Meridiano , che  era  pur  quello , che  fi  era  defiderato , e procurato  per  poter  in  tal 
tempo,  che  è il  più  opportuno  di  tutto  l'Anno  delcriuerfi,  eiattamente  la  Meri- 
diana « 

Auuicinandofi  dunque  il  Soltizio  Eftiuo  dell'Anno  155  5. , fi  fece  fare  in  quefto  luo- 
go vn  laftrico  eguale  affai  largo , per  poterui  ofieruare  il  corfo  del  Sole  per  molti 
giorni , e'quefto  fi  mite  in  fituazione  Orizontale , & al  liuello  del  punto  perpendi- 
colare già  ltabilito.  Ciò  fi  fece  per  mezzo  di  lunghi  Canali  d' Acqua , che  arri- 
uauano  à tutti  i punti,  che  doueuano  liuellarfi  infieme,liuellandoli  non  dalle  fpon. 
de , oue  l' Acqua  hi  vn’  adefionc  vn  poco  ineguale , mà  dal  mezzo  della  fuperfi- 
cie  dell’  Acqua , oue  nonhà  alcuna  irregularità . 

Preparate  tutte  quefte  cofe,  inuitai  fi  Profelfori  di  Matematica , e di  Filofofia , e gl’al- 
tn  curiofi  per  vna  affitta  à veder  defcriuere  la  Meridiana  fra  quelle  Colonne,  che 
erafi  creduto  impedirne  la  defcrizione , evi  concorfero  particolarmente  i Signori 
Dottori  Montalbani , Mengoli , Manzini , Laurenti , Manzi , Mariani , Turchi , e 
i PP.  Riccioli , Grimaldi , e Bonini , con  li  Signori  Arciprete  Vittorio , e Canoni- 
co Pinchiari  . 

Nel  giorno  dunque  del  Solftizio  Eftiuo  del  medefimo  Anno , fubito  che  1‘  immagine 
del  Sole,lafciata  la  Colonna, cadde  nel  pauimento  liuellato,fi  cominciò  à fegnarui 
la  Linea  curua , che  vi  defcriueua  tanto  il  margine  Settentrionale  , quanto  il  Me- 
ridionale di  queft*  immagine,  indi  con  vn  trauicello  armato  con  due  punte  di  ferro 
in  forma  di  Compafio, fatto  centro  il  punto  perpendicolare  fegnato  nel  Marmo, con 
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l' altra  punta  defcriueuaii  vn  circolo  , chetagliaua  in  due  punti  affai  lontani  1*  vno 
dall’ altro  vna  delle  Linee  defcritte  dai  margini,  e la  Linea  curua  , cheretlaua 
dentro  le  interferoni, diuideuaiì  nel  mezzo  con  vn  punto, che  cadeua  nella  Meri- 
diana tirata  dal  punto  perpendicolare.  Per alficurarfi- maggiormente  di  quella 
Linea,  fidefcriueuano  altri  circoli  maggiori , e minori,  che  tagliauano  la  curua  in 
due  altri  punti , ed  efamtaauafi,  fe  la  parte  tagliata  reltaua  diuiìa  in  due  parti  egua- 
li dal  punto  legnatoui  nella  precedenteoperazione,  altrimente  fe^nauafì  vi?  al- 
tro punto , il  che  faceualì  tante  volte , quanto  fi  vedeua  ballare  per5  auere  vn’  in- 
tiera euidenza  del  vero  della  diuifìone  determinato  per  la  maggior  parte  delle 
operazioni . Ti  rolli  dunque  per  quello  punto , e per  lo  verticale  vni  filo  ben  tefo , 
che  prolungato  palla  ua  fra  le  derredue  Colonne , come  fà  al  prefeote  la  Linea  in- 
calvata fra  le  due  ilrilcie  di  Marmo . Ciò  fitto  i PP.  Riccioli,  e Grimaldi  la  con- 
ferirono con  vna  , che  aueuano  deferitto  fopra  vna  pietra  nel  loro  Olleruatorio  , 
oer  mezzo d'  vn  legno,  chefeceiì  reciproca  mente  da  vn  luogo  all'altro , e doppo 
auerlo  fatto  due  giorni,  riportarono  noncflerui  differenza  fallìbile,  benché  il  pri- 
mo giorno  la  loro  declinatle  qualche  minuti  da  Mezzogiorno  all’Occidente. 

Acciò  che  quella  Linea  potelfe  ferirne  a prendere  efattamente  le  altezze  Meridiane 
del  Sole,  bilògnaua  liuellarla  con  ogni  diligenza  pofiìbile  5 Ciò  fi  fece  per  mezzo 
d’ vn’  Aiueo  cauato  nel  pauimento  dal  punto  verticale  lino  al  muro  della  facciata, 
in  cui  fi  pofe  vn  Canale  pien  d Acqua  della  larghezza  , che  occupano  oggidilc 
due  llrifcie  di  Marmo , e vi  fi  fecero  due  argini  di  mattoni , che  fi  metteuano’ nella 
Umazione  Orizontale  col  Marmo  del  perpendicolo,  regolandoli  Tempre  colla  fu- 
perficic  di  mezzo  ; Indi  fi  apparecchiorono  due  ordini  di  Marmi , che  da  vna  par- 
te furono  fatti  ciafcheduno  eguali  à due  Centefime  di  tutta  !’  altezza  dello  Ipira- 
glio, e dipinti  di  color  Bianco, e Roflo,co’numeri  fcolpitial  fine, che  dimollrauano 
fe  Centefime  della dillanza dal  loro  termine  Settentrionale  al  perpendicolo,  il  che 
fi  ofleruo  particolarmente  in  tutto  quel  tratto , che  doueua  leruire  alle  Olferuazio. 
ni  del  Sole , di  modo,  che  fe  in  alcun  luogo  tra  vn  Marmo,  e l' altro  vi  è re'lato 
qualche  poco  d’ interuallo,  per  fupplire  à qualunque  picciolo  diffetto  di  cllì  Mar- 
mi , tale  interuallo  appartiene  al  Marmo  feguente , che  quindi  comincia  da  Mez- 
zogiorno verfo  Settentrione;  L’altra  llrifcia  è compolla  di  Marmi  ineguali,  che 
rifpondono  ciafcuno  ad  altretanti  gradi  di  dillanza  al  punto  verticale  ^ de’  quali 
compongono  le  tangenti  trigonometriche  co’  numeri  fcolpiti  alla  fine  di  ciafche- 
duno fino  a!  grado  6 8. 

Apparecchiati  che  furono  quelli  Marmi  ,fi  tolse  via  il  Canale , che  reftaua  fra  due 
Argini  di  mattoni , e nel  medelìmo  Aiueo  furono  polli  li  Marmi  colla  Linea  di  fer- 
ro incalvata  fra  li  due  ordini , e furono  mellì  à liuello  con  gl’  Argini , eh'  erano 
flati  polli  in  fituazione  Orizontale . 

Si  aggiunfe  1 immagine  del  Sole  fcolpita  nel  luogo, oue  lì  era  olferuata  nel  Mezzogior- 
no del  Soltizioelliuo  dell’  Anno  1555.,  elìafpetto  l’ Ofieruazionedel  Soltiziod’ 
Inuernodel  medefimo  Anno  prima  di  metterui  l’immagine  del  Sole  in  quell’ altro 
Solftizio . Fù  dipoi  calcolato  oue  doueua  cadere  il  Sole  negl’altri  legni  del  Zodia* 
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co , che  vi  furono  fcolpiti  in  pietre  diftaccate , acciò  che > fe  bifognafle , potettero 
vn  poco  auuanzarfi , ò ritirarli  per  accomodarli  alle  Ipoteli  delle  refrazioni , e del- 
le Parallalfi  del  Sole  , doppo  che  li  farebbero  meglio  difcoperte , eflendo  quelle 
necelìarie  al  calcolo  de'  principi  de’  fegni  tirati  dall'  altezze  Meridiane . 

Colla medefima  cautela  vi  furono  aggionte  in  Marmi  dillaccati  le  hoie  intiere  del  le- 
uar  del  Sole  à luoghi  doue  patta  à Mezzogiorno,  quando  li  lcua  à tali  hore  precife . 
Ed  infine  vifuronoaggiunti  anco  in  Marmi  dillaccati  dalle  due  itrifcie  le  Seconde, e 
le  Terze  della  circonferenza  della  Terra, che  rifpondeuano  alla  diftanza  del  pun- 
to verticale  fecondo  i faggi  della  mifura  della  Terra,  che  fin’  allora  io  aueua  fatti  » 
riferbandomi  ad  auuanzarìi,ò  ritirarli,quando  neauelfi  fatto  delle  Ofleruazioni  più 
laborate  ; Ed  attendo  trouato , che  la  Linea  comprendeua  prels’  a'  poco  la  feicen- 
tomillefima  parte  della  circonferenza  della  Terra,  lo  feci  icriuerecoirinchio- 

llro  nel  pilaftro  aggiacente  ,fenzaconfentire,  che  vi  fufie  Icolpito,  fino  che  non 

1’  auefli  maggiormente  verificato.  Si  fece  quella  diligenza  per  vedere  , feauen- 
do  liuellato  quella  Linea  con  1’  Acqua , che  immita  la  figura  sferica  della  Terra  , 
aueffe  quella  vna  curuità  fenfibile , di  cui  bifognafle  tener  conto  nel  calcolo  delle 
Ofleruazioni,  e fi  pofe  in  chiaro,  che  l’Arco  della  circonferenza  della  Terra  oc- 
cupato per  quella  Linea  non  eccede  due  feconde , e dieci  terze , che  non  fà  diua- 
rio  nell’  angolo  dell’ altezze,  che  della  metà,  che  è affatto  infenftbile  nelle  Ofler- 
uazioni . 

Dell'  e fattela , che  può  attender fi 
da  quefta  Lìnea . 

SI  cfaminòdi  più  quale  efattezzafi  polla  afpettare  nelle  Ofleruazioni  del  Sole  fat- 
te  con  quello  Strumento . Di  qualunque  grandezza  fiano  i nollri  llrumenti,  fo- 
no femprc  troppo  piccioli,  per  mifttrare  i vaftilfimi  fpazj  del  Cielo . Vn’  errore  in- 
fenflbile  , ed  incitabile  moltiplicato  fecondo  la  proporzione  dello  Strumento  alla 
dillanza  dell’  Oggetto  Celelle  è grand ilfimo , e nei  moti  degl’  Altri  moltiplicare 
dofl  col  tempo  viene  ancora  fenflbile  all’occhio  noltro.  Tutto  il  Mondo  hà  ve- 
duto come  1*  errore  di  pochi  minuti  nel  moto  annuo  del  Sole  , che  non  era  fenfibi- 
le  al  tempo  di  Giulio  Cefare  , e perciò  trafcurato  nel  fuo  Calendario  era  doppo 
montato  amolti  giorni , fi  chef  Equinozio  di  Primauerada  lui  creduto  arriuare 
a’  2 5.  di  Marzo  ^quattro  Secoli  doppo  da  gli  Aleflandrini  deputati  dal  Concilio 
Nicenoà  regolare  la  Fella  diPafqua  fù  giudicato  arriuare  a*  2 1.  di  Marzo,  e dai 
Correttori  Gregoriani  del  Secolo  paflato  fi  conobbe  efler  mutato  agl’ vndici  del 
medefimoMefe",  la  qual  variazione  certamente  non  farebbe  arriuata  nell’ Anno 
Giuliano  ,fe  gl’  Altronomi  impiegati  da  Giulio  Cefare  aueflero  faputoà  minuto 
il  tempo  , che  il  Sole  impiega  à compir  l’ Anno , e vi  fi  follerò  regolati , come  hà  di 
poi  fatto  Gregorio  XIII. 

La  giuftezza,  che  fi  può  pretendere  da  vno  Strumento,  per  quanto  appartiene  alla  fu  a 
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grandezza, può  ftimarfi  dalla  mifura  de’ minuti , che  dona . In  quefta  Linea  Meri- 
diana , che  confiderai]  come  Tangente  d vn  circolo , che  abbia  per  centro  il  cen- 
tro medeiìmo  dello  ipiralio , e per  iemidiametro  la  iua  altezza , la  mifura  de  minu- 
ti è ineguale  fecondo  la  diuerla  diltanza  da  elio  perpendicolo . 

Nella  maggiore  altezza  Meridiana  del  Sole , che  arnua  nel  Solltizio  Eftiuo , ed  è qui 
di  69.  gradi  trouafi  per  la  Trigonometria , che  à vn  minuto  d’ altezza  rifpondono 
trentatrè  centomillefime  dell'  altezza  del  foro , che  fanno  quattro  Linee  del  pie- 
de di  Parigi , e nella  minore  altezza  Meridiana  del  Sole,  che  quiui  è di  22.  gradi, 
a’ vn  minuto  rifpondono  ducentodicci  centomillefime  dell’ altezza  del  foro,  che 
fono  due  oncie , e vna  Linea  del  piede  di  Parigi , Di  doue  può  vederfi , che  per 
quello , che  appartiene  alla  grandezza  dello  Strumento , porrebbero  facilmente 
prenderfi  i minuti , e fecondi.  E‘ vero,  che  due  cofe  concorrono  à diminuire  vn 
poco  quella  fottigliezza,yna  è il  gran  tremore  dell'  immagine  del  Sole,  particolar- 
mente quando  ella  è ben  dillinta  in  tempo  ferenoj  l' altra  è la  dubietà  del  fuo 
margine,  quando  l’ aria  non  è molto  pura.  Quelle  due  difficoltà  impedifcono, 
che  non  fi  abbia’  tanta  precifione  nelle  altezze  de’  margini  del  Sole dalle  duali  fi 
cauail  fuo  Iemidiametro  apparente  , quanta  lì  aurebbefenza  elle.  Mà  le  fi  offerua 
di  pigliar  fempre  il  medefimo  termine  di  luce , e 1*  elìremità  della  titubazione  più 
lontana  dal  centro  , lì  aura  almeno  la  medefima  proporzione  nel  computare  inlìe- 
mei  diametri  apparenti  in  diuerlì  tempi,  e non  lì  errerà  nell’  altezza  apparente 
del  centro  del  Sole  . 

E’  poi  parte  dell’accortezza  dell’  Olferuatore  notar  fempre  nelle  Olferuazioni  lo  fla- 
to dell’aria, quando  non  è ben  ferena,e  la  titubazione  dell’  immagine, quando  non 
è ferma , acciocché  vi  fi  polla  auer  riquardo  nell’  vfo  delle  Olìeruazioni . 

Quanto  alle  mifure  de’  minuti  degl'  Angoli  Orizontali , che  fi  fanno  al  punto  perpen- 
dicolare con  la  Meridiana , quelle  fono  minori , che  quelle  degl'  Angoli  delle  al- 
tezze ,ò  loro  complementi , chef  fanno  al  centro  dello  fpiraglio.  Nel  Soltizio 
Eftiuo  vn  minuto  dell’  Angolo  Orizontale  è poco  più  d’ vn  fello  d’ oncia  , vedo  gl’ 
Equinozj  poco  meno  di  vn  terzo  d’ oncia , e nel  Solllizio  d’ Inuernopoco  meno  di 
tré  quarti  d’ oncia . E perche  nella  defcrizione  della  Meridiana  nel  Soltizio  Elli- 
uo  dell’ Anno  1655.  per  diuerfi  punti  prefi  fra  eguali  altezze  auanti , edoppo 
Mezzogiorno , quelli  punti  fcielti  non  difcordano  più  d’ vn  decimo  d’ oncia,  auen- 
doprefo  il  mezzo  della  differenza,  confidiamo  d’cffer  certi  della  retta  Umazione 
della  Meridiana  almeno  dentro  à vn  minuto. 

La  pofizionc  di  quella  Linea  fi  è efaminata  queft'  Anno  1 69  5.  per  le  altezze  Meridia- 
ne vguali  auanti , edoppo  Mezzogiornoccnvno  Strumento  portato  dall’ Offer- 
uatorio  Regio  di  Parigi  alle  horemilurate  con  vn  pendolo,  che  comparate  infie- 
me  dauano  il  tempo  di  mezzo , e con  vna  picciola  Equazione  impiegata  per  elfere 
allora  il  Sole  lontano  dal  Soltizio, dauano  il  punto  di  Mezzogiorno , il  quale  troua- 
uafieflereilmedefimojcheil  memento  dell’ arriuo  del  Sole à quella  Meridiana 
mollrato  allora  dall’  Orologgio . E così  rella  fciolta  la  quellione,  fe  la  Meridiana 
cambj  ienlibilmcnte  in  poco  tempo  la  fua  pofizione  in  riguardo  della  fuperficie 
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della  Terra , del  che  aueua  datooccafione  tante  volte  di  dubitare , tanto  i luoghi 
deferirti  altre  volte  nelle  Carte  Geografiche  fopra  la  medeiima  Meridiana,  che 
ossidi  più  non  ritrouanfi  , e quelli  che  vi  li  ritroua no  oggidì , che  non  fi  trouaua- 
no  nclleCarte  antiche , quanto  la  dileòrdanza  della  Meridiana  di Tychone in 
Vraniburgo  da  quella  , chelìètrouata  dagl'  Aitronomi  dell'  Academia  Regia  ,e 
della  grande  declinazione  della  Linea  d' Bgnafcio  Dante  dalla  Meridiana  d' og- 
gidì . 

De" primi  S aggi  d’  OJf  'emaijàni  della 
Meridiana  di  S.  Petronio  . 

nv  siù’i'.fc  ■ vipiic.,  ■ ■'  d .r.r  : 

El  Enche  non  fuffero  ancora  collocati  i Marmi  à Tuoi  luoghi, fi  cominciarono  ad  of- 
J feruare  tutti  i giorni  fereni  Tulle  fponde  del  Canale  liuellato,  ediuifeperle 
Centefime  del  perpendicolo  le  altezze  Meridiane  de’ due  primi  margini  del  So- 
le , dalle  quali  comparate  infieme  aueuafi  il  Semidiametro  apparente , e l’ altezza 
del  centro , e iiftampo  vn  foglio  degl’  vfi  di  quelle  Olleruazioni , che  fù  dedicato 
alla  Regina  di  Suezia  nel  luo  paflaggio  per  Bologna , e prelevatogli  dall’  Eminen- 
tilTimo  Cardinale  Lomellini  Legato.  Interuenero  alle  Olleruazioni , che  vili  fa- 
ceuanoMonfignor  Luca  Ollenio,  e ’l  Padre  Maniles , eh’  erano  del  feguito della 
Regina . 

In  tanto  feci  nel  Cortile  del  Marchefe  Maluafia  vn'  altra  Meridiana  per  le  Ofierua- 
zioni  della  Stella  Polare  , dalle  quali  trouai  l’ altezza  apparente  del  Polo  vn  poco 
maggiore  di  quella,  ebeeraftata  trouata  altre  volte  dal  Padre  Riccioli , e Gri- 
nufdi , e però  concertaffimo  infieme  d’oiiemarJa  nel  medèffino  tempo  con  vna 
narticolariffirna  diligenza , e conferite  le  Olleruazioni  infieme , fi  trouoronole  al- 
tezze della  Stella  Polare  accordarli  infieme  nella  medeiima  Seconda,  auuroil 
domito  riguardo  alla  differenza  de’parallelii  tra  i luoghi  delle  Olleruazioni,  e fi  vi- 
de , che  bifognaua  augmentare  l’ altezza  del  Polo  da  lui  prima  determinata . 
Quell  altezza  comparata  all'  altezza  Meridiana  del  centro  del  Sole  offeruata  mi  da- 
lia la  lua  declinazione  , enei  Solllizio  Eitiuo  l’obliquità  dell’Eclittica,  che  mi 
feruiua  à trouare  negl’  altri  tempi  dell’  Anno  il  luogo  del  Sole  nell  Eclittica. 
Doppo  qualche  tempo, comparando  infieme  ì luoghi  dell’Eclittica  aliai  lontani  I’vno 
dall’  altro  colli  tempi  delle  Olleruazioni, vedeuafi  l’inegualità  del  mouimento  an- 
nuo del  Sole  , chefaceua  orcrefeere,  or  diminuire  il  luo  moto  proprio  diurno  , 
e comparando  infieme  il  diametro  apparente  del  Sole  ofleruato  ne’  medelìmi  tem- 
pi , vedeuafi  la  lua  augmentazione,  e diminuzione . Ed  in  fine , comparati  i moti 
giornalieri  con  i diametri  ofleruati  ne’medefimi  tempi, feorgeuafi,  che  l’ inegualità 
de’mouimenti  era  quali  in  proporzione  doppia  dell’  augmentazione  del  diametro 
del  Sole, in  vece  di  efiere  la  medeiima  come  conuerebbe,fe  le  variazioni  del  moui- 
mento giornaliero  per  1’  Eclittica , c quelle  del  diametro  fuffero  procedute  total- 
mente dalla  medeiima  caufa, cioè  dalla  fola  variazione  della  diftanza , che  per  ra- 
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gione  di  Ottica  è quella , che  cagiona  la  variazione  del  diametro  apparente  del 
Sole . Bifognaua  dunque , che  oltre  la  ragione  Ottica , che  deue  parimente  varia- 
re il  motoapparente  del  Sole  nell’  Eclittica, vi  fulfe  vn'altra  ragione,  che  lo  facelfe 
variare  d’ auuantaggio , il  che  fauoriua  molto  il  fentimento  di  Keplero , che  aue- 
ua  introdotto  nel  Sole,  come  Tolomeo  aueua  fatto  in  alcuni  altri  Pianeti,  vna  ine- 
gualità di  moto  fisica,  e reale,  che  rifpondelfe  alla  varietà  delle  dilUnze  del  Sole 
alla  Terra,  di  modo  che  per  imitare  ciò,  che  Tolomeo  aueua  fatto  per  gl’ altri 
Pianeti, bifognaua  introdurre  vn’Equante  col  centro  lontano  dal  centro  della  Ter- 
ra, quanto  fupponeuafi  comunemente,  che  ne  fulfe  lontano  1'  Eccentrico  del 
Sole,  il  quale  regolatfe  l’inegualità  del  fuo  moto  apparente,  lenza  che  il  Sole  ca- 
minalfe  per  la  lua  circonferenza , e dare  la  metà  di  quella  dillanza  all’  Eccentri- 
co , l'opra  il  quale  doueua  mouerfi  il  Sole . 

Ora , perche  diuerlì  Agronomi , che  aueuano  olferuato  doppo  Keplero  come  Lan- 
sbergio,  e Riccioli  non  ammetteuano  quelle  Ipotefi  , e pretendeuano  al  contra- 
rio , che  ripugnalfe  all’  Olferuazioni  del  diametro  del  Sole , e delli  moti  giornalie- 
ri, Itimai  douer  publicare  vn  foglio , in  cui  dauo  parte  di  quelle  Olferuazioni  di  S. 
Petronio.  Non  fu  quell’  auuifo  vano  ,auendo  indotto  il  P.  Ricciolià  chiarirfene 
in  modo , che  muto  la  fua  prima  Ipotefi  fin’  allora  fi  fortemente  foilenuta  nella  fua 
Allronomia  Riformata , che  diede  alquanti  Anni  doppo . 

Quello  punto  era  vno  de’  più  importanti  nell’  Allronomia  non  folamente  per  ciò,  che 
riguarda  il  Sole , di  cui  non  ponno  ben  calcolarli  gl’  Eccliilì,  fenza  fapere  al  giutlo 
la  variazione  apparente  del  lùo  diametro , ma  anco  per  quel , che  riguarda  gl’  al- 
tri Pianeti , de’  quali  non  ponno  calcolarfi  i moti , come  veduti  dalla  Terra , fenza 
(apere  le  proporzioni  delle  dillanze  del  Sole  alla  Terra , che  nell’  Ipoteli  degl’ An- 
tichi variaua  il  doppio  di  quello  varij  fecondo  quelle  nollre  Olferuazioni . 

Doppo  che  li  ebbe  ofleruato  in  S.  Petronio  1’  Equinozio  di  Primauera  dell’Anno 
i6*>6.  ,mi  parue  di  poter  abbozzare  con  quelle,  e con  le  altre  precedenti  Ofler- 
uazioni  le  Tauole  del  moto  del  Sole  ; E perciò  publicai  vn  faggio  d’ Olferuazioni 
comparate  à quelle  fauole , le  quali  io  aueua  fatto  fenza  auere  alcun  riguardo  al- 
le refrazioni  dell’  Aria , che  moilrano il  Sole  più  al to  di  quello,  che  parrebbe  fen- 
za di  elle. 

Ma  poi  auendo comparato  infieme  le  altezze  Solllizialì , e tiratone  l’obliquità  dell’ 
Eclittica  , e le  altezze  dell’  Equinoziale , trouai , che  quell  e non  s’accordauano  à 
quelle,  che  aueua  trouato , impiegandoui  le  altezze  della  Stella  Polare,  ilche 
fuppofi  procedere  dalle  refrazioni,  che  io  aueua  prima  tralcurate.  Eperciòpre- 
tefi  di  trouare  le  refrazioni  del  Sole  per  mezzo  delle  Olferuazioni  fino  allora  fat- 
te ; Mà  perche  l’ effetto  delle  refrazioni , che  alzano , il  Sole  è in  parte  occultato 
dalle  parallalfi  minori,  che  lo  abbalfano,  aurebbe  bifognato  faper prima  quali 
fùifero  quelle  parallalsi . 

Nel  faggio , die  io  aueua  publicato,aueuo  già  efpofto  il  motiuo , che  mi  faceua  cre- 
dere , che  le  parallafli  del  Sole  fulfero  quafi  infenfibili , e calcolai  prima  su  quella 
fuppofizionc  vna  Tauola  delle  refrazioni , e ad  ogni  grado  d’ altezza  auendo  tro- 
uato, 


usto,  che  non  finiscono  à 45*  gradi,  come  Tychone  lo  aueua  fùppoflo,  màche 
lui  ne  rellaua  ancora  più  d'vn  minuto , che  non  deue  finire  che  al  vertice  . E non- 
dimeno volfi  anche  tentare  di  rapprefentare  le  medclime  refrazioni  nell’  Ipotefi , 
che  la  parallafie  del  Sole  montaffe  à vn  minuto , come  fuppone  Keplero  , e in  tale 
Ipotefi  mi  pame  douerli  cambiare  la  refrazione  del  Sole  dall’  Eilace  all’  Inuerno , 
à proporzione  della  variazione  della  declinazione  del  Sole,  e che  quello  facelfe 
vn  medefimo  effetto,  che  la  prima,  fenza  che  fra  l’ vna,  e l’altra  vi  falle  diffe- 
renza fenlibile . Cominciai  dunque  à ridurre  l’ altezze  apparenti  del  Sole  alle  ve- 
re per  quelle  Tauole  delle  refrazioni , per  poterle  rapprefentare , & accordare  in- 
fieme  l’altezza  del  Polo  tirata  dalle  Olferuazioni  del  Sole  comparate  infieme  con 
quella , che  fi  tiraua  dalle  altezze  della  Stella  Polare,  le  quali  anco  elfetrouai 
Potette  à refrazioni . In  quella  maniera  mi  venne  l’altezza  del  Polo  vn  poco  mi- 
nore dell'  apparente , e l' obliquità  dell’  Eclittica  minore  di  quella,  che  aueua  tro- 
uato , comparando  le  altezze  del  Polo  con  le  altezze  Sollliziali  dell’  Eflate,  e dell' 
Inuerno  comparate  infieme . Le  vere  declinazioni  del  Sole  veniuano  anche  diffe- 
renti dalle  apparenti , ed  il  luogo  del  Sole , che  fe  ne  tiraua , veniua  ora  più  auuan- 
zato , ora  più  ritirato . 

Dalle  Offeruazioni  ridotte  in  quella  maniera  tirai  la  T eorica  del  moto  del  Sole  diffe- 
rente da  quella,  che  aueuo  abbozzato  nel  primo  faggio  delle  Offeruazioni,  ed  à 
quefla  calcolai  le  nuoue  Tauole  del  Sole  , dalle  quali  il  Sig.  Marchefc  Maluafia  ti- 
rò poi  V Effemeridi , che  cominciano  dall’  Anno  1 66  \ . , che  furono  poi  continua- 
te da  Signori  Dottori  Montanari , GrafTini , e Mezzauacca . 

'A  ’ quelle  Effemeridi  furono  aggionte  alquante  Offeruazioni  con  diuerfi  Efempj  dell’ 
vfo  delle  refrazioni  nelle  Otìeruazioni  Sollfiziali  fatte  doppo  due  Secoli,  che  mo- 
ilrano,  che  in  tutto  quello  tempo  l’ obliquità  dell’  Eclittica  non  ha  variato  lenfi- 
bilmente . 

In  tanto  il  P.  Riccioli , trauagliando  alla  fua  Aflronomia  Riformata,  ebbe  bifogno 
d‘  vn  buon  numero  d*  Offeruazioni  fatte  sù  quella  Meridiana  , pei  tirarne  gl’  Ele- 
menti delle  fue  Tauole  , e compararle  co’l  calcolo  da  elle  tirato . Io  gli  diedi  le  più 
fcielte  di  quelle  , che  fin’ allora  aueua  fatto , che  le  inferi  nella  fua  Opera  , e da 
effe  c^li  cauo  i luoghi  del  Sole  , fenza  ridurle  per  le  refrazioni  da  me  trouate , che 
intraprefe  à rifiutare . Il  che  mi  obligò  di  lpiegarne  il  fondamento , e le  necceflità 
di  ridurle  in  vna  lettera  al  Sig.  Dottore  Montanari,  che  me  ne  aueua  richiedo  in 
occafione  d’ auer  intraprefo  di  continuare  il  calcolodel  Sole  per  le  mie  Tauole  . 

fn  quefla  lettera  io  feci  vedere  , che  il  calcolo  tirato  dalle  fue  Tauole  fenza  l’vfo  del- 
le refrazioni  fopra  li  45 . gradi  d’ altezza s’ allontanaua  molto  dalle  Offeruazioni . 
Il  che  diede  poi  occaffone  tanto  à me,  quanto  al  Sig.  Montanari  di  calcolare  sui 
miei  principi , e fopra  quelli  del  P.  Riccioli  i luoghi  douedoueuano  di  giorno  in 
oiorno  arriuare  i due  margini  della  fpecie  del  Sole  sù  la  Meridiana  di  S.  Petronio  : 
Fattiui  dunque  ifegni  in  ciafcun  giorno  fecondo  l’ vna,  e l’ altra  Ipotefi , fiafpet- 
taua  il  paffaggio  del  Sole,  per  vedere  à qual  fegno  più  s’auuicinaffe , e vedeuafi  all’ 
occhio,  che  il  Sole  padana  ordinariamente  viciniffimoà  ifegni  tirati  fecondo  la 


mia  vltìma  Ipoteii , e molte  lontano  daóuelli , eh’ erano  tirati  per  la  mia  puma , 
< o per  quella  del  P.  Riccioli  j II  che  confermaua  intieramente  le  refrazioni  tirate 
da  me  vltimamente  nei  fiti , nei  quali  ne  il  P.  Riccioli , ne  altri  le  aueua  finallora 
, riconofciute . 

Anendopoiioauuto  l’onore  d'efier  chiamato  dalla  Maellà  del  Rè  Chriftianiffimo 
all'Academia  Regia  delle  Scienze  , ed  ali’  Olìeruatorio  Regio,  tu  piopclto  di 
far’efperienza , le  quelle  retrazioni  del  Sole  tirate  per  le  Olkruazioni  latte  in 
S.Petronio  fi  troualìero  tali , che  io  le  aueua  determinate,  nonfolo  nelnoitio 
Cilma , ma  vicino  all'Equinoziale , oue  per  le  grandi  altezze  del  Sole  iono  molto 
meno  Cedìbili , e fé  gl'Elemend  Allronomici , che  lì  erano  qui  determinati  con 
J’vfo delle  refrazioni  maggiori,  lì  troualìero  i medelìmi,  oue  fono  pochiffime,  e 
alle  volte  celiano  affatto  - 

Diedelì  dunque  la  curaà  M.  Richierdell'Academia  Regia  delle  Scienze,  che  s’in- 
uiò  alla  Cayenne , che  è vna  Colonia  Francefe  in  vn’Ifolctta  dell’  America  à cin- 
que gradi  dell’Equinoziale , che  facelfe  il  più  gran  numero  d’Ofleruazioni  delle 
altezze  Meridiane  del  Sole , che  foffe  polfibile.  Quelle  corrette  per  le  refrazioni 
diedero  i luoghi  debole  in  quel  luogo  tali,  eh’  elle  veniuano  per  le  Effemeridi 
del  Marchefe  Maluatìa  calcolate  fecondo  quelle  Ipotefi,  e ridotte  à quel  Meri- 
diano. 

Delle  variazioni  arriuate  doppo  la  de  feri  7 Jone  della  Meridiana 

alla  F abric a di  S.  Petronio . 

ARriuanoalle  Fabriche  mutazioni  infenfibili  cagionate  parte  dal  continuo  dif- 
leccamento  delle  vmidità  della  calce,  e delle  pietre,  che  le  là  llringere  in- 
iieme  , e confoli  Jarfi  in  modo  che  le  demolizioni  ne  fono  tanto  più  difficili,  qu  m- 
to  più  fono  antiche  le  Fabriche,  parte  dal  pefo,  che  premendo  fempreveffo  il 
centro  della  Terra , le  fà  col  tempo  qualche  poco  Jifcendere . Quelle  mutazioni 
difficili  à dillinguerfi  immediatamente,  fi  feoprono  nondimeno  qualche  volta 
ora  per  le  inclinazioni  de’Muri , e delle  Torri,  eh’ erano  da  principio  collrutte  à 
piombo  , ora  per  lo  dillaccamento  de'Muri , ora  per  la  curuita  delle  Catene , che 
legano  le  Volte,  le  quali , benché  da  principio  tollero  ben  tefe , nondimeno  qual- 
che volta  s’inarcano , come  vedefi  elìer  arriuato  à quelle  di  S.  Petronio . Ed  oltre 
à quelle , che  lì  feorgono,  immediatamente,  ne  arriuano  d’altre,  che  lì  fanno  co- 
nofeere  nella  collocazione  degli  Strumenti  Allronomici  doppo  qualche  tempo 
efaminata  , come  auuenne  alle  Armille  d’Alelfandria , ed  all’Obelifcodi  Campo 
Marzio.  Noti  è dunque  merauigha,  fe  doppo  la  coltruzione  di  quello  gran  Stru- 
mento di  S.  Petronio  vi  Ciano  arriuate delle  mutazioni , che  lì  fono  fatte  conofcere 
neH’efame che  doppo  qualche  tempo  le  n’  è tatto  . n 

Doppo  la  mia  andata  in  Francia  l’Anno  1 669  quindici  anni  doppola  coftruzione  del 
Gnomone,  i Signori  Dottori  Mengoli,  e Monarr  trouarono,  che  l’altezza  del 
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foro,  che  dà  paflaggioà  raggi  del  Solealla  Meridiana,  era  diminuita  di  45.  par- 
ticole di  centomilla,  che  ne  contiene  , e lì  leruirono  di  quelta  correzione, 
fenza  rimetter  la  Lamina  del  foro  nella  prima  iituazione.  Mà  il  Sig,  Dottore  Gu- 
glielmini  rimile  quelta  Lamina  nella  Umazione  preciia,  ch'auea  da  principio, 
Fanno  1 58 p.,di  modo  che  da  quelta  parte  non  vi  era  di  poi  bifogno  d'alcuna  cor- 
rezione nell'vfo  delle  Ofieruaziom  ; Ma  quell' Anno  1 0515.  auendo  io  col  mede- 
fimo  Sig.  Dote.  Guglielmini  eiaminata  di  nuouo  la  lunazione  di  quefta  Lamina , 
la  trouammo  etìerii  ancora  abballata  doppo  la  iituazione  precedente  di  qualche 
particelle . 

Ed  hauendo  liuellato  diligentillimamente  in  compagnia  del  medefimo , e di  mio  Fi- 
glio coll'aiuto  del  Sig  Egidio  Bordoni  tutta  la  Linea  Meridiana,  l'abbiamo  tro- 
iata à piedi  delle  Colonne , che  quali  tocca  alternatiuamente , più  balla  che  nella 
maggior  parte  degl’altri  Liti , in  alduni  dc’quali  vedcali  anco  alzata . n 

Quanto  al  perpendicolo  fi  è trouatoquelloterminarli  al  principio  Aultrale  della  riga 
di  ferro,  che  legna  la  Meridiana,  nella  Bella  maniera  preciia;  che  dal  Sig.  Dottore 
Guglielmini  vi  era  fiato  coftituito , ma  che  declinauavn  poco  verfo  Ponente  di 
30.  particelle  , che  può  eller  indizio,  che  la  Volta  Laterale  abbia  continuato  à 
feguirc  la  principale , che  fi  è rillretta  come  appare  dalle  Catene  incliniate. 


KtftordZjione  della  Aleridiana . 
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AVendo  dunque  niluftriffimo  Signor  Marchefe Girolamo  Capaceli;  Albergati 
Senatore,  e Prefidente  perpetuo  della  Reuerenda  Fabrica di S.  Petronio,  e 
onllullri(llmiSignoriCarloLuigiScappi,Co:Carlo  FrancelcoCaprara, Marche- 
se Franccfco  A 7'zolini , Co:  Gio:  Gaiparo  Graffi  Palotta,  e Marcheie  Filippo 
Barbazza  Senatori , e Fabricieri  di  ella  Fabrica  dato  l’ordine  , che  lì  facefiero  tut- 
te le  Operazioni  neccelfarie  per  refiabilire  nellofiatopnmierolaMendiana.fi  lo- 
no  fatte  con  l’interuento,  ed  aiuto  del  medemo  Sig.  Dott.  Guglielmini,  di  mio  Fi- 
gi 10 , e dello  Belìo  Sig.  Bordoni  le  Operazioni  feguenti . 

PRIMIERAMENTE . Si  è ritenuta  per  altezza  del  foro,  ch’introduce  il  Sole  alla 
Meridiana , la  milura  delle  100.  parti , che  dal  perpendicolo  li  contano  verfo  Set- 
tentrione, ou’  è fegnato  il  grado  4 5.  della  difianza  dal  Vertice,  e li  è cofirutta  vna 
riga  di  legno  per  feruire  à mifurare  quell’altezza . 

II.  Quella  mifurafièdiuilaprirnafopra  vnrigone  di  legno  in  1 00.  parti  efattiffima- 
mente  ; Ciaffiheduna  di  quelle  parti  centelime  portata  fui  piede  Regio  di  Parigi 
tirato  dall'Originale  efpoito  pubicamente  nel  Caftelletto  di  Parigi  li  è trouata 
precifamente  vgualeà  io.  onde  del  medelimo  piede , di  modo  che  quefta  altezza 
contiene  precifamente  1000.  oncie  del  piede  di  Parigi . 

III.  La  Meridiana  li  e conferuata  nella  primitiua  Iituazione , per  efierfi  trouata  con- 
correre precifamente  al  Meridiano  Celefte  per  vn  gran  numero  d’ofleruazioni 
fatte  auanti,  e doppo  mezzogiorno , che  non  difeordano  infieme  più  d vna , o due 
Seconde.  J IV.  Tutti 
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IV.  Tutt’ ì Marmi , che  fono  à canto  della  Linea , e portano  i numeri  delle  parti, 
nelle  quali  è diuifa , fi  fono  rimedi  ad  vno  ad  vno  nella  Umazione  o ricontale  à 
quelle,  ch’erano  piu  balte  vicino  alle  Colonne,  c quello  per  mezzo  d’vn  Canal 
d’acqua , ed  vno  Strumento , che  riportaua  la  luperficie  dell’acqua  alle  medefime 
pietre,  che  corteggiami . 

V.  Quefte  medefime  pietre  fi  fono  porte  colla  loro  eftremità  Settentrionale  alle  di- 
uifioni  del  rigone  con  quell’efattezza , che  fi  è potuta  auere  nella  collruzione , ri- 
feruando  à diuidere  la  linea  di  ferro  fra  Ji  due  ordini  di  pietre  con  ogni  efattezza 
doppo  la  Umazione  de'Marmi . 

VI.  Accomodato  di  nuouo  vna  Riga  di  legno  fieflibile  fra  fertremità  diftanti  di 
i oo.  parti  prime , fi  è folleuata  fopra  il  principio  de  Ila  linea  già  linei  lata , & elfen- 
doli  trouata  l'altezza  del  foro  vn  poco  maggiore , fi  è mifurata  la  differenza  , per 
abballare  il  piano  del  foro  alla  domita  altezza  . 

VII.  Si  è fatto  vna  nuoua  ladra  di  metallo  col  foro  conico , di  modo  ch’il  taglio  mi- 
nore di  elfo  è vguale  in  diametro  à vna  millefima  dell’altezza  , cioèà  vn’oncia 
precifa  del  piede  di  Parigi,  quefto  diametro  fi  c ritenuto  tale,  ch’era  prima  , per- 
che fi  sà  quanto  il  diametro  apparente  del  Sole  inoltrato  per  li  raggi  feniibili , che 
padano  per  quefto  foro,  che  verfo  l’eftremità  fi  confondono  con  la  luce  riderti 
da  per  tutto  fia  minore  di  quello, che  è rapprefentato  per  li  vetri  de’Cannocchiali , 
che  vnifconoi  raggi  eftrcmi,  che  vengono  dal  medefnno  punto  della  circonfe- 
renza del  Sole  à tutta  la  parte,  che  reità  difcoperca  in  vn  puntolo  in  vna  particella 
di  pochilììma  larghezza;  E che  per  le  plìeruazioni  fatte  fina!  prefente,  se  trofia- 
to,  che  quefta differenza  in  tempoben  ferenoè  la  feffagefi  na  parte  di  tuteo  il  dia- 
metro, di  modo  che  per  trouare  vno  per  l’altro , balta  aggiugnere  al  minore  tante 
Seconde  quanto  hà  di  Minuti:  L’altro  taglio  del  foro  nel  piano  della  laltra  è fatto 
in  modo,  che  non  poffa  in  alcun  modo  impedire  il  libero  partaggio  de’c^m  del 
Sole  nella  lezzione  minore , particolarmente  nel  mezzogiorno^  e qualche  hore 
auanti , e doppo. 

Vili.  Quefta  Laltra  fi  è porta  con  la  parte  più  angufta  del  foro  all’altezza,,  preferita 
fopra  il  principio  della  Linea, in  modo, ch’il  fuo  centro precifament  è à. piombo  fo- 
pra il  principio  della  Linea  Meridiana  legnato  in  mezzo  della  larghezza  del  fer- 
ro, che  la  porta.  * . r 

IX.  Si  è fatta  diuidere  la  Linea  di  ferro  per  opera  del  Sig.  Gefiire  Coita -detto  il  Mi-, 

randolano  efattilfimamente  prima  in  25.  parti  eguali,  e poi  in  ioo,/fiì<i§£he 
nelle  offeruazioni  fi  abbia  riguardo  principalmente  à quefta  diuifione,  la  quale 
farà  moftrata  per  l’eftremità  , e per  il  mezzo  dentarmi  eguali  fegnati  per  il  nume- 
ro delle  Centefime . Queih’vltima  diuifione  ffè  fatta  per  euittare  gl’errori,  che  nel- 
la conltruzione  fi  commettono  nell’vnionede’marmi,  che  non  fi  può  fare  con  la 
medefima  elattezza,  con  cui  può  diuiderfi  vna  linea  I Jt 

X.  Le  altre  pietre,  doue  fono  fegnati  i gradi  delle  diftanze  dal  vertice,  ifegnjdel 
Zodiaco,  e le  hore  delleuar  del  Sole, fi  fono  Iafciatc  ai  luoghi,  doue  erano  prima 
fenza  altro  efame , perche  fono  ben  porte,  quanto  e permeilo  per  lelpotelì  Altro- 

c ^ 


nomi- 


nomichc,  che  nelle  due  vltime  bifogna  necceffariamente  impiegami,  le  quali 
nondimeno  pon no  elettamente  calcolarli  in  ogni  ipoteli  doppole  ofleruazioni  fat- 
te delle  diltanzede'margini  del  Sole  dal  principio  della  Linea  in  parti  eguali. 

XI.  Le  pietre, che  modrano  le  Seconde,  e le  Terze  della  Circonferenza  della  Terra, 
fi  lono  polle  alle  diftanze  , che  richiede  la  mifura  della  Terra  fatta  nell’Aca- 
demia  Regia  delle  Scienze,  chemoltrano,  che  quella  Linea  prela  dal  principio 
fino  al  mezzo  dell1  Elide,  eh ‘è  alla  fine  di  quella  Linea,  è la  feicentomillefima 
parte  della  Circonferenza  della  Terra . 

XII.  Per  poter  conferire  l’altezza  del  Polo  tirata  dalle  altezze  folftiziali  con  impie- 
gami le  parallalli , e le  refrazioni  del  Sole  con  la  medelìma  altezza  tirate  dalle 
ofleruazioni  della  Stella  Polare, impiegandoui  la  fua  retrazione,  fi  è aperta  la  fine- 
lira  Settentrionale  della  Chiefa,e  fi  è mìfurata  la  tua  altezza  col  medefimo  tigone, 
che  determina  l’altezza  del  foro  del  Gnomone,  &etfendouifi  pollo  vn  Traguardo 
perpendicolare  alla  Meridiana , fi  è trouato , che  quello  è tanto  più  alto , che  può 
collocarli  vn’altro  Traguardo  fui  pauimento , la  di  cui  altezza  fottratta  da  quella 
del  Traguardo  pollo  alla  findira  lafci  la  differenza  delle  altezze  vguale  all’altezza 
del  buco  foprai  marmi  della  Meridiana.  E così  la  medelìma  diuilìone  della  Me- 
ridiana feruirà  alle  Ofleruazioni  della  Stella  Polare  da  impiegarli  colla  medelìma 


regola. 

Ed  in  fine  fi  è conllrutta  vna  Macchina  , che  applicata  con  vn  lato  alla  Meridiana 
porti  con  vn  regolo  paralleli , e orizontale  il  Traguardo  all’occhio . 

Mà  non  effendo  fiata  quelta  Macchina  ancora  in  filato  di  leruire  prima  della  mia 
partenza  per  Roma,  che  prdfaua,mi  fon  feruito  dell'altezza  Meridiana  della  Stel- 
la Polare  ofleruata  nella  parte  fupenore  del  fuo  cerchio  li  jo.Decembre  165)4. 
per  vn’Ottante  à doppio  Cannocchiale, per  cui  fi  ebbe  la  piu  grande  altezza  Meri- 
diana di 

Sottratto  l’errore  dell’Ottante  ben  verificato  di 
Refta  l’altezza  più  giuda  di 
La  diffama'  della  Stella  Polare  al  Polo  1 
Doue  laltezza  apparente  del  Polo  è 
Refrazione  à fottrarne 

Dunque  l’altezza  del  Polo  farebbe  gk  44.  30.  15. 

Che  maggiore  d’vn  Minuto,  e quindici  Seconde  di  quel,  che  io  l’aueifi  trouata  l'An- 
no 165  5* 
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alcuna  tintura  di'Matematica. 

I.  Che  il  punto  di  mezzogiorno  è fidante  medefimo,  ch’il  cèntro  deH’immagirte  del 
Sole  formata  per  li  raggi  folari , che  paffano  per  lo  fpìragtio  della  Volta , artiua  alla 
Linea.  IL  Che 


2 I 

li.  Che  l’immagine  del  Sole  fcorre  per  quella  Linea  dall’Eftate  all’lnuerno,  allon- 
tanandoli dal  fuo  principio,  nella  maniera  ch’il  Sole  nel  Cielos’allontana  nel  me- 
delimo  tempo  dal  noftro  Zenit , e che  dall’Inuerno  all’Eftate  l’immagine  del  Sole 
ritorna  verìo  il  principio  delia  Linea,  nella  maniera  ch’il  Sole  nel  medefimo  tem- 
po ritorna  verfo il  Zenit . 

III.  Il  Solftizio  d’Ellate  ardua , quando  l’immagine  del  Sole  è più  che  mai  vicina  al 
Zenit , dou’  è la  figura  del  Sole , che  nel  giorno  del  Solldzio  è à mezzogiorno  ri- 
piena di  lume  5 E ch’il  Solftizio  d’Inuerno  ardua , quando  l’immagine  del  Sole  c 
più  che  mai  lontana  dal  Zenit , e riempe  l’Ouale , eh  e alla  fine  di  ella  Linea . 

IV.  Ch'il  Sole  entra  inciafcun  fegno,  quando  la  Tua  immagine  cade  nel  luogo , do- 
ue  fono  fegnati, auuertendo,  che  di  due  fegni,che  fono  polli  infieme,vno  è feorfo, 
quando  il  Sole  fi  accolla  al  Zenit , e l’altro , quando  fe  ne  difeofta , e così  l’Equi- 
nozio di  Primauera  adua , quando  il  Sole  entra  in  Adete , e s’auuicina  al  Zenit , 
e quel  d’Autunno , quando  il  Sole  pafta  la  Libra  allontanandoli  dal  Zenit . 

V.  Che  in  ogni  giorno  dell’Anno  il  Sole  è nel  fegno , che  fi  vede  più  vicino  all’im- 
magine del  Sole , quandoella  fe  n’allontana . 

VI.  CheilSolefileuaall’hora,  di  cui  l’immagine  del  Sole  tocca  il  numero  nel  fuo 
paflaggio  per  lo  Meridiano,  diuidendo  quelto  numero  per  la  meta, fi  ha  l’hora  del- 
la mezzanotte  ; Eaggiugnendo  à quella  12.  horefi  ha  l’hora  del  mezzogiorno 
all’Italiana , cominciandodal  tramontar  del  Sole  del  giorno  precedente . 

VII.  Che  dal  principio  della  Linea  fino  à numeri  laterali  vi  fono  tante  Seconde,  e 
Terze  della  Circonferenza  della  Terra , quante  fono  legnate  per  elfi  numeri , in- 
tendendoli la  Circonferenza  della  Terra  diuifa  in  $60.  Gradi , ogni  grado  in  50. 
Minuti , ogni  Minuto  in  60,  Seconde , ogni  Seconda  in  <5©.  Terze,  eche  dal  prin- 
cipiofino al  mezzo  dell’immagine  del  Sole  dell’lnuerno  vi  è la  ieicentomillefima 
parte  della  Circonferenza  della  Terra . 

Vili-  Che  vn’Annoficompifce,  quando  l’immagine  del  Sole  ritorna  al  medefimo 
luogo  per  la  medefima  ftrada . 

Gli  altri  Vfi  non  ponno  elfer  comprefi , che  da  quelli,  che  hanno  qualche  tintura 
d’Aftronomia,  ai  quali  balla  di  fapere , chetutta  l’altezza  del  Gnomone  è diuifa 
in  cento  parti  di  quelle , nelle  quali  è diuifa  egualmente  la  Li  nea , e che  ciafcuna 
di  quelle  parti  è diuifa  à parte  in  vna  Riga  di  Metallo  in  1000. parti,  e così  tutta 
l’altezza  è diuifa  in  1 00000. parti , che  è il  raggio  della  Trigonometria  , echeil 
buco,  che  introduce  il  Sole  è di  ioo.diquefteparti , e in  Umazione  orizontale, 
dal  che  elfi  faprano  tirare  le  diftanze  apparenti  dalle  dillanze  del  Lembo  fuperio- 
re , e inferióre  del  Sole  al  Zenit  per  la  Trigonometria,  che  dà  à Gradi , e Minuti  le 
Tangenti  competenti, mà  per  vna  più  grande  facilità  vi  diamo  qui  vna  Tauola,  in 
cui  le  parti  eguali  delle  Tangenti  dano  i Gradi,  Minuti , e Seconde  delle  diftanze 
apparenti  dal  Zenit. 

• r v>  1 . * • • C *■  4 1 ' . ....  1 
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Tonala  delle  Tangenti  delle  difiam^e  dal  Vertice  calcolata 
a tutte  le  Parti  Centejime  , e Altllefime  del  Raggio . 
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Delle  Operazioni  fatte  , e delli  Strumenti  ad  oprati 
nell'1  <vltima  rifrazione  della  Meridiana , aggiunta 

D A 

DOMENICO  GVGLIELMINI 

Matematico,  e Lettor  Pubiico  di  Bologna. 

. 4*  . io  j c ' i ’ " 

'La  Lìnea  Meridiana  di  S. Petronio  vno  de’principali  ornamen- 
ti di  quella  Patria,  fiali  per  l'vtile , ch’apporta  all’Aftrono- 
mia , col  dar  comodo  di  tarui  Oiferua?  ioni  Celefti  con  tutta 
quella  fottigliezza , che  può  pretenderfi  dall’ vmana  indu- 
llria , ò perch’ella  fia  opera  del  Sig.  Gio:  Domenico  Caffi  ni 
vno  deprimi  Matematici,  e Letterati  del  nollro  Secolo . lleftaua  efla 
da  molti  anni  priua  della  Tua  più  bella  prerogatiua  , eh  e la  giuftezza  del- 
le mifureà  cagione  delle  mutazioni  accadute  alla  Fabrica  della  Chiefa  , 
nella  quale  li  vede  tirata , recando  la  Lamina , nella  quale  era  fcolpito  il 
foro, che  dà  il  Sole  alla  Meridiana, più  balìa  del  douere,e  fuori  del  Perpen. 
colo.  Fbbi  io  l'onore  d’eliere  impiegato  dagl’illultnfs.  Signori  Prendente, 
e Fabricieri  di  S.  Petronio  à rimetterla  in  lìto,come  legui  l'Anno  1 6 8p. , 
m i non  oftante  , elfendoli  alterato  il  libèllo  del  Piano , sù  1 quale  pola  la 
Linea  , non  porca  elfere  di  vfo  lenza  fare  di  quandin  quando  qualche 
corrione  alle  Tangenti , che  vi  liolìeruano . Su  l line  dell'Anno  paffa- 
to , ellendoli  portato  in  Italia  lo  dello  Sig.  Calfini  , non  sò  Te  pei  buona 
forte  di  quello  grande  Strumento  Aftronomico , ch'egli  hà  fempre  predi- 
letto, ò pure  per  il  defiderio  di  condurre  à vederne  le  più  colpicue  Città 
il  Sig.  Giacomo  fuo  Figlio,  Giouane,ch’hàpreuenuta  abbondantemente 
l'età  col  fapere , e che  dà  accertate  fperanze , col  feguire  le  veftigia  di 
sì  gran  Padre,  di  douerfene  mollrare  al  Mondo  ben  degno  Figlio , s’è 
intraprefo  di  nuouo  Pelame  dxlfa  Meridiana , e trouatala  in  iftato , eh  ’efi- 
geua  vn’intiera  riftorazione  , quella  è Hata  fatta  colla  direzione  del  Sig. 
Caifini  medemo,  e con  tutte  quelle  cautele , che  fono  proprie  della  di  lui 
prudenza , per  renderla  capace  di  nuoua  correzione  , quando  altra  volta 
ne  abbifognaffe,elfendofialficurato  della  neceflìtà,che  fihd  di  rattificarla 
di  quand'  in  quando . Perciò  s ' è abballato  il  Piano  di  tutta  la  Linea , e 
confeguentemente  il  fito  del  Foro , per  il  quale  entra  il  Sole , acciocché  , 
deprimendoli  di  nuouo  la  Volta , polfa  eleuarfi  la  Lamina , che  lo  forma  , 
fen  la  che  la  grolìezza  della  Volta  medema  polla  impedire  Fingreflo  al 
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Raggio  Solare  in  alcun  tempo  dell'Anno . La  neceflìtà  della  predétta 
ratificazione,  e fuccellìua  adorazione  ha  fatto  penfare  à qualche  Per- 
fonaggiodi  rimarco,  che  fia  bene,  oltre  il  conleruare  li  Strumenti  vlti- 
mamenteadoprati,  di  lafciarne  qualche  memoria  e della  forma,  e dell’ 
vfo,  acciò  pofla  faperfi  in  ogni  tempo  la  maniera  più  efattadi  fare  (fru- 
menti difimil  forte,  e di  adoprarli  in  mantenere  nella  fua  perfezione 
quefta  noftra  gran  Meridiana . Ne  fù  fatta  iftanza  al  Sig.  Caifini  mede- 
mo  gl'vltimi  giorni  della  fua  dimora  qui , perche  laggiugnefie  al  Libro , 
che  ftendeua  (opra  di  ella  Meridiana  ; mà  le  di  lui  occupazioni,  auendo- 
li  fottratto  il  tempo  di  poter  farlo , furono  cagione , ch’elli  onorò  la  mia 
perfona  e del  comando  di  procurare  l’Edizione  di  detto  fuo  Libro,  e di 
metterui  in  fine  la  defcrizione  delli  Strumenti  adoprati . lohòvolfuto 
vbbidirlo  benché  con  mio  Vantaggio,  conofcendobene , quanto  po- 
co riluca  vn  lume  picciolo  in  faccia  del  Sole  : Mà  perche  non  hò  penfa- 
to  di  meritare  con  ciò  altra  lode,  che  quella  dì  rendermi  vbbidiente  ad 
vn  Soggetto , pe  ’ 1 quale  conferuo  tanta  venerazione , e rifpetto , trala- 
feiato  ogni  altro  rifleflò , mi  fon  dato  à feguire  in  quefta  mia  incombenza 
lordine  medemo,  che loftefloSig. Caffini  ha  tenuto  nel deferiuere  la 
riftorazione  della  Meridiana  da  lui  fatta . 
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DEu’efler’il  centro  del  Foro,  pe*  1 quale  s’introduce  il  Raggio  So- 
lare, altofoprail  punto  più  Auftrale  della  Meridiana  Centomilla 
particelle  di  quelle  , nelle  quali  s’intende  diuifa  tutta  la  Linea , e ciò  per 
accomodarfi  alladiuifione  del  Raggio  fuppofta  nelle  Tauol e Trigono- 
metriche,  edàpiombofopra  il  punto  mederno.  Due  adunque  fono  le 
operazioni  neceffarie  per  la  ratificazione  del  Perpendicolo  ; cioè  la 
determinazione  dell’altezza,  e la  ricerca  del  punto,  chcftààpiombo 
sù’l  principio  della  Linea . 

L’altezza  fi  è determinata,  con  prendere  fulla  Meridiana  la  lunghezza  di 
particole  Centomilla , la  qual  termina  al  fegno  delli  4 5 . Gradi  di  diftan- 
za  dal  Vertice,  e ciò  fi  è fatto  con  vna  riga  di  legno  d' Abete  fiottile,  ac- 
ciò forte  flelfibile , lunga  fettantadue  Piedi  di  Bologna  in  circa,  e compo- 
fta  di  tré  pezzi  inchiodati  aftieme  fortemente , & in  modo , che  il  primo , 
e l’vltimo  potettero  pofare  fulla  Meridiana , e toccaflero  le  eftremità  del- 
la lunghezza  defignata,  e quello  di  mezzo  fofte  inchiodato  fopra  delli 
medemi:  E perche  il  legno  non  può  dar  termini,  quanto  bafta,  precifi  , Fig.  1. 
s’ inchiodaranoalle  eftremità  di  detta  rigadue  Laminette  d'ottone,  gl’ 
vltimi  tagli  delle  quali  cadeano  per  appunto,  vno  sù’l  principio  della 
Linea,  l’altro  doue  ftà  fegnato  il  Centomilla,  ò il  Grado  45.  Determi- 
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nata  la  mifura  dell'altezza  , fi  tirò  cor  vna  corda  infilzata  nel  foro  della 
Lamina,  che  dà  il  Sole,  la  detta  riga  in  alto,  e lì  fece,  ch'vn’eftre- 
mità  toccalfe , fenz  ‘ appoggiare  sii  ' 1 principio  della  Linea , e coll’  altra 
determinale  l'altezza,  che  doueaauere  il  foro  della  Lamina  medema,  la 
quale  eflendofi  appoggiata  fopra  vna  bafe  di  bronzo  incallrata  forte- 
mente nel  marmo,  e col  piano  fuperiore  à liuello,  retto  il  foro  predetto 
alla  fua  altezza. 

Rimanea  dafare,  cheilfuo  centro  fiafle  à perpendicolo  del  primo  punto 
della  Linea  ; per  ciò  ottenere , fi  fece  vn  Cilindretto  d’ottone  di  diame- 
tro d'vn’oncia  del  Piede  di  Parigi,  il  quale  perciò  entraua  di  figlilo  nel 
foro  della  Lamina  , ed  auendolo  forato  per  la  lunghezza  dell’afie , fi  fece 
paflare  per  quello  foro  affai  Lottile  vn  filo  di  ferro  cotto,  in  maniera  che 
non  vi  reltaffefpazio  voto,  al  quale  auendo  attaccato  vn  pefo  di  bronzo, 
fi  fece  quello  calare/ìnoàche  reftalTealto  fopra  la  Meridiana  due  detain 
circa.  Su  '1  principio  della  Meridiana  fi  era  collocato  vn  vaio  di  legno  in 
figura  d'vn  parallellepipedo  rettagolo  di  bafe  quadrata  come  A.C.D.B.  ; 
ed  erafi  procurato, ch’il  centro  di  detta  bafe  pofalie  sii’ t principio  della  Li- 
nea , mediante  la  defcrizione  d'vn  quadrato  vguale  fatta  sù’  I pauimento , 
i diametri  del  quale  s’interfecauano  in  detto  principio , al  qual  quadrato 
addatoli] ’1  fondo  del  vafo predetto;  ed  auendo  diuifo  li  lati  del  qua- 
drato fuperiore  in  parti  eguali,  fi  tirarono  dai  punti  opporti  dei  fegamenti 
fotti liifimi  fili  di  (eca  , che  nella  comune  lezzione  determinauano  il 
centro  deirOrificio  del  vafo,  il  qual  centro  fi  ratificò  anche  col  interfe- 
cazione  de’diametri . Pofcia  fi  riempì  d’acqua  il  vafo  medemo,ed  auendo 
lalciato , che  fi  mettefle  in  ripofo  , fi  leruì  della  di  lei  fuperficie,  per  vede- 
re , fe  le  iponde  del  vafo  ilauano  à perpendicolo  su  1 Orizonte,  e fe  li  cen- 
tri de’due  quadrati  fudetti  erano  nelia  fteffa  Linea  verticale . Ciò  fatto , 
fi  pofe  nel  l’acqua  il  pefo  attaccato  al  filo  di  ferro  predetto , e doppo  ch’il 
inedemò  fi  fu  ilabilito  nella  fua  linea  di  direzzione,fi  fece  tanto  muouere 
la  lallra  fuperiore  del  foro  or’  à vna  parte , or  * all'altra , ch'il  filo  rtando 
quieto  arriuarte  à toccare  fenz’ alcun  sforzo  l’angolo , che  determinarla 
il  centro  fuperiore  del  vafo;  il  che  fatto,  fi  aificurò , che  la  Lamina  del 
foro,  pe’l  qual' entra  il  Sole,  non  mutaflepiùfito  ,e  vi  fi  fecero  tré  fori, 
per  applicarui  altretante  viti , mediante  le  quali  rellafle  vnita  alla  bafe  di 
bronzo  , ed  occorrendo  leuarla,  fi  potefTe  rimettere  nel  fuo lito  primiero , 
ed  in  quella  maniera  fi  determinò  e l'altezza  del  foro,  e la  fua  fituazione, 
due  punti  principalilfimi . 
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Della  fit  uditone  delta  Lina  nel  me  demo 
Piano  Orizzontale . 

Q Verta  operazione  fi  fece  prima  della  precedente , perche  auendode- 
ftinatoilSig,  Calimi  d’abballare  tutto  il  piano  della  Meridiana,  fù 
ncceffario di  determinare  il  luogodel  principio  di  ella , alianti  d'alzarui 
fopra  il  Raggio  Trigonometrico . La  Linea  deu’eftere  Orizzontale , acciò 
facci  angolo  retto  con  quella  , che  connette  il  principio  di  ella  col  cen- 
tro del  foro,  poiché  tal’ angolo  appunto  fanno  le  perpendicolari  alla  fu- 
perficie  terreftre , e le  Tangenti  tirate  dal  punto  del  perpendicolo  : Per 
far  ciò  con  la  maggior'efattezza  potàbile , lì  è porto  in  vfo  vn  Canale  di 
legno  impeciato  di  dentro , e dirtelo  al  lungo,  mà  lateralmente  alla  Li- 
nea medema,  ed  auendoui  verfata  dentro  tant'acqua,  quanta  baftaua 
per  auere  vn  Liuello  continuato  da  vn  capo  all’altro , fiadoprò  la  fuper- 
ficie  di  quella,  si  per  riconofcere  il  difetto  della  Linea, prima  di  pomi  ma- 
no , sì  per  fituare  li  marmi  da  vn  lato  tutti  equidirtanti  al  detto  pelo  d'ac- 
qua ftagnante . Non  era  facile  trafportare  il  pelo  dell’acqua  nel  lìto  del- 
la Linea  5 mà  per  fuperare  quefta  dilficultà,  fi  fece  vna  Squadra  di  vfo 
perfettitàmo  in  quefta  occafione,ed  è quella  lì  troua  delineata  alla  Figu- 
ra terza.  Si  è quefta  comporta  d'vna  Tauoletta  di  Pero  di  figura  rettan-  Fig. 
gola  A.  B.C.  D.,  al  di  cui  lato  fuperiore  A.  B.  diuifo  per  mezzo^ in  R.  è atfif- 
(o  vn'ago,  chefoftenta  pendente  da  vn  capelo  il  piombino  S.  ; nella  parte 
inferiore  non  è compito  il  Rettangolo , mà  tagliato  nella  forma,  che  mo. 
ftra  E.T.D.,il  qual  taglio  viene  trauerfato  da  vna  Lamina  d’ottone  X;Z. 
incaftrata  nel  legno  fino  al  piano  della  Tauoletta , ed  in  erta  ftà  fegnata 
vna  linea  fottile  in  V. , chedimoftra  la  continuazione  della  R.T.  perpen- 
dicolare al  lato  fuperiore  A.  B. . Pofa  quefta  Squadra  fopra  tré  piedi,  che 
la  foftentano  eretta,  cioè  E F.T.,li  due  primi  de’quali  ftanno  sul  piano 
della  Tauoletta  A ■>  C.  D.,  & il  terzo  T.  è trafportato  all’indietro  ad  ango- 
lo retto  col  piano  della  Squadra  . Il  peduccio  E.  è di  ferro,  evà  à termi- 
nare in  vna  punta  fottile  ; mà  gli  altri  due  E.T.  fono  di  legno,  e col  rifal- 
tare  in  fuori  fanno  luogo  à due  viti  pure  di  ferro  : Coll’vfo  della  vite  an- 
nerta  al  peduccio  T.  fi  mette  lo  Strumento  in  vn  piano  verticale, alzando, 
ò abballando , fino  à che  il  filo  R.  T.  S.  tocchi  fenz’  appoggiare  la  Lamina 
X Z. , e adoprando  la  vite  G. , fifa,  ch'il  medemo  filo  R.T.S.  ftia  fopra 
la  linea  R.  T.  V. , ed  all’ora  è certo,  che  la  parte  fuperiore  dello  Strumen- 
to A.  B.  ftà  fituata  in  vn  pian  ’ orizontale  : Alla  medema  A.  B.  è connef- 
fo  il  braccio  A.  H. , in  modoche  A.  H.  & A.  B.  fono  vna  linea  medema , e 
però  quando  A.  B.  fia  orizontale , lo  farà  ancora  il  braccio  A.  H. , entro 
del  quale  trouafi  vn’incaftro  quadro,  che  parta  alla  parte  inferiore  per- 
pendicolare al  piano  fuperiore  H.  B.,  perii  qual’ incaftro  corre  di  figillo 
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vn’afta  d'ottone  diuifa  fottilmente  I.  K. , e di  figura  d'vn  Prifma  retto  di 
baie quadrata,  alla  ellremità  inferiore  della  quale  ftà  piantato  vn’ago 
fottile  per  la  lunghezza  dell'aire,  di  modo  che  l'alta  I-  K.  è Tempre  nel  pia- 
no medemo,  che  la  Squadra  A.  D. , e per  fermare  falla  in  ogni  lìto,  se 
applicata  vna  picciola  vitcY. . Pofato  dunque  il  peduccio  E.  fopra  il 
marmo  liniftro  della  Linea  P.  Q^,  che  fi  voleua  liuellare,  e adattato  il 
Canale  d'acqua  (lagnante  M.  N.O. , in  modo  che,  aggiuftata  la  Squa- 
dratotele lago  K.  toccare  il  pelo  di  quella  M.O.  nel  mezzo;  fi  procu- 
rauacol  voltare  le  viti  delli  peducci  F.T.,  che  la  Squadra  A.  D.  venilTe 
nel  piano  verticale , & A.  B.  in  fitoorizontale , di  poi  abballata , ò alzata 
l’afta  I.  K , in  maniera  che  la  punta  dell'ago  toccafte  la  fuperfreie  dell’ac- 
qua, il  che  facilmente  fi  conofceuasì  dall'vnione  di  ella  con  quella  della 
di  lui  immagine  L.  riflelfi  dalla  luperficie  dell’acqua , sì  da  vna  pieciolif- 
fima  protuberanza,  che  faceua  l’acqua  medema  al  primo  tocco  della 
punta  dell’ago,  sì  da  vn  picciolo  chiarore,  cheli  vedea  apparire  nel  fon- 
do del  Canale,  effetto  della  refrazione  del  lume  fatta  nella  protuberanza 
accennata;  Si  notaua  il  legno  dell’afta , e fi  paragonaua  col  notato  in 
altra  fimile  operazione , e rilcontrandofi  Tiftelfo,  non  fi  auea  da  dubbia- 
re, che  li  due  punti  liuellati  non  follerò  equidiftanti  al  pelo  dell’acqua 
(lagnante  nel  Canaletto , e trouandofi  diuerfo,  (e  ne  deduce  ua  l’alza- 
mento , ò l’abbaffamento . 

Con  quello  metodo  fi  fono  feoperti  gl’errori  del  Piano  della  Meridiana, e col 
medemofi  fono  rimedi  infit’orizontaletutc’i  marmi  linitlri,  che  mo- 
ftrano  li  Gradi  della  diftanza  dal  Vertice,  liuellandoli  all’vna , e l’altra 
eftremità,  e riponendoli  nelfifteffa  dirittura  di  prima  coll'aiuto  della  li- 
nea di  ferro,  che  ftàincaftrata  tra  le  due  ferie  de'marmi , e che  non  fi  è 
leuata  in  conto  alcuno  dalla  fua  direzzione , per  effer  Hata  trouata  dal 
Sig.  Caliini  corrifpondere  al  Meridiano  Celefte:  Si  disfece  perciò  la 
Meridiana  folo  dalla  parte  finiftraà  vn  pezzo  per  volta,  rimettendo  li 
marmi  al  fuo  Liuello  prima  di  guallarne  dell’altra  ; ed  aggiullata  che  fu 
tutta  la  parte  finiftra , fi  cominciò  à trauagliare  alla  delira  , dou  ’ e la  ferie 
de’marmi,  che  fegnano  i numeri  della  Tangente . Per  quella  (unzione  fi 
è fatto  fare  vn’altro  Liuellodi  Legno  di  Peromolto  piu  comodo  da  ma- 
neggiare non  differente  dall’ Archipenzolo  ordinario,  che  nell’altezza 
maggiore  in  proporzione  della  larghezza . Quella  è vguale  alla  diftanza, 
ch’ha  l’ordine  deliro  de’marmi  dal  finillro;  e perciò  pofando  il  peduc- 
cio B.  fopra  di  vno,  l'altro  peduccio  C.  veniua  fopra  dell'altro  : Pende  il 
piombino  H.  da  vn  filo  D.  E.H.  fottiliiTimo , che  ftà  attaccato  ad  vn’ago 
piantato  in  D. , e nella  laminetta  F.  G.  d’ottone  incaftrata  nel  legno  ftà 
fegnata  vna  linea  in  E. , eh  ’ è la  traccia  di  quella , che  dal  punto  della 
fofpenfione  D.  cade  ad  angolo  retto  con  la  B.  C.  connettente  le  eftremi- 
tà delli  peducci  B.C.:  Acciò  il  piombino  folle  in  libertà, fi  fece  in  dirittura 
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di  eflovn’apertura  circolare , e per  maggior  comodo  di  maneggiare  il 
Liuello  vi  fi  fece  la  teda  A. , che  ferue  anche  per  ornarne  nto . Pelando  il 
piede  di  quello  Lineilo  v.g.  B.  (opra  la  parte  lìnillra  della  Linea,  ch'era 
di  .già  limata  in  piano  orizontale , fi  faceua  alzare , ò abballare  il  marmo 
dirincontro,  finoàche,  potando  fopradi  elfo  ladro  peduccio  C.,  il  filo 
D.  H.  cadelle  liberamente  fopra  la  lineetta  E. , ed  à quella  maniera  fi  ac- 
comodò al  medemo  piano  orizontale  la  parte  delira  , e finillra  della  Li- 
nea ; E ciò  fatto , fi  abbafsò  il  ferro , che  Uà  in  mezzo  alli  due  ordini  di 
marmo,  lino  al  piano  de’medemi, 
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Della  diuifione  della  Meridiana, 

DVe  fono  le  diuilioni  notate  in  quella  Linea  , vna  alla  delira  , ò fia  dal- 
la parte  di  Leuante  in  parti  vguali,  l’altra  alla  finillra,  òlla  à Ponen- 
te in  parti  difuguali,  Per  la  diuifione  in  parti  eguali,  che  corrifponde 
precilamente  ai  numeri  della  Tangente  Trigonometrica  calcolata  al 
Raggio dt  Centomilla  parti , fi  era  fornito  il  Sig.  Cafoni  nella  conllru- 
zione  di  quello  Strumento  di  certe  llrifoie  di  marmo  larghe  circa  tré  on- 
cie di  Bologna , e longhe  in  modo,  che  vguagliaflerociafcunalaquin- 
quagefima  parte  dell’altezza  del  foro,  cioè  venti  oncie  del  Piede  Reggio 
di  Parigi , la  qual’ altezza  intendendoli  diuifa  in  Centomilla  particelle, 
per  conleguenza  ciafoun  marmo  viene  ad  edere  longo  duemilla  delle 
medeme  particelle:  Non  fono  tutte  dello  Hello  colore  quelle  lille  di  mar- 
mo; ma  altre  bianche,  altre  rode,  ed  alternatamente  dilpode  , alfine 
di  ciafoheduna  delle  quali  è fcolpito  il  numero  delle  parti  centesime  del 
Raggio.  Ebbe  il  Signor  Calimi  sul  principio  quell' auuertenza , ch'il 
limite  Boreale  de’marmi  fode  quello , che  marcade  il  termine  della  diui- 
fione , acciò  che , s elfi  non  fodero  dati  precifamente , come  fi  conueni- 
ua,  tutti  della  deda  lunghezza , s'auede  riguardo,  nel  contare  le  Tan- 
genti delle  oderuazioni , di  valerli  del  termine  Boreale  del  marmo  ante- 
cedente non  dell’Audrale  del  fulleguente . La  deda  cautela  se  praticata 
in  qued’vltima  ridaurazione  ; onde  , acciò  non  foccedede  qualche  sba- 
glio, non  fi  adodaua  colla  calce  alcun  marmo,  fo  prima,  oltre  gli  auuerti- 
menti  fudetti  per  metterlo  à liuello, no  li  riconofceua  coll'aiuto  d’vn  Tigo- 
ne dilegno diuifo  in  centò parti  ladidanzadel  di  lui  termine  dal  princi- 
pio della  Linea . Egli  è vero,  che  nel  progredo  dell’operazione, edendofi 
trouati  li  termini  di  molti  marmi  non  afiai  efatti , per  determinare  con 
giudezza  li  luoghi  di  tutte  le  diuifioni , dimò  meglio  il  Sig.  Cadìni  di  fa- 
re diuidere  la  Linea  di  ferro  in  tutte  le  parti  centesime , e che  à quede  da 
qui  auanti  non  più  ai  termini  delle  lille  di  marmo  s’auede  riguardo  nelle 
oderuazioni Quefta  diuifione  sù  la  Linea  di  ferro  fu  fatta  fare  al  Signor 
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Celare  Colta  Mirandokino,or’abicaate  in  Bologna  diligentiflimo,  e pu- 
litifsirao  Artefice  di  Strumenti  Matematici , che  pure  hi  trauagliato  alla 
conltruzione  di  tutti  quelli,  chefifonoadoprati  in  feruiziodi  quella  Me- 
ridiana. Si riaffunfe adunque  l’altezza  del  foro,  cioè  parti Centomilla 
della  Tangente , e dorila  quella  prima  in  25.  parti  eguali,  pofcia  ogti‘ 
vna  di  quelle  in  quattro , rellòdiuifa  l'intiera  mifura  in  cento  parti , cia- 
fcuna  delle  quali  vale  mille  parti  del  Raggio.  Quelle  parti centefimc 
furono  poi  trafportate  sù  la  Linea  di  ferro  dal  principio  fino  al  fine,  fe- 
gando  fottilmente  ad  ogn'vna  di  elle  il  ferro  medemo , la  numerata  delle 
quali  à due  per  due  viene  indicata  dalli  numeri  fcolpiti  ne’marmi  latera- 
li  alla  parte  di  Leuante  ; E perche  fi  polTa  auere  vn’efatta  diuifione  della 
Centefima  del  Raggio  in  ciafcheduna  dèlie  Tue  mille  parti,  nelle  quali 
s’intende  diuifa , fi  è trafportata  quella  in  vna  Piaftra  d’ottone,  efubdi- 
uifa  in  dieci  parti  eguali,  vna  delle  quali  è poi  diuifa  colie  diagonali’ n 
5»  cento,  come  fi  vede  nella  Figura  quinta.  Quella  Pialla  fi  conferua ora  § 
nelle  Stanze  della  Fabrica  di  S.  Petronio  5 mà  deue  à fuo  tempo  effe  re 
fituatuata  à piè  d' vn  Marm’ ordinato  dagl’ lllullrilfimi  Signori  Prefi-* 
dent  e Fabricieri  dell’  Anno  prefente  per  conferuare  la  Memoria  dell* 
Autore  di  quello  cosi  degno  Strumento  Aftronomico,  di  cui  cccone 
l’ifcrizione , ch'ho  volfuta  portar  qui , acciò  apparifea  la  gratitudini  e la 
Rima  ; eh’  ha  quella  Città  del  Signor  Calimi . 
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La  parte finiftra  della  Linea  , fatta  aneli' effa  di  marmi  bianchi  , e loffi 
alternatamente  lltuati,  nota  ai  Tuoi  luoghi  li  Gradi  della  dillanza  dal 
Vertice  in  corrifpondenza  dei  numeri  delle  Tangenti  fegnati  dall'altra 
parte.  Nelmuouer  di  fito  li  marmi  finiftri , fi  ebbe  l'auuertenza , cheli 
numeri  dei  gradi  non  mutafiero  dillanza  dal  principio  della  Linea , in- 
contrandoli Tempre  con  le  Tangenti , che  loro  corrilpondono  nel  Cano- 
ne Trigonometrico. 


'Della  fituagjone  de’  Segni  del  Zodìaco  , hoye  della  notte , 
e Seconde , e ‘T erze  della  Circonferenza  ‘T errefire. 
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OLtre  la  Linea  Meridiana , e le  di  lei  diuifioni , che  Teruono  per  render- 
la vna  gran  Tangente , per  mifurare  le  difianze  del  Sole  dal  Vertice, 
lìtrouanofituatidiquàj  e di  là  alcuni  marmi,  ne'quali  Tono  (colpiti  li 
Segni  del  Zodiaco,  Topra  li  quali  vedefi  la  Ipecie  del  Sole  introdotta  pe’  1 
foro  della  Lamina  à perpendicolo  del  principio  della  Linea,  quand'il 
Sole  medemo  entra  nei  Segni  del  Zodiaco  Celefte  corrifpondenti . Nel- 
la parte  più  Boreale  è il  fegno  del  Capricorno,  e verfola  parte  Auftrale 
quello  del  Granchio,  che  fono  li  due  legni  Solftiziali,  nell’vno,e  nell’al- 
trodei  quali  trouali  Tcolpita  nel  marmo  ì’Llifie  , che  forma  la  Ipecie  pre- 
detta del  Sole  ne!  tempo  del  Solftizio,  la  grandezza  delle  quali  Elifii , 
che  può  Teruire  à Stranieri,  per  figurarfi  la  grandezza  di  quefto  Strumen- 
to, eia  fottigliezza,  ch'egli  fomminiftraalle  ofleruazioni , fi  dà  in  figura 
defunta  diligentemente  dalla  Meridiana  medema . 

Frà  li  legni  Sollìiziali  ftanno  à Tuoi  luoghi  tutti  gl’ altri,  ed  vno  in  faccia 
dell’altro  quelli,  che  Tono  antifcijj  come  il  Gemini,  e il  Leone  ; il 
Toro,  e la  Vergine  &c.  Quelli  non  fi  fono  molli  da  luoghi  prima  delli- 
natiloro;  màfolo  alzati,  ed  abballati  per  metterli  Tul  piano  della  Meri- 
diana ; lo  fteflo  fi  è fatto  al  marmo , che  ftà  in  capo  alla  Linea  dalla  parte 
Auftrale,  fui  quale  fi  leggono  Tifcrizioni, ch’indicano  tutte  Te  parti  della. 
Alla  banda  delira  vers’  Oriente  fi  vedono  alcune  Lapidette,ch’hannofcob 
pitelehore,  ch’intercedono  tra  il  tramontare,  ed  il  nafcere  del  Sole, 
quand’il  medemo  illuftra  la  parte  della  Meridiana , che  loro  corrifponde . 
Quelle  pure  fi  fono  conferuate  nel  Tuo  luogo  primiero . 

Alla  finiftra  ve  ne  fono  altre  firn  ili,  nelle  quali  vedenti  legnate  le  Seconde, 
e le  Terze  d’vn  Grado  di  tutta  la  Circonferenza  Terreftre,  che  fi  Tono 
cambiate  di  Tito  da  quello , che  aueano  prima,  fecondo  le  mifuredate  dal 
Sig.  Cafóni,  ritirandole  tutte  qualche  poco  verfo  il  principio  della  linea. 


’O 


CJ\  i L ì 


:>  ì V/MI221T  yr 
JUc  O'/ilAA  HI 


Deferì- 


4^/yaÉe  #*-  '&6***té*& 

' &/  <U4cA& ^ y 

frrt-ceSn* . 


47 

Deferitone  dello  Strumento  per  mi  furar  e l' altera  del  Polo 
col  me&gjO  della  Meridiana  di  S . Petronio  • 

• .? » > 1 . | ' 1 Olì  . j f 0 1 1 ij , , f • Il  ' IOOrJ  i ’ f 1 * i *"  l ì f* , 

IL  primo  elemento  del  calcolo  del  luogo  del  Sole  nel  Zodiaco  tirato  dalle 
olferuazioni,  cheli  fanno  su  quella  Meridiana}  è la  ditlanza  del  hqua- 
tore  dal  Vertice , la  quale  ( come  fi  dimollra  nel  Trattato  della  Sfera  del 
Mondo  ) è vguale  in  tutt"  i luoghi  all'  altezza  del  -Polo  fopra  delfOrizon- 
te;  Quindi  è,  ch’ad  effetto  d’a<ficurarfi  della  nel  tempo  prefent’,  ed  of- 
leruarne  le  mutazioni  nell'auuenire  hà  (limato  il  Sig.  Calli  ni  di  far  fare 
vno  Strumento  particolare , nell’vlo  del  quale  li  polla  valere  della  Meri- 
diana medema,per  determinare  l’altezza  del  Polo . Ne  lafciò  egli  ’1  pen- 
lìero  prima  della  fua  partenza  per  Roma , ed  io  hò  auuto  l'onore  di  farlo 
fabricar’,  e doppo  di  metterlo  in  pratica  poche  fettimane  fono,  cioè 
sù’l  principio  del  paflato  Mefe  di  Giugno , auendo  trouata  l’altezza  del 
Polo  dentro  poche  Seconde  vguale  all’olleruata  dal  Sig.  Calimi  col  fu o 
Ottante.  Prima  di  deferiuere  quello  Strumento,  è necellario  di  porre 
lotto  l’occhio  il  fito  della  Meridiana , perche  li  veda  il  bifogno , che  s’ è 
auuto  diritirarfi  fuori  di  quella  nelle  olle ru azioni*  Giace  la  Linea  su  1 
Pauimento  della  Chiefa,  e vàquafià  toccare  colla  fua  eltremità  boreale  Fig.  8, 
il  muro  della  Facciata , che  riguarda  la  Piazza  maggiore , alla  quale  non  Fig. 
è però  perpendicolare  ; ma  fà  con  elfo  vn’ angol  '-attulo  alla  parte  di  Po- 
nente : Rella  tutta  la  Meridian  ’ alla  parte  Orientale  della  Porta  mag- 
giore del  Tempio,  fopra  la  quale  Uà  à perpendicolo  vna  gran  Fineilra, 
che  però  rellf  à Ponente  della  medema  Meridiana  : Quindi  è , che,  non 
potendoti  vedere  la  Stella  Polare , quando  fi  troua  in  Meridia  no , llando 
coll’occhio  sù’l  Verticale  della  Linea , è (lato  d’vopo  ritirarli  à Ponente 
in  (ito  proporzionato,  deferiuendo  per  elfo  vna  Meridiana  immaginaria 
parallellaà  quella  di  marmo;  Perciò, auend’olferuata la  declinazione 
del  muro , dou  e la  Fineilra , dalla  Meridiana , li  fece  applicare  al  mede-  pig,  \ 0. 
mo  vna  Tauola  in  forma  di  Trapezio,  che  col  lato  adiacente  agli  angoli 
retti  fi  vnilfe  al  muro  per  via  di  gangheri , e colf  altr'  obliquo  $’ ayanzaf- 
fe  nel  vano  della  Chiefa  tanto,  eh’ il  di  lui  piano  verticale  folle  tagliato 
dalla  Meridian’  ad  angolo  retto  ; Quella  politura  li  trouò , deferiuendo 
la  Figura  della  Tauola,  prima  di  farla , sul  pauimento  colle  douute  mifu- 
re,  ehtuatal’al  fuo  luogo,  lafciando  andare  vn  piombo  attaccato  ad  vn 
filo  di  ferro  cotto  dall’vna , e l'altra  ellremità  del  lato  del  T rapezio , eh’ 
è oppollo  al  muro , ed  auend’  olferuato , che  la  Linea , che  connetteua  li 
punti , ai  quali  su  1 pauimento  corrifpondeua  il  piombo , era  perpendico- 
lare alla  Meridiana  ; Si  fece  armare  di  ferro  attorno  attorno  la  Tauola 
predetta  per  prouedere  alle  mutazioni , che  accadono  al  legno  à cagione 
dell’vmido , e del  fecco , ed  aggiugnerui  vn'alla  perpendicolare  sì  al  lato 
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efteriore  della Tauola , che  all’Orizonte:  Rimefla  poi  al  Tuo  luogo  la 
Tauola  predetta  foftenuta  {labilmente  dai  gangheri  conficcati  nel  muro, 
c mantenuta  in  fit’orizontale  pe  ’1  appoggio  , che  fanno  al  muro  medemo 
due  rincontri,  ò contraforti  di  ferro,  e di  nuouo  ratificatane  lafitua- 
zione,  fi  trouarono  col  piombo  predetto  due  punti  fottopofti  perpendi- 
colarmente al  Vertice  degl  angoli  Orientai’ , ed  Occidentale  fatti  dall’ 
afta  di  qua  ,e  di  là  col  lato  del  Trapezio,  ed  auendo  notati  detti  punti , fi 
fegnarono  (labilmente  coll’incaftrare  due  lingue  di  ferro  in  forma  di  tri- 
angolo in  vn  marmo, l'acume  Auftrale  delle  quali  nota  il  principio  di  due 
Linee  Meridiane , che  fi  deuano  riguardare  neH’ofteruazione . Si  Sel- 
larono poi  quelli  termini  col  piano  della  Meridiana  , e fi  trouarono  più 
badi  del  medemo  1 60.  particel  le  centomillelime  del  Raggio  della  Meri- 
diana principale . E perche  l'obliquità  del  muro  protracua  detti  termini 
qualche  cofa  più  verfb  Settentrione  , che  non  è il  fine  della  Meridiana 
predetta,  conuenne  mifurare  la  differenza,  che  fi  trouò  di  2 352.  parti- 
celle  medeme  j Finalmente  perche  il  Raggiodi  quelle  Meridiane  volta- 
te alla  parte  di  Settentrione  fi  mantenelìe  vguale  à quello  della  vera 
Meridiana,  fidimifelafolitaRigadilegno  da vno deglangoli  predetti 
dell'afta  di  ferro , à cui  auendo  applicato  vn’ellremirà  d i dia,  li  fegnò  fo- 
pra d’vn’altra  riga  quanto  mancau’airaltraeftremità , per  andare  à fro- 
llare il  marmo  fottopollo , e fi  trouò  particole  44 r>  3. , dalle  quali  detratte 
le  particole  160.  differenza  del  liuello  dei  piani , rellaua  l’eftremità  in- 
feriore della  Riga  più  alta  del  piano  dellaMeridiana  particole  4503.; 
Con  quelle  mifures’ è fatto  fare  lo  Strumento  delineato  alla  Figura  1 1., 
ch’ora  ci  daremo  à deferiuere . B.  A.  è la  Linea  Meridiana  di  S.  Petronio, 
al  lungo  della  quale  deueapplicarfi  la  riga  C.  E.  D.  B-  di  ferro,  la  lar- 
ghezza di  cui  E.C.èprecifamente  vguale  à quella  del  l’afta  di  ferro  con- 
netta alla  Tauola  applicat  ’ alla  Finellra  cioè  particole  140.}  Il  braccio 
F.G.  di  legno  è perpendicolare  alla  riga  E.  I). , e perconfeguenza  traf- 
porta  il  Traguardo  dello  Strumento  fuori  del  la  Meridian’  ad  angolo  ret- 
to tanto  per  appunto , quanto  s’ è trouata  dittante  la  Meridiana  immagi- 
naria più  Occidentale  dalla  principale  cioè  6 1 99-  particelle  ; L’altezza 
C.  H.  pure  di  legno  è tale , che  folleua  il  centro  del  T raguardo  I.  fopra  il 
piano  della  Meridiana  A.B  430  3.  particelle , quante  cioè  fi  trouò  rellare 
più  alto  l’angolo  dell’afta,che  deue  feruire  di  Gnomone  per  l’ofleruazione 
fopra  il  piano  di  A.  B.,  in  maniera  che  limato  che  fia  lo  Strumento, e tirata 
pe’l  centro  deidi  lui  Traguardo  vna  Linea  Orizontale,  quella  refta- 
rebbe  più  bada  dell’angolo  predetto  100000.  particelle  ,•  mà  perfituare 
Io  Strumento  in  maniera , ch’il  di  lui  piano  inferiore  X.G.  venga  fui 
piano  medemo  della  Meridiana , fi  fono  aggiunti  li  piedi  P.  Q-  X.  di  ferro 
colle  fue  viti  T.S.R.,  col  girar  delle  quali  tanto  s’alza,  ò s’abbafla  lo 
Strumento , ch’il  filo  del  piombino  H.  O.  cada  fenz’appoggiare  toccando 


li  legni  deftinati , clTaflicuranoillìtodi  H.  G.  perpendicolare , e quello 
del  braccio  X.  G.  F.  paradello  all’Orizonte . Finalmente , perche  la  dif- 
ferenza dei  termini  delle  Meridiane  non  arriuaua  preciiasnente  a tre  par- 
ti centefime  del  Perpendicolo,  ò del  Raggio,  lì  è continuità  vna  punta 
di  ferro  anneffa  in  Y.  alla  riga  E.  C.  D.  B. , la  dilìanza  della  quale  dal  luo- 
go della  riga  verfoD. , al  quale  corrifponde  il  punto  L. , è preciiamente 
particole  C38. , quello  cioè,  che  manca  alla  difièrenza  dei  termini  delle 
Meridiane , perarriuare  à tré  Centclìme  del  Perpendicolo,  ò pure , eh  e 
Pilìefloà  tré  milla  parti  della  Tangente.  Dal  punto  L.  comincia  ladiui- 
fione  d’vna  parte  Centelìma  del  Perpendicolo  predetto  continuata  sii 
Palla  d'ottone  L.  K. , eh  e fempre  nel  piano  della  Meridiana  , nella  quale 
lì  fa  PolTeruazione  , e per  dett'  alla  lì  muoue  di  lìgillo  il  Corfore  M. , che 
trafporta  il  Traguardo  I.  dentro  lo  Ipazio  L K diuifo  in  particole  1120. 
per  maggior  comodo  dell'OlFeruatorc,  col  riguardo  al  quale  lì  è fatto, 
che  il  Traguardo  I. , il  di  cui  centro  è mo'drato  dall'interfecazione  di  due 
fili  fiottili  di  rame,  volti  à Ponente,  quanto  balla  per  potere  applicami 
l'occhio  ; E per  vltimo  in  vna  feneilrella  apert  1 nella  parte  Occidentale 
del  Corfore  M fi  troua  vn  filo  in  lìto  perpendicolare,  il  quale  lìtuato  nel 
medemo  piano  verticale,  e perpen  dicol  ire  alla  Meridiana  del  centro  del 
Traguardo  l.  fegna  le  vlcitne  minacele  delle  Tangenti  fegnate  con  li  fuoi 
numeri  nell’afta  L.K. 

Volendoli  adoperare  quello  Strumento , fi  deue  prima  auuertire , fe  la  Stel- 
la Polare,  da  cui  fi  defume  l’altezza  del  Polo,  prima  d’arriuare  al  Meri- 
diano, camini  da  Oriente  in  Occidente,  ò al  contrario  : Carni nando 
da  Oriente  in  Occidente,  bifogna,  che  ferua  di  Gnomone  l’angolo 
Orientale  dell’ arti  di  terrò  delia  Tauola  applicata  alla  Fineftra  della 
Chiefa,  ed  in  tal  cafoè  necellario  applicare  alla  Meridiana  principale  il 
lato  E.  D.  della  riga  dello  Strumento  ; all’incontro,  fe  la  Stella  Polare 
và  da  Ponente  in  Leuar.te,  bifogna  applicare  alla  Meridiana  il  lato  C.  B., 
e valerfi  dell'angolo  Occidentale  del  Gnomone.  Nella  medema  appli- 
cazione della  riga  E.  D.  fi  deue  auuertire,  che  la  punta  di  ferro  Y.  cada 
preciiamente  fopra  di  quella  diuifione  della  Meridiana  principale  , che  fi 
trouerà  opportuna , e poi  coll’vfo  delle  viti  S.  T.  R.  alzare  tanto  io  Stru- 
mento da  vna  parte , e dall'altra,  che  il  filo  del  piombo  FI.  O.  s’addatti 
alli  tuoi  fegni , e moftri , che  lo  Strumento  fia  perfettamente  lìtuato. 
Traguardando  poi  alla  Stella  Polare  in  maniera,  che  la  medema  fi  veda 
fempre  nell’angolo  del  Gnomone, quando  accaderà, ch’ella  fi  polla  vede- 
re in  quel  lito  per  il  cétro  del  Traguardo  l. portato  doue  occorre  per  l’afta 
L.  K.,  di  modo  che  la  Stella,  l’angolo  del  Gnomone,  cd  il  centro  del  Tra- 
guardo fiano  in  vna  medema  linea  retta  , all'ora  farà  fegno , che  la  Stella 
larà  in  Meridiano,  e riguardando  per  la  feneilrella  del  Corfore  M , fi  deue 
notare  qual  numero  di  particole  ne  viene  fegnato  per  aggiugnerlo  alle 
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Cent  dime  del  Perpendico’o  , che  remeranno  fra  la  diuifione , alla  quale 
fi  è applicata  la  punta  Y. , & il  fine  della  Meridiana  , accrcfcendole  di  tré 
delle  predette  Centefime , che  faranno  altretanto  milla  parti  della  Tan- 
gente: fcr  efempio,  s’io  auro  applicatala  punta  Y.  dello  Strumento 
alla  diuifione  della  Linea  143-,  e che  nel  alta  L.K.  abbia  trouate  indi- 
cate doppo  l'olleruatione  90.  particole , perche  dalla  diuifione  14$.  fino 
alla  2 5o.,cheilfinedellaLinea,venelono  107.,  lequalicon  trèdipiù 
diuentano  no.,  che  vagliano  1 10000.  particole;  perciò  aggiugnen- 
doui  le  particole  indicate  nella  diuifione  dell’alta  L.  M. , diro  la  Tangen- 
te ofleruata  della  diftanza  della  Stella  Polare  dal  Vertice  elfere partico- 
le 1 loopo.,  dalle  quali  fi  tirerà  il  numero  de’Gradi  del  la  predetta  di- 
ftanza coll’vfo  del  Canone  Trigonometrico;  o della  Tauola,  che  fi  troua 
alla  pag.  2 2.  antecedente . 

Del  modo  di  ojferuare  ti  Luoghi  del  Sole  nella  Meridiana 
di  S . Petronio  , e del  calcolo  delle  Ojf  erua^ioni . 

SI  è detto  più  volte,  che  la  Meridiana  diS.  Petronio,  110:1  è che  vna  Tan- 
gente Trigonometirca , la  quale  ha  per  raggio  tutta  l’altezza  del  per- 
pendicolo , cioè  la  Linea  , che  dal  centro  del  foro , per  cui  entra  il  Sole, 
è tirata  al  principio  Auftrale  della  Meridiana . Serue  ella  perciò  à troua- 
re  nel  punto  del  mezzodì  le  Tangenti  dell’vno , e l’altro  lembo  del  Sole  ; 
Pofciache  ,trouandofiil  Sole  nel  Meridiano  Celelte,  il!  ultra  con  li  luoi 
raggi  la  lamina  dello  fpiraglio,  e ne  intromette  tanti  dentro  la  Chiefa, 
quanti  ne  permette  la  larghezza  dello  fpiraglio  medefimo:  Quindi  è , 
che  fpandendofidaogn’vno  dei  punti  vifìbili  del  Difco  Solare  vna  Sfera 
luminofa  di  raggi  lucidi , ne  viene  prefa  dal  foro  vna  porzione  a forma  di 
cono , il  cui  Vertice  è nel  Difco  del  Sole  , e la  baie  la  medelima  area  del 
foro , il  qual  cono  prolungato  dentro  il  vano  della  Chiefa,  viene  ai  elfere 
tagliato  obliquamente  dal  piano  della  Meridiana  . Benché  infiniti 
Ciano  li  raggi,  che  compongano  quello  picciolo  cono,  nulladimeno  prin- 
cipalmente fi  confiderà  il  folo  afle  di  elfo , che  palla  per  il  centro  del  loro 
predetto , e perche  infiniti  lono  detti  piccioli  coni , & infiniti , per  confe- 
guenza  lidi  loro  all!  vengono  dall' vnione  di  quelli  formati  due  altri  coni, 
vno  dei  quali  elleriore  ha  per  Vertice  il  centro  del  foro, e per  baie  il  Difco 
vilìbile  del  Sole, e l’altro  fatto  dall’incrocicchiaméto  di  tutti  gi  alli  fi  pro- 
paga al  contrario  nel  vano  della  Chiefa  , ed  è tagliato  obliquamente  dal 
pianodella  Meridiana  ; e perciò  rapprefenta  in  ella  la  fpecie  del  Sole  in 
forma  d’  Elilfe  . Quella  però  è Tempre  all’intorno  fenfibilmente  tanto 
maggiore  di  quella,  che  fi  farebbe  dai  foli  raggi,  che  s’interfecano  nel 
centro  del  foro , quanto  importa  la  grandezza  del  femidiametrodi  elfo 
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toro  j i!  quale  perciò  bifogna  fia  noto  per  correggere  le  offeruazioni , co- 
me pi  uà  baffo  fi  dirà . 

Afpettando  adunque,  che  la  fpecie  ouale  del  Sole  fìa  filila  Meridiana,  & 
in  modo , che  fia  diuifa  per  metà  dal  ferro , che  ftà  in  mezzo  alle  due  ftri- 
fcie  di  marmo,  fi  deuono  fegnare  li  luoghi , nei  quali  l’vna , e l'altra  eilre- 
mità  della  fpecie  taglia  la  linea , e prendere  ò con  vn  compalìo,  òcon 
vna  riga,  ò con  altro,  la  diftanza  daH’vltima  diuifione  legnata  fulla  Meri- 
diana. Offeruandopoi  qual  numero  conuenga  alla  diuifione  predetta , 
inoltrerà  effo tante centefime del  raggio , ò tante  mille  parti  della  Tan- 
gente, adequali  lì  deueaggiugnere  il  numero  delle  particelle,  al  quale 
li  trouerà  eguale  fulla  Piaftra  d’ottone  delineata  alla  Figura  quinta,  la  di- 
ffanzadel  legno  notato  dalla  diuifione  affunta  per  auerne  1 intiera  Tan- 
gente . Per  efempioauendo  fegnato  il  primo  di  Giugno  dell'Anno  cor- 
rente l'vno,  e l’altro  lembo  della  fpecie  del  Sole  , & offeruando,  che  il 
fegno  Boreale  è doppo  il  numero  41.  fcolpito  nella  ftrifeia  Orientale  di 
marmo, prendo  la  diftanza  del  fegno  dalla  Diuilìone  41.  ,&  auendooffer- 
uato  effere  quefta  diftanza  particole  7 1 5 .dirò, che  la  Tangente  del  lem- 
bo inferiore  del  Sole  è particole  41715.  Nella  fteffa  maniera  offeruando , 
che  il  termine  Auftrale  della  fpecie  oltrepalTa  il  numero  40.  della  Linea, 
e che  l auanzamento  è particole  570.,  dirò  la  Tangente  del  lembo  fu- 
perioredel  Sole  effere  particole  40570. , e così  in  tutti  gl  altri  cali. 

Per  la  fopraccénataragione  fi  deuono  correggere  le  Tangenti  offeruate, de- 
traendo da  quella  del  lembo  inferiore  la  grandezza  del  femidiametro  del 
foro,  chedàingreffo  al  Sole,  & aggiugnendo alla  Tangente  del  lembo 
fuperiore  la  quantità  del  femidiametro  medemo,  ch’eflendo  nel  noftro 
calò  particole  5 o.  di  quelle , delle  quali  il  raggio  ne  hà  , perciò  dalla 
Tangente  maggiore,  che  corriiponde  fempre  al  lembo  inferiore  del  Sole , 
fi  deuono  leuare  particole  50. , & aggiugnerne  altretantealla  Tangente 
minore,  eh’ è iempre  quella  del  lembo  fuperiore , e perciò  volendo  cor- 
reggere nella  maniera  predetta  le  Tangenti  fouranotate  41715.,  & 
40570.  faranno  41  <56  5.,  & 4o<52o. , e quelle  faranno  le  vere  Tangenti 
dell’vno , e l’altro  lembo  del  Sole  offeruate . 

Chiunque  ha  pratica  delle  Tauole  Trigonometriche, può  rinuenire  mediate 
l’vfo  di  effe  dalli  numeri  delle  Tangenti  offeruate  li  gradi  della  diftanza 
dal  Vertice  douuti  al  lembo  fuperiore , & inferiore  del  Sole  ; Mà  il  Sig. 
Caffini  per  facilitarne  il  calcolo  hà  voluto  darne  alla  pag.22.vna  Tauoìa 
particolare , & vltimamente  hà  comandato  à me  di  calcolarne  vn’altra, 
che  fi  dà  nel  fine  di  quello  Trattato,  alla  pag.  55.  l’vfo  delle  quali 
due  Tauole  è il  feguente.  Dalla  Tangente  offeruata  fi  taglino  à delira  tré 
figure , e le  altre  fi  cerchino  in  fronte  della  prima  Tauola , e nella  cafella 
lorodouuta  fi  cerchi  lateralmente  la  prima  delle  figure  tagliate,  che  fi 
deue  confederare  come  accrefciuta  di  due  zeri,  & all'incontro  fi  aura 
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l’arco  della  diftanza  dal  Vertice  corrifpondéte  in  gradi,  minuti,  e fecon- 
di, li  quali  fi  deuono  fcriuere  à parte . Trouata  pofcia  la  differenza,  che  è 
tra  l'arco  notato , & il  fuffeguente , ella  fi  cerchi  nella  fronte  della  fecon- 
da Tauola , e nella  cafella  desinata  fi  troui  lateralmente  la  feconda  delle 
figure  tagliate  accrefciuta  di  vn  zero,  e nell  'area  comune  fi  aura  la 
quantitàdi  vn'arcod’aggiugnerfi  aldi  già  trouato;  Che  fe  laTangente 
aura  vn  zero  nel  fine,  tanto  bafterà  per  auere  l'arco  compito  della  diftan- 
za dal  Vertice  ; ma  fe  in  vece  del  zero  vi  farà  figura,  lì  dourannoaggiu- 
gnere  tanti  fecondi, quanti  fi  vedranno  edere  douuti  al  le  vnità  fignificate 
dall’vltima  figura , il  che  fi  faprà  faciliffimamente , offeruando  quanti  fe- 
condi fi  conuengano  per  i o.  particole . Pei  efempio  nella  maggiore  del- 
le dueTangenti  predette  ^ 1 JcrcS's . tagliate  tré  figure  nel  fine  refta  41., 
che  trouo  in  fronte  della  prima  Tauola,  nella  quale  cerco  lateralmente  il 
tfoo,,  che  è la  prima  delle  figure  tagliate  con  due  zeri  di  piu , e di  rincon- 
tro trouo  l’arco  della  diftanza  dal  Vertice  gradi  22.35.1 6.  Polcia  troua- 
ta la  differenza  tra  effo,  e il  feguente  gr.  22.38.  1 1. , cioè  gr.  o.  2.  55. 
con  quelli  entro  nella  feconda  Tauola , e trouata  la  cafella,  che  hà  in 
fronte  li  detti  g.  o.  2. 5 5. , cerco  lateralmente  il  6 -,  eh’ è la  feconda  delle 
figure  tagliate, e confiderando, ch’ella  fignifichi<5o.,ofieruo  auere  di  rin- 
contro l’arco  dig.  0.1.45 che  aggiungo  al  primo  trouato  g. 2 2 . 3 5 1 6.,  fi 
che  la  fomma  dell’arco  farà  gr.  22.  37.  1. , e perche  l’vltima  delle  figure 
tagliate  è 5.  e nelle  medema  Tauola  vedo,  che  io.  particole  dano  17.  fe- 
conde,perciò  per  5-particoleaggiungolametà  cioè  8.fecondeàg.22.37. 
i.j  e compongo  l’arco  intierogr.  22  37.5)  , chequello,  che  compete 
alla  Tangente  predetta  41 66  5.  Nella  ftefla  maniera  per  la  Tangente  mi- 
nore 4o|ó 20. trouo gl’archi  gr.  22. 5. 5 ì.gr.  o.  o.  317. , dei  quali  compon- 
go l’arco  intiero g.  22. 6. 27.,  eh  e la  diftanza  dal  Vertice  del  lembo  fu- 
periore  del  Sole  ; E quefta  è la  prima  operazione , che  fi  deue  fare  per  il 
calcolo  del  Sole. 

Sono  nulladimeno  quelli  archi  inuoluti  nelle  refrazioni,  e parallaflì  del 
Solemedemo,  e perciò  bifogna  per  Spogliarli  da  quelle  impurità  valerli 
della  Tauola  delle  refrazioni , e parallaflì , che  pure  fi  dà  in  fine  alla  pag. 
71.  nella  forma  , eh  e Hata  vltimamentellabilita  dal  Sig.  Caflìni , di  cui 
è vna  delle  più  gloriofe  fatiche . In  quella  fi  deuono  cercare  lateralmen- 
te à finiflra  li  gradi  apparenti  della  diltanza  dal  Vertice , e fiaueranno 
nelle  aree  corrilpondenti  gli  archi  e della  refrazione  , e della  parallaffe, 
li  primi  da  aggiugnere,  li  fecondi  da  leuare  da  gl  architrouati  della  di- 
ftanza dal  Vertice,  poiché  ogn’vnosà,  che  la  refrazione  eleua  le  fpecie 
vifiue , e che  la  parallafle  fà  apparire  gl’oggetti  più  lontani  dal  Vertice  di 
quello  apparirebbero,  veduti  che  folfero  dal  centro  della  Terra.  Per 
efempio  di  quefta  correzione  prenderemo  gl’archi  predetti  gr.22.6. 27., 
e gr.22.  37. 9.  e cercando  nella  Tauola  delle  refrazioni  à iiniflra  il  gra- 
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do  piu  vicino  al  primo  di  detti  archi , cioè  gr.  2 1.  trouo , che  la  di  lui  re- 
frazioneèdi  infeconde,  lequalibifognaaggiugnèrealligr.  22.(5.  27., 
e perciò  l'arco  corretto  per  la  refrazione  farà  gr.  2 2. 6. 5 1 . , al  quale  per- 
che fono  douute  4.  feconde  diparallalìe  , perciò  leuate  quelle  , reitera 
l'arco  della  dillanza  dal  Vertice  affatto  corretto  gr.  22.  <5. 47.  Piu  bre- 
uemente  però  balfa  fottrare  la  parallafle  dalla  refrazione  , & aggiugne- 
re  il  refiduo  all'arco  d-ella  diftanza  dal  Vertice.  Nella  ltella  maniera 
l’arco  di  gr.  22.  3 7. 5).  corretto  per  la  refrazione,  e para-llalìciarà  gr.  22. 

37'3°:  ~ 

Ciò  fatto  fi  fottri  l'arco  minore  dal  maggiore , e la  differenza  darà  il  diame- 
tro del  Sole,  e la  di  lei  metà  il  femidiametro , che  nel  nollro  calo  farà  gr. 
o.  15.22.,  il  qual  femidiametro  aggiunto  alla  diftanza  del  lembo  fupe- 
riore  del  Sole  dal  Vertice  darà  la  dillanza  del  centro  del. Sole  medemo 
dal  Vertice  gr.  22.  22.5».,  la  quale  auuta  fi  deue  paragonare  con  l’altezza 
del  Polojòfia  la  diftanza  dell'Equatore  dal  Vertice, fottraendo  la  minore 
dalla  maggiore, per  auerne  ladeclinazionedel  Sole, la  quale  farà  boreale* 
ogni  volta  che  la  diftanza  del  centro  del  Sole  dal  Vertice  farà  minore 
dell’altezza  del  Polo,  & Auftrale  , fe  farà  maggiore . 

Auuta  la  declinazione  del  Sole,  e determinata  per  le  ofteruazioni  dei  Sol- 
ftizj  l’obliquità  dell'Eclittica , fi  hanno  li  dati  neceffarij  per  rinuenzione 
del  luogo  del  Sole  nell’  Eclittica  mediante  la  ioluzione  di  vn  Triangolo 
sferico  rettangolo  fatto  da  tré  archi  di  circoli  mallimi, cioè  del  Meridiano, 
sul  quale  se  trouata  la  declinazione  dell’Equatore , eh’  è fempre  taglia- 
to ad  angolo  retto  dal  predetto;  e dell’  Eclittica,  che  forma  l’Ipotenufa 
al  predetto  triangolo,  nel  quale  efiendo  dato  vn  lato  circa  l’angolo  retto, 
eh’  è l’arco  della  declinazione  del  Sole  trouata , e l’angolo  oppofto , cioè 
quello  dell’obliquità  dell’Eclittica , fi  viene  ih  cognizione  delì’lpotenufa 
cioè  dell’arco  deH’Eclittica  intercetto  frà  il  Centro  del  Sole,  e la  più  vici- 
na fezzione  EquinozialejPerciò  trouato  il  Logaritmo  della  declinazione 
del  Sole,  ed  il  Tomologaritmo  fecondo  dell’obliquità  dell’Eclittica,  la 
fomma  di  quelli  due  dà  il  Logaritmo  dell’Arco  dell’Eclittica  predetto, dal 
che  immediatamente  fi  deduce  il  fegno,&  il  grado,  minuto,  e fecondo 
di  etto,  che  occupaua  il  Sole  nel  punto  dell'ofleruazione  ; mà  per  maggior 
chiarezza  eccone  l’efempio  intiero. 
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u4à)  primo  Giugno  M.  D C.  XC  V. 

In  S.  Petronio . 

[ } f.  : * r* , « j i % , r « 1 t . a,  .•  • « . , . . 

Tangente  del  lembo  inferiore  del  Sole  41715.-  cori etta 

4 1 óc 5 —g.22 . 3 7.9—corretti  colla  refrai ione, e parallafle gr.  2 2 . 3 7-  3 °* 

Tangente  del  lembo  fuperiore  del  Sole  40  570.  - corretta 

406i0.-g.22.tf.  27.  corretti  colla  redazione,  e parallafle  gr.  22.  tf-  47. 

Diametro  del  Sole  — gr.  0.30.43. 

Semidiametro  del  Sole  — • gr.  o.  1 5 . 2 2. 

Diftanzadel  lembo  fuperiore  del  Sole  dal  Vertice  — g.  22.  6.  47. 

Diftanza  del  Centro  del  Sole  dal  Vertice  — gr.  2 2. 2 2 . 9. 

Altezza  del  Polo,ò  diftanza  dell'Equinoziale  dal  Vertice — gr.  44. 30. 15. 

Declinazione  del  Sole  Boreale  or.  2 1.  8.  tf. 

Declinazione  del  Sole  Boreale  gr.  22.  8.  tf.— — l ogaritmo  957(50985. 
Obliquità  dell’Eclittica  — gr.2  3. 29-o.Tomolog.Secódo  1 0399  59 1 o. 
Diitanza  del  Centro  del  Sole  dal  primo  punto  - — 

d’ v gr.  71.  0.27.  ■■■-  Logaritmo  99756895» 
Cioè  in  a gr.  1 1.0.27.  ■— 

Per  comodità  di  chi  non  volefle  la  fatica  di  calcolare  il  Triangolo  predetto , 
fi  è aggiunta  in  fine  alla  pagina  73.  per  compimento  di  queft  'Ope- 
ra vnaTauola  nella  quale  fi  fono  pofte  le  declinazioni  del  Sole  in  mar- 
gine, ed  i luoghi  del  medemo  nell'Eclittica  nelle  aree  corrifpondenti 
in  due  colonnette,  fepirate , la  prima  delle  quali  moftra  il  grado  del- 
l’Eclittica, nel  quale  fi  troua  il  Sole  doppo  gli  Equinozj,  e l'altra  doppo 
iSolftizj,  come  facilmente  potrà  conoscere  chiunque  ha  veduto  iprin- 
cipjdell’Aftronomia. 
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TAVOLA 

Dell*  pòrte  proporzionale  degl  ' Archi  donuta  alla  differenza 

delle  Sancenti. 


56- 


•Tang 

| Archi  (brrtfpond.  j 

1 7 

j Arivi  con  ijpond. 

1 1 

7 «*& 

| Arivi  ccrrijpond. 

p I 0 o. 

| Gr.  0.  M.  0 

S-37  i 

I p.I  co. 

j Gr.  o-  hi.  0, 

S.  41 

1 J p i 00. 

j Gr. 

0 . jV  . 0 

4.  4S 

10 

1 

4 

1 1° 

1 

4 

! 1 

IO 

| 

O. 

4 

20 

c. 

7 

I 20 

0. 

8 

20 

i 

O. 

9 

30 

0. 

1 1 

j 30 

1 °' 

I 2 

i 

i 

30 

O- 

13 

40 

0. 

15 

i 40 

0. 

16 

40 

0. 

18 

SO 

0. 

18 

! 50 

0. 

20 

1 

1 

SO 

0. 

22 

60 

0. 

22 

[ 60 

0. 

2 S 

1 

1 

60 

0. 

27 

70 

0. 

26 

j 

1 70 

0. 

29 

j i 

70 

0. 

31 

80 

0. 

30 

i 

80 

0. 

3 3 

80 

0. 

36 

90 

1 °- 

33 

90 

0. 

37 

1 

1 

90 

0. 

40 

lOO 

37 

1 

100 

1 

41 

! 

ICO 

0. 

45 

p.I  0 0. 

1 Gr.  o*  M.  0 . 

S.jS 

j p.i  0 o- 

Gr,  0.  M.  0 . 

S.  42 

\P 

100 . 

j Gr.  0 

■ M.  0. 

• 4 ó 

IO 

0. 

4 

1 

I 

IO 

0. 

\ 

4 

IO 

0. 

5 

20 

O. 

8 

1 

20 

0. 

8 

» 

20 

1 

0. 

9 

30 

0. 

1 1 

30 

O. 

13 

! 

30 

O. 

14 

40 

0. 

15 

40 

0. 

17 

1 

40 

O. 

1 8 

SO 

O. 

19  i 

50 

0. 

21 

50 

0. 

23 

60 

0. 

23  ( 

60 

0. 

25 

1 

60 

0. 

28 

70 

0. 

27 

70 

0. 

29 

70 

0. 

32 

80 

O. 

30 

80 

0. 

34 

! 

80 

0. 

37 

90 

O. 

34 

90 

0. 

38 

j 

90 

0. 

41 

100 

O. 

3 S 

IOO 

42 

IOO 

0. 

46 

p.I  0 0. 

Gr.  0 ■ M.  0. 

S.Ji>  | 

p.ioo . 

j Gr.  o.M.  0. 

S.  43 

i p.i  00. 

Gr.  0. 

M . 0. 

S.47 

IO 

O. 

4 

I 

10 

0. 

4 

IO  | 

O. 

5 

20 

0. 

8 

20 

O. 

9 

20 

O. 

9 

30 

0. 

12 

30 

0. 

13 

30 

0. 

14 

40 

0. 

16 

4O 

, 0. 

17 

40 

0. 

19 

50 

0. 

19 

50 

0. 

21 

SO 

c. 

23 

60 

0. 

23 

60 

0. 

26 

60 

0. 

28 

70 

0. 

27 

70 

0. 

30 

70 

0. 

33 

8o 

0. 

31 

80 

0. 

34  1 

80 

0. 

38 

90 

0. 

35 

90 

0. 

39 

90 

0. 

42 

IOO  ] 

0. 

39 

ICO 

0. 

43  ) 

IOO 

0. 

47 

p.I  0 0 . 

1 Gr  o.M.  0. 

S.40 

| p.ioo . 

Gr.  0.  M.  0. 

S.44 

\p 

I 0 0.  \ 

Gr.  0. 

M.  0.  S.  48 

IO 

O. 

4 

1° 

0. 

4 

i 

IO 

0. 

5 

20 

O. 

8 

2° 

0. 

9 

1 

20 

0. 

io 

30 

0‘ 

12 

30 

0. 

13 

30 

0. 

H 

40 

0. 

I 6 

40  S 

0. 

18 

40 

0. 

19 

SO 

0. 

2°  I 

SO 

0’ 

22  1 

50 

0. 

24 

6o 

0. 

24  s 

60 

0. 

60 

0. 

29 

70  I 

0. 

28 

70 

0. 

31  1 

70 

0. 

34 

SO  ! 

0. 

32 

80 

0. 

35  1 

80 

0. 

38 

1 

90  | 

0. 

36 

1 

90  j 

0. 

40  , 

90  , 

0. 

43 

IOO  J 

0. 

40 

1 

100 

0. 

44  | 

100  J 

0. 

48 

57 


T*ng. 

| Archi  corrtfpond . J J Tang. 

| Archi  corrtfpond.  j 

! Tan&- 

[ Archi  corrtfpond 

p.ioo. 

| Gr.  o • A/.  0 

^.49  ! 

I p.ioo . 

| Gr.  t . M.  0 

«£•  SJ  j 

) p-XOO. 

| Gr.  o 

. M.  o 

S.  S7 

IO 

0. 

s 

IO 

1 

5 

IO 

O. 

6 

20 

O. 

IO 

20 

1 o. 

II 

20 

0. 

1 1 

30 

O. 

is 

30 

1 

c 16 

30 

o. 

17 

40 

O. 

20 

40 

1 O. 

21 

40 

0. 

23 

SO 

O. 

24 

•50 

o. 

26 

50 

o. 

28 

60 

o. 

29 

60 

o. 

32 

60 

o. 

34 

70 

o. 

34 

1 

70 

o. 

37 

70 

o. 

40 

80 

o. 

39 

| 

80 

O. 

42 

80 

o. 

46 

90 

o. 

44 

I 

8 90 

o. 

48 

90 

o. 

51 

IOO 

o. 

49 

IOO 

o. 

53 

1 

I IOO 

o. 

57 

f.t  0 0» 

i Gr.  o.M.  o. 

S'SO  | 

| p.t  oo>  J Gr.  o.  M.  ». 

S.j* 

1 

p.IOO. 

| Gr.  0 

M.  0. 

S.sS 

IO 

0. 

S 

IO 

o. 

S 

IO 

o. 

6 

20 

o. 

IO 

20 

o. 

il 

20 

0. 

12 

30 

O. 

IS 

30 

o. 

16 

30 

o. 

:I7 

40 

O. 

20 

40 

0. 

22 

40 

“ 

o. 

23 

SO 

o. 

25 

SO 

o. 

27 

so 

o. 

29 

60 

o. 

30 

60 

o. 

32 

60 

o. 

35 

70 

o. 

3 S 

70 

o. 

38  J 

70 

O. 

41 

80 

o. 

40 

80 

O. 

43 

80 

o. 

46 

90 

O. 

4S 

* 90 

o. 

c 49 

90 

o. 

52 

IOO 

o. 

SO 

IOO 

S4 

IOO 

o. 

58 

p.ioo.  | Or.  o-  A/,  o. 

i p.ioo. 

Gt • o • o • 

S.ss 

| p.roo.  | Gr.  o. 

^ • o % S»  $ p 

IO 

o. 

s 

IO 

0. 

5 

IO 

0. 

ó 

20 

o. 

IO 

20 

0. 

II 

20 

o. 

12 

30 

o. 

i$ 

30 

o. 

16 

30 

0. 

18 

40 

o. 

20 

40 

o. 

22 

40 

o. 

24 

SO 

o. 

25 

SO 

o. 

27 

JO 

o. 

29 

60 

o. 

31 

60 

0* 

33 

60 

o. 

35 

70 

o. 

36 

70 

o. 

38 

70 

0. 

41 

So 

o. 

41 

80 

0. 

44 

8o 

o. 

-47 

90 

o. 

46 

90 

0. 

49 

90 

o. 

53 

IOO 

0. 

SI 

IOO 

SS 

IOO 

o. 

59 

p.t  oo.  | Or.  »,  M.  o. 

S.S  * | 

| ^ i/  0 o • | Gy • $ • 0 • 

S.sf  1 

1 p.JOO.  I 

Gr.  o. 

M.I. 

«y.  0, 

IO 

o. 

si 

10 

o. 

4 

IO 

o. 

6 

20 

o. 

IO 

20 

o. 

II 

20 

e. 

12 

30 

o. 

16 

30 

o. 

17 

30 

o. 

. 18 

40 

o. 

21 

40 

o. 

22 

40 

o. 

24 

SO 

o. 

26 

SO 

o* 

28 

SO 

o. 

30 

éO 

o. 

31 

60 

0. 

34 

60 

o. 

36 

70 

o. 

36 

70 

o. 

39  I 

70 

o. 

42 

8o 

0. 

42 

80 

o. 

4S 

so 

o. 

48 

90 

0. 

47 

90  j 

o. 

SO 

90 

0. 

54 

IOO 

0. 

S2 

1 

IOO  I 

o. 

56 

1 

IOO 

I. 

H 


5$ 


T mg. 

| Archi  ccrr’fpond.  j 

! T'*»®  ! 

Ardii  comjpond. 

L 

7 anv 

1 Archi  ccrri/pond. 

P-l  0 0 ■ 

[ Gr.  o - M.  t S.  1 j 

1 p.l  90.  | 

Gr.  0.  Al  1.  S>\$ 

ì p i 0 0. 

; 6 r.  0 ■ fa . 1 . S.  p 

IO 

b.  6 

IO  ' 

O 16 

10 

1 O.  7 

20 

0.  1 2 

20 

O.  c 13 

2 0 

0.  14 

30 

0.  18 

t ' 

0.  -*19 

30 

O-  2 1 

40 

O.  24 

i;  40 

O.  26 

40 

O.  2 8 

5° 

0.  30 

1 50 

O.  32 

50 

O.  34 

60 

0.  37 

| 60  ■- 

O.  ?9 

60 

0.  41 

70 

O.  43  | 

• 70  ' 

0.  • 45 

1 

i 70 

O.  48 

80 

O.  49 

80 

O.  52  1 

l 80 

O.  55 

90 

0.  5 5 

90 

Ò.  f Q58 

9° 

1.  2 

IOO 

, . 

IOO 

1.  5 

ICO 

1.  3 ! 9 

p.i  e o . | Gr.  o-M.  r . S.  2 j 

I p.l  0 0-  | 

Gr.  0.  M.  1.  S.  6 | 

p.l  0 0. 

j Gr.  0.  24. 1 . S.  1 0 

IO 

O.  6 

i 10 

0.  7 

10  .< 

O.  7 

20 

0.  ' 12 

1 20 

O.  13 

20 

O.  14 

*30 

0.  19 

30 

O.  20 

30 

O.  21 

40 

O.  25 

40 

O.  26 

40 

0.  28 

'5° 

O.  31 

1 

50 

O.  3 3 

! 

>0 

O.  3 5 

60 

O.  37 

60 

O.  40  j 

00 

0.  42 

70 

O.  43 

70 

c.  '46 

70 

0.  .49 

80 

O.  50 

80 

0.  5 3 

80 

O.  56 

90 

O.  56 

90 

O.  59 

90 

I.  3 

IOO 

J.  2 

rlOO 

!•  6 

IOO 

I.  IO 

p.i  0 0. 

Gr.  0.  M.  1.  S.  j \ 

i p.l 00.  | 

Gr.  0.  M.  1.  S.  \7  | 

1 p.i  00. 

Gr.  0.  M.  1.  S.ir 

IO 

O.  6 

IO 

0.  7 | 

1 

1° 

0.  7 

20 

0.  1 3 

20 

0.  • 13 

20 

0.  14 

fj  ^ 

30 

O.  19 

30 

0.  0 20 

30 

0.  21 

40 

O.  25 

40 

O.  27 

40 

0.  28 

50 

O.  31 

50 

0.  3 3 

50 

C.  3 5 

60 

Ó.  ‘3  8 

60 

0-  40  j 

60 

O.  43 

70 

0.  44 

70 

0.  47 

70 

O.  50 

,80 

0.  50 

80 

O.  54 

80 

0.  57 

90 

O.  57 

90 

?'  0 

90 

I.  4 

IOO 

1 *•  3 

IOO 

I.  7 

IOO 

1.  1 1 

p.l  0 0. 

) Gr.  0 M 1 . S.  4 

] pn  0 0- 

Gr.  0.  M.  1.  S.  S | 

1 p.JOO.  I 

Gr.  0 M.  /.  S.  u 

1 . 


io 

20 

30 

40 

50 

6o 

70 

80 

90 

IOO 


O- 

6 

10 

0. 

ci  7 

1 

IO 

0. 

V 7 

0. 

13 

20 

ò. 

OU4 

20 

c 

). 

14 

o* 

19 

30 

o- 

C 20 

30 

0 

1. 

22 

0. 

26 

40 

> 0. 

27 

40 

t)  c 

• 

29 

0. 

32 

50 

Of 

34 

50 

0 

• 

36 

0. 

3 8 

60 

0. 

41 

60 

c 

• 

43 

0. 

45 

70 

0. 

4» 

70 

c 

1. 

50 

0. 

51 

80 

0. 

54 

80 

c 

1. 

58 

0. 

58 

90 

r *• 

1 

1 

90 

1 

. 

5 

I. 

» 4 

IOO 

■ 8I 

IOO 

• 

12 

h 


59 


?**&• 

) Archi  corrtjpond.  | 

1 

| Archi  corn/pond.  j 

i T a»g- 

| Archi  corri/pond 

p.I  0 0. 

| Gr.  0.  M.  / . 

s ij  I 

p.ioo . 

| Gr.  o-  M.  1. 

S.  17  I 

) p.ioo. 

Gr.  0.  M.i . 

S.  2 / 

IO 

I 0. 

7 

IO 

1 

8 

I 10 

8 

20 

0. 

IS 

20 

' 0. 

15 

20 

• c. 

16 

30 

0. 

22 

30 

1 °* 

23 

I 30 

0. 

24 

40 

0. 

29 

40 

0. 

31 

1 40 

0. 

32 

50 

0. 

36 

! 

1 50 

0. 

38 

! 

50 

0. 

40 

60 

0. 

44 

1 

1 60 

0. 

46 

1 

j 60 

0. 

49 

70 

0. 

5r 

| 

70 

0. 

54  j 

I 70 

0. 

57 

80 

0. 

58 

1 

80 

1. 

2 I 

80 

1. 

5 

90 

I. 

6 

1 

90 

>• 

9 

90 

1. 

13 

IOO 

I. 

13 

IOO 

17 

1 

ICO 

I. 

21 

p 10  0. 

j Or.  0.  M,  1. 

S 1 + j 

| p.i  0 0. 

Gr.  0.  M.  1. 

S.  ili 

I p.ioo. 

| Gr.  0.  M.  1. 

S.  2 2 

IO 

O. 

7 

IO 

\ 

0. 

8 

IO 

0. 

8 

20 

O. 

15 

20 

0. 

16 

20 

0. 

16 

30 

O. 

22 

30 

0. 

23 

30 

0. 

25 

40 

O. 

30 

40 

0. 

31 

40 

0. 

33 

5° 

0. 

37  J 

50 

0. 

39 

50 

0. 

41 

60 

O. 

44  1 

60 

0. 

47 

60 

0. 

49 

70 

O. 

52 

70 

O. 

55 

1 

70 

0. 

57 

80 

O. 

59 

80 

I. 

2 

80 

1. 

6 

90 

*• 

7 

90 

>• 

IO 

90 

1. 

14 

IOO 

" 

.4 

IOO 

18 

i 100 

I. 

22 

p.ioo. 

Gr.  0.  M.  1. 

s.is  ! 

i p.ioo. 

Gr.  0.  M.  1. 

S.19 

] p.ioo . j Gr . 0.  M.  /, 

S.2J 

IO 

0. 

7 

IO 

0. 

8 

IO  j 

0. 

8 

20 

0. 

IS 

20 

0. 

Ió 

20 

0. 

17 

30 

0. 

22 

30 

0. 

2+ 

30 

0. 

25 

40 

0. 

30 

4O 

0. 

32 

40 

0. 

33 

50 

0. 

37 

50 

0. 

40 

50 

0. 

41 

60 

0. 

4S 

i 

60 

0. 

47  ! 

60 

0. 

so 

70 

0. 

52 

70 

0. 

55  ! 

70 

0. 

58  :: 

80 

1. 

0 

80 

1. 

3 [ 

80 

1. 

6 

90 

»• 

7 

90 

1. 

1 1 1 

90 

1. 

15 

IOO. 

1. 

,sl 

IOO 

1. 

IOO 

r 1. 

23 

p.IOO. 

Gr.  o.M.i. 

S.iff  | 

| p.ioo . 

Gr.  e.M.  /. 

S.  2 0 I 

1 p.ioo.  | 

Gr.  0.  M.  1 

S.  2 7- 

IO 

O. 

8 

10 

0. 

8 j 

1 io  1 

O. 

S 

20 

O. 

15 

20 

0. 

16 

20 

O. 

17 

30 

O • 

23 

30 

0. 

2+  I 

30 

0. 

25 

40 

0. 

30  1 

40 

0. 

32  ! 

40 

0. 

34 

50 

0. 

38 

50 

0- 

40  1 

50 

O. 

42 

60 

" 0. 

46 

60 

0. 

4s  j 

60 

0. 

50  ’ 

70 

0. 

5? 

70 

0. 

56 

70 

0. 

59 

80 

I. 

I 

80 

I. 

4 

80 

I. 

7 

90 

I. 

8 

\ 

90  , 

I. 

1 2 

90 

I. 

16 

IOO 

I. 

16  j 

! 

IOO 

I. 

20 

IOO  j 

I. 

24 

H 2 


6o 


Trn».  j 

Archi  corrifpond.  | 

1 T4M&  I 

Archi  corrifpcnd. 

i 7aH-  1 

Archi  corrtlpond. 

p t oo.  j 

Gr.  0.  Mt  /.  ,y.  2 f j 

I p.IOO.  | 

Gr.  0.  M.  1. 

S.2ff  | 

| p.ioo.  | 

Gr  0.  M.  1. 

S 33 

IO 

O.  8 1 

ì 

IO  j 

0. 

9 l 

j 

IO 

0. 

9 

20 

o.  17 

20 

0. 

I 

20 

0. 

19 

30 

O.  2J  1 

! 

30 

0. 

27  j 

30 

0. 

28 

40 

O.  34  1 

40  i 

0. 

36  ! 

! 

40 

0. 

37 

50 

O.  42 

50 

0. 

44 

50 

0. 

46 

60 

o.  51 

60 

0- 

53 

l 

60 

0. 

56 

70 

o.  59 

70 

I. 

2 

i 

70 

I. 

5 

80 

I.  8 

80 

90 

1. 

I I 

| 

80 

I. 

14 

90 

I.  16  | 

1. 

2° 

90 

I. 

24 

IOO 

I.  22 

IOO  J 

1. 

H 

1 

100 

I. 

33 

p 100.  1 

Gr.  o.  M.  i.  S.  2 6 | 

| p.i  00.  ! 

Gr.  0.  M.  /. 

S.  30  | 

| p 1 0 0.  | 

Gr  o.M.  1, 

S.  34 

IO 

o.  9 

| 

IO 

O. 

.1 1 

so 

0. 

9 

20 

o.  17 

1 

20 

0. 

18 

20 

0. 

19 

30 

O.  26 

30 

0. 

27  1 

30  1 

0. 

28 

40 

o.  34 

40 

O. 

36  ! 

40 

O. 

38 

50 

o.  43 

50 

0. 

45 

5°  ; 

O. 

47 

60 

O.  52  1 

60 

0. 

5 + 

60 

0. 

56 

70 

I*  o 

70 

I. 

* 

1 70 

*• 

6 

So 

1.  9 

80 

I. 

12 

so 

15 

90 

I.  17 

90 

I. 

21 

90 

>• 

25 

IOO  1 

1.  26 

1 

100 

I* 

30 

! ! 100 

r 

34 

p I 0 0- 

Gr.  o.M,  /.  S.  27  | 

1 p.ioo.  ! 

Gr.  o.M .1 

S.JI  1 

| p.l  00.  1 

Gr.  0.  M.  1. 

S.  3 s 

IO 

O.  9 

\\ 

IO 

0. 

9 

IO 

0. 

9 

20 

o.  17 

20 

0. 

18 

20 

0. 

19 

30 

O.  26 

30 

0. 

27 

30 

0. 

28 

40 

1 O.  3 5 

40 

0. 

36 

40 

0. 

38 

50 

1 O.  43 

50 

0. 

45  • 

i 50 

0. 

47 

60 

o.  52 

60 

0. 

55  1 

60 

0. 

57 

70 

I.  I 

70 

I. 

4 i 

70 

I. 

6 

80 

I.  IO 

80 

I. 

80 

I. 

16 

90 

I.  1 8 

90 

1. 

22 

1 

90 

*• 

25 

IOO 

I.  27 

IOO 

1. 

31 

1 

IOO 

35 

p.l  0 0. 

j Gr.  0.  M.  1 . S.  2 S 

1 

I p I 00. 

j Gr.  0 M i 

S.32  | 

1 p I oO. 

| Gr.  o.M.  1. 

S.3<f 

IO 

0.  9 

,0 

0. 

9 

10 

0. 

IO 

20 

0.  18 

20 

1 °* 

18 

20 

0. 

39 

30 

O.  26 

3° 

0. 

28 

30 

0. 

29 

40 

1 O.  3 5 

40 

0. 

37 

40 

0. 

38 

so 

0.  44 

50 

0. 

46 

50 

0. 

48 

60 

O.  5 3 

| 60 

0. 

55 

60 

l 

58 

70 

I.  2 

7° 

1. 

4 

70 

1. 

7 

80 

I.  IO 

80 

1. 

14 

80 

1. 

17 

90 

. I.  19 

! 

90 

1. 

23 

90 

I* 

26 

IOO 

IOO 

1. 

32 

IOO 

I. 

36 

6 r 


1 Archi  corrifpond.  j 

1 7ang-  1 

Archi  corn/pond.  | 

1 Ta”g 

| Archi  ccrrifpònà 

p.Z  0 o. 

| Gr.  0.  M.  1 , 

S'S7  i 

| p.ioo . ! 

Gr,  0.  M.  /, 

S.  41  | 

J p-IOO. 

Gr.  0 . £1. 1 . S.  4) 

IO 

o. 

IO 

10 

IO 

IO 

1 0.  IO 

20 

0. 

19 

20 

0. 

20 

20 

C.  21 

30 

0. 

29 

3° 

1 0. 

30 

| ì 30 

O-  31 

40 

0. 

39 

40 

0. 

40 

! 40 

O.  42 

50 

0. 

4S 

i S° 

0. 

50 

I j SO 

O.  5 2 

60 

0. 

58 

1 60 

1. 

i 60 

I.  3 

70 

1. 

8 

1 

I 70 

1. 

1 1 

i 

j 70 

I.  1 3 

8o 

I. 

IS 

1 

SO 

1. 

21 

! 

1 80 

I.  24 

90 

*• 

27 

90 

51  1 

! 93 

I.  34 

ICO 

1. 

37 

1" 

IOO 

! u 

41  | 

1 ICO 
! 

1.  45 

p l 0 0. 

Or  c.  M.  1. 

S-J* 

j p.100.  | 

Gr.  0.  . 1. 

s.42  f 

p.i  0 0. 

! Gr.  0.  4/.  /.  s.  45 

IO 

O. 

IO 

IO 

0. 

IO 

! 

IO 

O.  il 

20 

O. 

20 

20 

0. 

20 

j 

20 

O.  21 

3° 

O. 

29 

30 

O. 

1 

30 

O.  J2 

40 

O, 

? 9 

40 

O. 

41 

40 

O.  42 

5°  i 

O. 

49 

SO 

O. 

51  | 

50 

O.  5? 

60 

O. 

59 

60 

I. 

I 

60 

I.  4 

70 

I. 

9 

70 

I. 

Il  1 

70 

1*  14 

80 

I. 

18 

80 

I. 

21  > 

80 

I.  25 

90 

*• 

28 

90 

*• 

32  , 

90 

I*  35 

100 

JS 

IOO 

42  j 

IOO 

I.  46 

p.Z  0 0. 

Gr  0.  M,  / , 

S.s9 

1 p.100.  j 

Gr.  0 % M.  1 

S 43 

) p-IOO. 

Gr.  0.  M.  j,  S.47 

IO 

1 °- 

IO 

IO 

O. 

IO  i 

IO 

0.  1 1 

20 

d* 

20 

20 

0. 

21 

20 

0.  . 21 

30 

0. 

30 

30 

0. 

« 

30 

0.  J 2 

40 

0. 

40 

40 

0. 

41 

40 

0.  42 

SO 

0. 

49 

50 

0. 

5 1 | 

50 

0.  s3 

60 

O. 

59 

60 

1. 

2 l 

60 

I.  4 

70 

9 

■ 

70 

I. 

1 2 

70 

I.  1 5 

80 

»• 

19 

80 

I. 

22 

80 

I.  26 

90 

29 

90 

1. 

3? 

90 

I.  36 

IOO 

,9 

ICO 

1. 

43 

IOO 

I.  47 

p.T  0 0. 

Gr.  »,  M.  /. 

S.40  | 

| p.100. 

Gr.  0 . M ' ■ 1 . 

S 44  j ! 

p.100 . i 

Gr.  0 . M.  z.  S 48 

IO 

0- 

IO 

IO 

0. 

IO 

IO  I 

0.  1 1 

20 

O. 

20 

20 

0. 

21 

20 

0.  22 

30 

0. 

3° 

30 

0. 

31 

30 

0.  32 

40 

0. 

40 

40 

0. 

42 

40 

O.  4? 

50 

0. 

5°  i 

50 

0. 

52 

50 

O.  54 

60 

I. 

0 

60 

1. 

2 

60 

I*  5 

70 

I. 

IO  j 

70 

1. 

70 

I.  16 

80 

I. 

20 

80 

I. 

23 

80 

I.  26 

90 

I. 

3°  s 

\ 

90 

I. 

34 

90  . 

I-  37 

IOO 

I. 

40  j 

1 

IOO 

I. 

44 

1 

IOO 

I.  48 

6 I 


tìrchi  ccrnjpond.  j 

1 *>*l' 

Ari  hi  lornjpi  nd . 

i 7 anZ- 

/lì  ih/  1 or  rii  pena 

p l 00.  1 

Or,  0.  M.  I . S.  49 

| p.i  00.  i 

Gr.  0 . M.  1 . S.  5 i 

\ p.ioo. 

Gr.  0.  M.  !.  S.S7 

IO 

O.  I I 

1 10 

0. 

1 

1 1 ; 

IO 

O.  12 

20 

O.  2 2 

* 20 

0. 

2?  ‘ 

20 

O.  2 3 

30 

O.  3 3 j 

30 

0. 

34  f 

30 

O.  3 5 

40 

O.  44  ! 

40 

O. 

45  ! 

40 

0.  47 

50 

0.  54 

50 

0. 

5<5  j 

50 

O.  5* 

60 

I-  5 

63 

I' 

^ ! 

60 

I.  IO 

70 

I.  16  j 

70 

I . 

19  1 

70 

I.  22 

80 

I.  27  \ 

SO 

I. 

30 

SO 

I.  34 

90 

1.  38  , 

90 

I. 

42  ; 

90 

I.  45 

IOO 

I.  49  j 

ICO 

I. 

53  i 

,co 

1.  57j 

p.ioo . 1 

Gr.  0 • M . 1.  S.  f 0 | 

| p.  1 0 0.  j 

Gr.  0.  M.  1 . S. 

S4  i Ì 

p I 0 0.  j 

Gr  p.  M.  1 . S.  sS 

IO 

O.  II 

j 

IO 

O. 

11 1 

IO 

0.  1 2 

20 

O.  2 2 

2° 

0. 

23  ; 

20 

0.  24 

30 

"o.  3 3 

• 1 

3° 

O. 

34  j 

30 

0.  35 

40 

0.  44  ! 

40 

O. 

46  1 

40  1 0.  47 

50 

0.  55  ! 

I 

5°  | 

O. 

57 

50 

O.  59. 

60 

I.  6 

1 

60 

8 

1 60 

l.  Il 

70 

I.  17  | 

70 

I* 

20 

7° 

1.  2 3 

So  J 

I.  28 

80 

>• 

3 I 

So 

i-  34 

90  | 

I-  39 

90 

*• 

43 

90 

I.  46 

IOO  1 

I.  5° 

1 

.00  ] 

I- 

54 

100 

I.  58 

P I 0 o.  j 

Gr.  0 .M.  1 . S.  s t 

I p.i  00.  | 

Gr.  0 . M . 1 . S. 

44  1 

| p.i  0 0.  1 

Gr.  0.  M.  1 . S.  s 9 

IO 

0.  il 

1 

IO 

0. 

1 1 

I 0 

O.  1 2 

20 

0.  22 

20 

O. 

23 

20 

O.  24 

30 

O.  3 3 

I 

30 

0. 

34 

30 

O.  36) 

40 

O.  44 

40 

0. 

46 

40 

O.  - 48 

5° 

0.  5 5 

50 

0. 

57 

. i 

50 

O.  59 

60 

I.  7 

60 

9 ' | 

60 

I • lì 

70 

I.  18 

70 

20  , 

70 

1.  23 

SO 

I.  29 

80 

32  l 

80 

1.  35 

90 

I.  40 

90 

43 

90 

1-  47 

IOO 

* 51  i 

IOO 

55 

IOO 

I.  59 

p.I  0 0. 

| Gr.  o.M.  1.  S.  52  | 

| p.i  00. 

1 Gr.  0.  M.  1 . S 

,SÓ  | ! p.ioo. 

Gr.  0 . M . 2.  S . 0 

IO 

0.  Il 

1 IO 

0. 

11 

j 

IO 

0.  1 2 

20 

0.  22 

20 

0. 

23 

20 

0.  24 

30 

0.  34 

30 

0. 

30 

0.  36 

40 

0.  4 5 

40 

0. 

46 

40 

0.  48 

5° 

0.  5 6 

50 

0. 

58 

50 

I.  0 

60 

I.  - 7 

1 

60 

I • 

IO 

60 

!•  12 

70 

I.  18 

1 

70 

x • 

21 

70 

1.  24 

80 

1.  30 

80 

L • 

33 

80 

I.  36 

90 

. I.  41 

1 

90 

J • 

44 

90 

I*  48 

IOO 

1 52 

ICO 

X « 

56 

1 

IOO 

2.  0 

Archi  corrtfpend.  j 

I T ant. 

1 O 

[ Archi  corrtfpend. 

1 

j 7 ano. 

t Archi  con  i/pond. 

p i 00. 

| Gr,  0.  4/,  2.  S. 

' 1 

| p.ioo. 

Gr.  o.  M.  2.  S.  J | 

] p.i  00. 

1 Gr.  g.  M.  2. 

S.  9 

IO 

12 

1 10 

O.  12 

j 

t IO 

0. 

l I? 

20 

°* 

24 

1 

20 

« O.  25 

1 

J 20 

0. 

26 

50 

0. 

56 

! 

| 50 

O.  57 

j 30 

O. 

39 

40 

0. 

48 

1 

1 40 

0.  50 

1 

1 40 

O. 

52 

50 

I. 

O 

50 

I.  2 

50 

*• 

4 

60 

I. 

U 

ÓO 

I-  IS 

| 60 

I 

r>  1 7 

70 

I. 

25 

70 

I.  27 

70 

I. 

50 

80 

I. 

57 

80 

I.  40 

80 

I. 

4? 

90 

I. 

49 

90 

I.  52 

90 

I. 

56 

IOO 

2. 

‘ 

100 

2.  s 

ICO 

2. 

9 

p.too. 

Gr.  g.  M . 2 . S. 

- 

| p.  I g 0.  | Gr.  fi.  M.  2.  S.  6 

| p.ioo. 

Gr.  o.M.  2,  S.  ie 

IO 

O. 

12 

IO 

O.  1 5 

IO 

0. 

15 

20 

O. 

24 

20 

[ 0.  25 

20 

°‘ 

26 

50 

O. 

57 

50  1 

0.  58 

1 

1 30 

O. 

59 

40 

O. 

49 

40  1 

O 

0 

40 

0. 

52 

50 

I. 

l 

50 

I.  5 

50 

1 I. 

5 

60 

I. 

15 

60 

; i.  1 6 

60 

I- 

18 

70 

I. 

25 

70 

I.  23 

7° 

>• 

51 

So 

I. 

58 

! 

80 

I.  41 

80 

I- 

44 

90 

I. 

SO 

90 

?•  55 

90 

1 !• 

57 

IOO  | 

2. 

IOO 

2.  6 

| IOO 

IO 

p i o 0'  j Gr.oM.x.  S, 

/ ! 

| p.ioo.  | Gr.  fi,  M .2.  S.  7 j 

| p.I  00.  } Gr.  0.  M.  2. 

S.  1 j 

io 

O. 

12 

IO 

0.  c.  ; 1 3 

IO 

0. 

I 5 

20 

O. 

2$ 

20 

0.  r 2 s 

20 

0. 

26 

50 

O. 

57 

50 

0.  58 

50 

0. 

59 

40 

O. 

49 

40 

O.  5 I 1 

4° 

0. 

52 

SO 

I. 

1 

50 

I.  4 j 

1 ' 50 

I. 

5 

6o 

»• 

14 

60 

I-  16  ! I 

60 

I. 

>19 

70 

' *• 

26 

70 

i.  29 

70 

1. 

52 

so 

58 

80 

I.  42 

\ 

SO 

I. 

45 

90 

I. 

51 

90 

I.  54 

90 

I . 

38 

IOO 

2. 

!l 

1 

IOO 

2*  7 

1 

loo 

2. 

li 

p.I  0 0. 

Gr.  e.  M.  j.  S. 

* 1 

p.I  00. 

Gr.  fi.M.  2.  S.  8 | [ p.ioo . \ 

Gr,  0.  M . 2. 

S.  12 

10 

O. 

12 

IO 

0.  15  I 

j 

IO  I 

0. 

15 

20 

O. 

25 

20 

0.  26  ' 

20 

0. 

26 

50 

0. 

57 

50 

0.  38 

50 

0. 

40 

40 

0. 

SO 

40 

0.  51 

1 

40 

O. 

55 

50 

I. 

2 

50 

1.  4 

50 

I. 

6 

60 

I. 

14  ! 

60 

I.  * 17 

60 

1. 

19 

70 

I. 

27 

70 

I*  50 

70 

I. 

52 

80 

I. 

59 

r 80 

I.  42 

80 

I. 

45 

90 

I. 

51 

9O 

1*  55 

90 

I. 

58 

100 

2. 

>4  j 

IOO 

2.  8 j 

100 

2. 

12 

— - 

- - - 

^4 


T^ng. 

| Archi  corrtfpond.  | 

1 Tan'£' 

| Archi  corrìfpond.  | 

1 T*ng- 

1 Archi  corrtfpOHd. 

p.I  0 0. 

| Gr.  e.  M.  ^ 

. 51.  /j-  | 

| p.i  00. 

1 Gr.  o.M.j 

& 17  I 

| p.i  0 0 . 

j Gr. 

t.M.  2.  S.21 

IO 

1 ° 

13 

! 

1 IO 

1 °* 

14 

I 

1 IO 

! 

0. 

14 

20 

©. 

27 

.1 

* 20 

0. 

27 

4 

i 

0. 

28 

SO 

o. 

40 

I 

30 

0. 

41 

1 30 

0. 

42 

40 

o. 

53 

1 

40 

0. 

55 

1 40 

0. 

56 

50 

I. 

6 

I 

50 

I. 

8 

50 

I. 

IO 

60 

I. 

20 

1 

60 

1. 

22 

60 

I. 

25 

70 

I. 

31 

1 

70 

I. 

36 

70 

I. 

39 

80 

I. 

46 

\ 

80 

1. 

50 

80 

I. 

53 

90 

2. 

O 

j 

90 

2. 

3 

90 

2. 

7 

IOO 

2. 

31 

IOO 

2. 

17 

IOO 

2. 

2l 

p.i  o o. 

Gr.  e-  M,  2. 

S-  14-  | 

1 p.I  0 0-  | 

Gr.  0.  M.  2. 

S.  iS  | 

| p 100.  | 

Gr.  0 

. M.  2.  S 

2 2 

IO 

0. 

1* 

IO 

0. 

14 

IO 

t 

O. 

14 

20 

O. 

27 

20 

0. 

28 

20 

L 

• 

o» 

28 

30 

0. 

40 

1 

30 

0. 

41 

30 

O.  V 

43 

40 

0. 

54 

40 

0. 

55 

40 

1 

O. 

57- 

50 

I. 

7 

50 

I. 

’•  9 

1 

So 

| 

I. 

11 

60 

I. 

20 

60 

I. 

23 

60 

I. 

25 

70 

I. 

34 

70 

X. 

37 

70 

I. 

39 

80 

I. 

47 

80 

I- 

50 

80 

I. 

54 

90  | 

2. 

I 

90 

2. 

4 

90 

2. 

8 

IOO  | 

14 

IOO 

2* 

18 

IOO 

2. 

22 

p I 00- 

Gr.  0‘M.j. 

■T-/5  J 

| p-r  00.  j 

Gr.  0 . M .j. 

S.  19  | 

| p.i 00.  | Gr.  <? 

. M.l.  S. 

2J 

IO 

0. 

13 

lo 

0. 

14  j 

IO 

0. 

14 

20 

0. 

27 

20 

0. 

28 

20 

O. 

29 

30 

0. 

40 

30 

0. 

42  j 

30 

O. 

43 

40 

0. 

54 

40 

0. 

56 

40 

O. 

57 

50 

I. 

7 

50 

I. 

9 1 

50 

I. 

li 

60 

I. 

\2I 

60 

I. 

23 

60 

I. 

26 

70 

I. 

34 

70 

1. 

37 

70 

I. 

40 

80 

I. 

48 

80 

I. 

51 

80 

I.  ^ 

54 

90 

2. 

1 

90 

2. 

■ 5 

90 

2»  * 

9 

IOO 

2. 

,sl 

1 

IOO 

2. 

19 

IOO 

2. 

23 

p-r  oo. 

<7r.  0.  M.  2. 

S.  16  | | p.i  00- 

Gr.  0.  Al.  2. 

S.  20  | j pt,io°-  J Gr.  0 

.M.i.  S. 

*4 

IO 

0. 

14  I 

IO 

0. 

14 

IO 

0. 

H 

20 

0. 

27 

20 

0. 

28 

20 

0. 

29 

30 

0. 

41 

30 

0. 

42 

30  1 

0. 

43 

40 

0. 

54  1 

40 

0. 

56 

40 

0. 

58 

50 

1. 

8 

50 

X. 

IO 

50 

I. 

12 

60 

?* 

22  1 

60 

I. 

24 

60 

I. 

26 

70 

1. 

35  ! 

70  ; 

X. 

38 

70 

I. 

41 

80 

I. 

49 

.80 

I. 

52 

80 

X. 

55 

90  « 

2. 

90 

2. 

6 

90 

2- 

IO 

IOO  1 

2 . 

is  1 

IOO 

2. 

20 

IOO 

2. 

24 

1 

<$5 


T ang. 

1 Archi  corrifpond.  j 

| Té*& 

J Archi  corrt/pond. 

1 

j 7 Mg. 

| Archi  corr 

ijpcnd 

V -I  0 0. 

| Gr.  0 • M.  2 

1 

1 p.IOO . 

| Gr.  0.  M.  2, 

S.  2 fi 

1 

J P-I  0 0 . 

! Gr.  0.  Al.  2 

S-JJ 

io 

i °* 

14 

I 10 

1 ° 

15 

1 

i 10 

ì °* 

IS 

20 

°* 

29 

• 20 

0. 

30 

20 

0. 

31 

30 

0. 

4? 

30 

1 °* 

45 

j 

30 

e 

46 

40 

0. 

58 

1 40 

1. 

0 

40 

I. 

I 

50 

12 

50 

1. 

14 

j 

50 

I. 

16 

60 

1 I- 

27 

60 

1. 

29 

60 

I. 

32 

70 

I. 

4r 

1 

70 

1. 

44 

j 70 

I. 

47 

80 

1* 

S<5 

i 

80 

1. 

59 

1 80 

2. 

2 

90 

2. 

IO 

I 

90 

2. 

14 

: 

90 

2. 

IS 

IOO 

2. 

25 

IOO 

i 

29 

1 

ICO 

2. 

33 

p io  0 . 

! 6 F a 0 * 2 • 

S.2Cf 

i p.IOO . 

Gr,  0.  M.  2. 

S.  so 

I 

| p.IOO. 

Gr.  0.  M.  2. 

S.  74 

IO 

0. 

15 

10 

0. 

is 

! 

IO 

O. 

15 

20 

0. 

29 

20 

0. 

30 

20 

O. 

31 

30 

0. 

44 

30 

0. 

45 

30 

0. 

46 

40 

0. 

58  ! 

40 

1. 

0 

7 4O 

I. 

2 

SO 

I. 

15  i 

50 

1. 

15 

50 

1. 

17 

60 

I. 

2S  ( 

60 

I. 

3o 

60 

1. 

32 

70 

I. 

42 

70 

1. 

45 

70 

I. 

48 

So 

I. 

57 

80 

2. 

O 

r.  80 

2. 

3 

9o 

2- 

II 

90 

?.. 

15 

90 

2. 

19 

100  j 

2. 

26 

IOO 

30 

IOO 

1 

2. 

34 

p.r  00. 

Gr.  0.  M.  2. 

S.27  | 

| p.IOO.  j 

Gr.  0.  M.  2. 

S.jr 

1 P-I  00.  j 

Gr.  o-  M.  2 

5-35 

10  i 

0. 

IS  1 

IO 

O. 

IS  i 1 

30  ' 

IO 

0. 

- 1 5 

20  ' 

0. 

29 

20 

0. 

20 

0. 

** 

46 

30 

0. 

44 

30 

O. 

45 

SO 

0. 

40 

0. 

59 

40 

I. 

O 

40 

1. 

2 

50 

I. 

13 

5°  j 

15 

50 

1. 

17 

60 

I. 

2 S 

60  ! 

I- 

31 

60 

I. 

33 

70 

I. 

43 

70 

I. 

46 

70 

I. 

48 

So  | 

I. 

58 

80 

2. 

I 

80 

2. 

4 

90  j 

2. 

!2 

90 

2. 

16 

90 

2. 

29 

IOO 

2. 

27  1 

ICO 

2. 

31 

IOO 

2. 

35 

p.IOO. 

Gr.  o.M  2. 

S.2S  j 

| p.ioo . j Gr.  o.M. 2.  S.j2  | 

1 p.IOO.  1 

Gr.  0 M.  2 

* 3<t 

IO 

O. 

is 

IO 

0. 

15 

IO 

O. 

16 

20 

O. 

30 

20 

O. 

30 

20 

0. 

Sì 

30 

O. 

44 

30 

0. 

46 

30 

O. 

47 

40 

O. 

59 

40 

I. 

I 

40 

I. 

2 

50 

I. 

14 

50 

I. 

16 

50 

I. 

IS 

60 

I. 

29 

60 

I. 

31 

60 

I. 

34 

70  1 

I. 

44 

70 

I. 

4 6 

70 

I. 

49 

80  j 

I. 

58 

80 

2. 

2 ; 

80 

2. 

5 

90  1 

2. 

U 

90 

2. 

17 

i 

90 

2. 

20 

.00  | 

2. 

2S 

IOO 

2. 

32 1 

100 

2,» 

H 

1 

I 


66 


r a»g. 

Archi  cornfpond . | | 

T ang.  | 

Archi  corr/fpntd 

7 ang. 

sii  Coi  lorn/iona. 

p.I  0 0- 

Gr.  0.  M»  2 . 

^7 

J p.i  00.  [ Gr.  0.  M.2 

^ 41  ! 

p.i  0 0.  | 

Gr.  0.  M.  2 % 

S 4 f 

io 

16 

JO 

0. 

1 6 

1° 

O. 

16 

20 

0. 

3* 

20 

O. 

32 

20 

O. 

33 

3 0 

O. 

47 

30 

O. 

48 

j 

! 30 

O. 

49 

40 

I. 

3 

40 

I. 

4 

! 

1 40 

I. 

6 

50 

l. 

18 

50 

I. 

20 

! 50 

i 

22 

60 

I- 

34 

60 

I. 

37 

60 

1 I- 

39 

70 

l • 

5°  I 

70 

1. 

53 

70 

1- 

55 

80 

2. 

6 ’ 

80 

2. 

9 

80 

2 • 

12 

90 

2. 

21  , 

90 

2. 

25 

90 

2. 

28 

IOO 

2. 

57  i 

ICO 

2. 

41 

ICO 

2. 

45 

/•/  0 0. 

G>.  <?.  j3/.  .2. 

i 

p IOO. 

Gr.  0.  M.  2. 

42 

i \pioo. 

| Gr.  0 ■ M-  2. 

S.4Ó 

IO 

0. 

* 16 

IO 

0. 

16  | 

| 10 

O. 

17 

20 

O. 

32 

20 

0. 

32 

20 

0. 

33 

30 

0. 

47 

30 

O. 

49 

30 

O. 

50 

40 

I. 

3 

40 

1. 

5 

40 

1. 

6 

5° 

I. 

19 

50 

1. 

21 

50 

23 

60 

I. 

35  1 

60 

1. 

37 

1 60 

1 1- 

40 

70 

I. 

51  1 

70 

1. 

53 

70 

I. 

56 

80 

2. 

6 1 

80 

2. 

IO 

80 

2. 

I 3 

90 

2. 

22  . 

90 

2. 

26 

90 

* 

29 

100 

2* 

3s| 

IOO 

2. 

42 

ICO 

! 

46 

p.J  0 0. 

Gr.  o.M,  2. 

•r  I 

| p.I  00.  | 

Gr,  0.  M .2. 

S.4S 

\ p i 0 0.  j 

Gr.  0.  M.  2. 

S.  47 

10 

0. 

16 

I 

10 

0. 

16 

IO 

0. 

»7 

20 

0. 

32 

20 

O. 

33 

20 

0. 

33 

30 

0. 

48 

30 

O. 

49 

30 

O. 

50 

40 

1. 

4 

40 

I. 

5 

40 

1 • 

7 

50 

1. 

19 

50 

1. 

2!  j 

1 50 

1. 

-23 

60 

I. 

35 

60 

1. 

38  ! 

1 

60 

1. 

40 

70 

«• 

5 1 

70 

I. 

54  } 

70 

I. 

57 

80 

2. 

7 

80 

2. 

1° 

80 

2. 

41 

90 

2. 

23 

90 

2. 

27 

90 

2. 

30 

IOO 

39 

I 

IOO 

2. 

45  j 

IOO 

2. 

47 

p.i  00. 

Cj r 1 > 2 • 

S.40 

1 p-1 00. 

Gr,  0.  M.  2. 

S,  44 

1 p I 00.  I 

Gr.  0 • Af.  2 , 

S.  4S 

IO 

0. 

16 

IO 

0. 

16  I 

10 

0. 

17 

20 

0. 

32 

20 

0. 

33 

20 

O. 

34 

30 

0. 

48 

30 

O. 

49 

3° 

0. 

50 

40 

1. 

4 

40 

1. 

6 

1 

40  1 

1. 

7 

50 

1. 

20 

50 

I. 

22 

5° 

I. 

24 

60 

1. 

36 

60 

I. 

38 

1 60 

I. 

41 

70 

1. 

52 

70 

I. 

55 

70 

2. 

5» 

SO 

2. 

S 

80 

2. 

1 1 

80 

2. 

U 

90 

1 2* 

24 

90 

2. 

28 

90 

2. 

31 

IO© 

40 

100 

2. 

44 

IOO 

2. 

48 

61 


T ang.  | Archi  corrtfpond.  | J Tatfg.  j Archi  corrtfpond.  | | T ang.  | Archi  ccrnjpond. 


P ./  0 0 . 

| Gr.  0.  M.  2 . 

s.49  1 

f p.ioo . I 

Gr.  0.  M.  2, 

s-fJ  1 

p.ioo. 

Gr.  0.  M.  2. 

S.  S7 

IO 

17 

I io  1 

0 

17  1 

IO 

O. 

18 

20 

0. 

34 

20 

0. 

35 

20 

O. 

35 

JC 

0. 

51 

! 3° 

O. 

52  | | 

3°  I 

O. 

5? 

40 

I. 

8 

40 

1. 

9 1 

40 

I. 

1 1 

SO 

*• 

24 

5Q 

1. 

26  I 

50  1 

1* 

28 

60 

«• 

41 

60 

I. 

44  l 

i 60  1 

I- 

46 

70 

I. 

>8 

70 

2- 

l I 

70 

2. 

4 

80 

2* 

IS 

80 

2. 

18  | 

So 

2. 

22 

90 

2. 

32 

90 

2. 

36  - 

90 

2. 

39 

100 

2. 

49 

100 

”1 

.00 

57 

p 100.  I Or.  o-M.  2.  S.  s o | \ p.ioo.  | Gr.  o.  M.  j.  S.  s 4 | | p.  ioo.  | Gr.  0.  M.  2.  S.  fg 


io 

I °- 

17 

IO 

1 °* 

17 

1 10 

0.  18 

20 

0. 

0. 

34 

20 

0. 

3 S 

1 

20 

O.  36 

30 

51 

30 

0. 

52 

I 

30 

0.  53 

40 

I. 

8 

40 

I. 

IO 

40 

I*  II 

50 

I. 

2 S 

50 

I. 

27 

50 

!•  29 

60 

1. 

42 

60 

I. 

44 

1 

60 

I.  47 

70 

I. 

59 

70 

2. 

2 

J 

70 

2-  s 

80 

2. 

16 

80 

2. 

19 

80 

2.  22 

90 

a. 

» 

90 

2. 

37 

90 

2.  '40 

IOO 

2. 

50 

IOO 

2- 

54 

IOO 

2.  58 

p.i  00. 

Gr.  o*M,  2. 

•y.//  1 

j p.i  0 0.  J Gr.  0.  M.  2. 

p.ioo. 

Gr.  g.  M.  2.  S.  s 9 

IO 

0. 

17 

10 

O. 

17 

IO 

O.  1 8 

20 

0. 

34 

20 

O. 

35 

20 

O.  36 

30 

0. 

51 

30 

O. 

52 

30 

0.  54 

40 

I. 

8 

40 

I. 

IO 

40 

I.  12 

50 

1. 

25 

50 

I. 

27 

50 

I.  29 

60 

1. 

43 

60 

X. 

4S 

60 

I.  47 

70 

2. 

O 

70 

2. 

2 

70 

2.  5 

80 

2. 

17 

80 

2. 

20  ; 

80 

2.  2 3 

90 

2. 

34 

90 

2. 

37 

90 

2.  - 41 

IOO 

2. 

H 

IOO 

2. 

55 

IOO 

2.  59 

p.ioo. 

Gr.  o.M.2. 

S.S2  | 

| p.ioo . 1 

Gr.  o.M,2. 

S.$6  | 

| P*  100%  ■}  G • 0 • JM»  ? • S%  0 

10 

O. 

17 

10 

0. 

18 

IO 

P-  18 

20 

O. 

34 

20 

0. 

35 

20 

0.  36 

30 

O. 

52 

30 

0. 

53 

<>}0  ■ 

0.  54 

40 

I. 

9 

40 

I. 

IO 

40 

I. 

50 

I. 

26 

50 

I. 

28 

50 

1.  Ot3o 

60 

I. 

43 

60 

1. 

46 

60 

I • o,J‘48 

70 

2. 

O 

70 

2. 

5 1 i 

70 

2.  OT  6 

80 

2. 

18 

80 

2. 

2! 

80 

2.  C8.24 

90 

2. 

35 

90 

2. 

38 

90 

2.  G42 

IOO 

2. 

52 

IOO 

2. 

56 

IOO 

3.  00  Io 

1 1 

l 


T dng.  | Archi  corrtfpond.  | | T an\>.  | Archi  corri (por,d.  | | 7 ang,  j Archi  corri(pond. 


p.l  0 0. 

Or,  o . M.j, 

5'.  1 | 

j p.l  oo. 

| Gr,  o.  M.  3. 

0.  / J 

! p-lQQ.. 

1 Or.  o.M.3.  s.  p 

IO 

c. 

IS 

IO 

0. 

18 

IO 

O. 

19 

20 

o. 

36 

20 

0. 

37 

20 

0. 

3? 

30 

o. 

54 

30 

P. 

55 

■ 30 

O. 

57 

40 

I. 

12 

40  1 

1. 

14 

40 

I. 

16 

50 

I. 

30 

50 

1 »• 

52  ! 

.0 

1. 

34 

60 

I- 

49 

60 

*- 

5 1 i 

60 

1- 

53 

70 

2. 

7 I 

70 

2. 

§ 

70 

2-  « 

12 

80 

2. 

25  \ 

SO 

2. 

2 s 

8Q 

2. 

31 

90 

2i» 

43 

90 

2. 

46 

90 

2- 

50 

100 

3- 

'I 

IOO 

3- 

» 

«CO 

9 

p.l 00.  | Gr.  o.M.3.  S.  2 | 

| />./<?  | 

Gr.  0.  M.  3.  S.  6 1 

' \ p IOC.  \ 

Gr.  o.M.  3.S.I0 

IO 

0.  18  | 

IO 

0.  19  ì 

io  | 

0.  19 

20 

0.  36 

20 

O.  37 

20  < 

0.  38 

30 

0.  55 

30 

0.  56 

39 

O.  57 

40 

I.  13  1 

40 

I.  14 

40 

l.  16 

SO 

I.  31 

SO 

I.  3 3 

50 

1-  35 

60 

!•  49 

<>0 

I-  52 

60 

I.  54 

70 

2.  7 

70 

2.  IO  I 

70 

2.  13 

80. 

2.  26 

80 

2.  29  1 

80 

2.  32 

s>o  . 

2.  43 

90 

2.  47 

90 

2.  SI 

IOO 

3*  ? 

100 

3.  6 

! 100 

3.  IO 

p / 0 0\  l Gv*  0 1 M%  j • S»  $ | 

| 0 0.  | 

Gr.  0.  M.3.  S.  7 | 

| p.l  0 0.  1 Gr.  0.  M.  3.  S.  // 

10 

0.  18 

IO 

0.  19  ! 

I 

10  1 

0.  19 

20 

O.  37 

20 

0.  37 

20 

0.  3 8 

30 

9.  SS 

30 

0.  56 

30 

O.  57 

40 

I.  13 

40 

I-  15 

4° 

I.  16 

50 

!..  31 

SO 

Iv  33  J 

5°  . 

I.  35 

60 

I*  $0 

60 

1.  521 

60  | 

I*  55 

70 

2.  8 

70 

2.  I I 

70 

2.  14 

80 

2-  26 

80 

2.  30 

80 

2.  33 

90 

2.  45 

90 

2.  48 

90 

2.  52 

IOO 

*•  3 

IOO 

3.  7 

.00 

3-  li 

p i 0 0, 

| Gr.o.M.  3*  S.  4 | 

| p.l  0 0. 

| Gr.e.M.j.  S.  S J 

[ p.i  c°. 

Gr,  o.M. 3.  S.  12 

IO 

0.  18 

IO 

0.  19 

IO 

O.  19 

20 

O.  37 

20 

0.  38 

20 

0.  J 8 

30 

0.  55 

30 

O.  56  j 

30 

0.  57 

- -4° 

?.  14 

40 

I.  15  1 

40 

1-  17 

SO 

I.  32 

SO 

1.  34 

SO 

1.  36 

60 

z.  50 

60 

*■  53 

60 

[ »•  55 

70 

?•  9 

70 

2.  12 

70 

2.  14 

80 

?.  27 

80 

2.  JO 

80 

e 34 

90 

2.  - 4<S 

| 

90 

?.  49 

90 

2.  53 

IOO 

3»  4 

*00 

3.  8 

100 

*2 

69 


Ta»g. 

) Anbi  cornfpond.  j ( T ong. 

Archi  corrt/pond.  | 

! 7a”g- 

j Archi  corrjpond. 

P *1  0 0 • 

{ Gr.  o.  M.  3 

// 

1 

| p.i  0 0» 

| Gr.  0 . M.  3 

6.17  | 

) P IOO. 

{ Gr.  0.  M 3. 

s.  21 

JO 

I 

19 

! 10 

20 

1 10 

! i 

20 

20 

39 

5 20 

' 0. 

39 

l 

* 20 

* 0. 

40 

SO 

o. 

58 

i 30 

! 

59 

SO 

1 . 

0 

40 

! i. 

17 

1 40 

1. 

19 

1 40 

1. 

20 

so 

i. 

36 

1 50 

1. 

38 

I 

5° 

1. 

40 

60 

i. 

S<* 

60 

1. 

58 

1 

1 60 

2. 

1 

70 

2. 

IS 

j 

70 

2. 

18 

| 70 

2. 

21 

80 

2* 

34 

1 

80 

2. 

38 

80 

2. 

41 

90 

2. 

S4 

! 

1 ?° 

57 

j 

90 

3. 

1 

IOO 

3- 

13 

IOO 

i 

17 

ICO 

3. 

21 

p I 00. 

Or.  o - M.  3. 

j 

p.r  0 0. 

Gr.  0.  M.j. 

S1.  18  | 

| p.roo. 

| Gr.  0.  M.  3. 

S.  22 

IO 

o. 

19 

10 

20 

IO 

0. 

20 

20 

O. 

39 

20 

0. 

40 

20 

O. 

40 

50 

o. 

58 

30 

O. 

59 

30 

I. 

1 

40 

1. 

18 

40 

I. 

19 

40 

1. 

21 

S° 

I. 

37 

SO 

I. 

39 

SO 

I. 

41 

60 

I. 

56 

60 

I. 

59 

60 

2. 

1 

70 

2. 

16 

70 

2. 

19 

70 

2. 

21 

80 

2. 

80 

2. 

38 

80 

2. 

42 

90 

2. 

SS 

90 

2. 

58 

90 

3. 

2 

IOO 

3* 

14 1 

IOO 

18 

IOO 

3* 

22 

p.roo. 

Gr.  o.  M,  3. 

S.XS  \ 

I p.roo.  j Gr.  0.  M.  3. 

S./ff 

) p.roo. 

Gr.  0.  M.  3, 

s.23 

IO 

o. 

19 

IO 

O. 

20 

1 io  j 

0. 

20 

20 

o. 

39 

20 

O. 

40 

20 

0. 

41 

30 

o. 

58 

30 

I. 

O 

30 

1. 

1 

40 

I. 

18 

40 

I. 

20 

40 

1. 

21 

SO 

I. 

37 

SO 

I. 

39 

SO 

1. 

41 

60 

I. 

57 

60 

I. 

59  ! 

60 

2. 

2 

70 

2. 

16 

70 

2. 

19 

70 

2. 

22 

80 

2. 

36 

80 

2. 

39 

80 

2. 

42 

90 

2. 

SS 

90 

2. 

59 

90 

3- 

3 

100 

3- 

IS 

IOO 

3- 

19 

IOO 

3. 

23 

p.r  oo.  | Gr.  »,M  3. 

S.16  1 

] p.r  0 0.  | Gr.  c.M.j. 

S.20  | 

| p.roo.  | 

Gr.  0.  M.  3. 

S.  24 

io 

O* 

20 

I 

1° 

0. 

20 

IO 

O. 

20 

20 

0. 

39 

1 

20 

0. 

40 

20 

O. 

41 

30 

o. 

59 

30 

I. 

O 

30 

1. 

1 

40 

I. 

18 

40 

I. 

20 

40 

I. 

22 

SO 

I. 

38 

SO 

I. 

40  I 

SO 

I. 

42 

6o 

I. 

ss 

60 

2. 

O 1 

60 

2. 

2 

70 

2. 

17 

70 

2. 

20  j 

70 

2,* 

23 

80 

2. 

37 

80 

2. 

40 

80 

2. 

43 

90 

2. 

5<S 

90 

3* 

° , 

90  . 

3. 

4 

IOO 

3. 

16 

IOO 

3. 

20  1 

IOO 

3. 

24 

7° 

Td»£.  | Archi  corrtfpend.  | | Tan£.  | Archi  corrifpond.  1 | Taag.  | Archi  cornfpond. 


p.ioo.  { Gr,  o.M.j.  S.ts  | \ p-roo-  | Gr.  a.  M.j.  S.26  ( | p.ioo.  { Gr.  0.M.  j.  S.27 


IO 

0. 

20 

IO 

O. 

21 

IO 

0. 

21 

20 

0. 

41 

20 

O. 

41 

?o 

0. 

41 

30 

<. 

I 

30 

I. 

2 

50 

I. 

2 

40 

1. 

22 

40 

I. 

22  | 

40 

I. 

23 

50 

1. 

42 

50 

1. 

43  | 

50 

I. 

43 

60 

2- 

3 

60 

2. 

4 S 

60 

2. 

4 

7Q 

2. 

23 

70 

2. 

24  J 

70 

25 

80 

2- 

44 

80 

2. 

45 

80 

2‘ 

46 

90 

3* 

4 

90 

3- 

90 

** 

, 6 

ioq 

3- 

25 

1 100 

3- 

26 

ICO 

27 

— 


.0 


Tauola 


7i 


Tauola  delle  Refrazioni,  e Parallafsi  del  Sole. 


Gradi  della  di 
fianca  dal 
Vertice . 

1 I{e frantone . 

Tarali  affé . 

Gnzi/  J;'- 

ftan^a  dal 
Vertice . 

! Refra-zjone . 

1 Tarallaffe. 

1 

Gradi . 

Minuti. 

Minuti  Seconde 

Seconde . 

Gradi . 

Minuti. 

Minuti. Seconde 

Seconde . 

O. 

O. 

0. 

0. 

0. 

47. 

O. 

I. 

3- 

7- 

I. 

0. 

c. 

I. 

0. 

48. 

0. 

1. 

5* 

7- 

2. 

0. 

0. 

2. 

0. 

49. 

O. 

1. 

7- 

7* 

3« 

0. 

0. 

3- 

0. 

50. 

O. 

I. 

io. 

7- 

4 • 

0. 

O. 

4- 

O. 

5i* 

0. 

I. 

1 2. 

8. 

5- 

O. 

0. 

5- 

I. 

52. 

0. 

I. 

15* 

8. 

6. 

0. 

0. 

6. 

I. 

53. 

0. 

I. 

18. 

8. 

7- 

O. 

0. 

7* 

I. 

54- 

0. 

I. 

20. 

8. 

S. 

O. 

0. 

s. 

ì 

SS- 

0. 

I. 

23- 

1 8- 

9- 

0. 

0. 

9- 

1 2. 

56. 

0. 

1. 

27- 

1 8. 

IO. 

O. 

1 c. 

IO. 

2. 

57* 

0. 

I. 

30. 

8- 

1 1. 

0. 

1 0. 

i 

11. 

2. 

58. 

0. 

I. 

34- 

8. 

I 2. 

O. 

o- 

12. 

2. 

59- 

0. 

I. 

38. 

8. 

I3« 

0. 

0. 

13. 

2. 

60. 

0. 

1. 

42. 

8. 

14- 

0. 

0. 

14. 

2. 

61. 

0. 

I. 

46. 

8. 

15- 

0. 

0. 

16. 

3. 

62. 

0. 

1. 

51. 

9- 

1 6. 

0. 

0. 

17- 

3- 

6?. 

0. 

1. 

55* 

9- 

17- 

O. 

0. 

18.  j 

3- 

64. 

0. 

2. 

O. 

9* 

18. 

O. 

0. 

19- 

65- 

6. 

9- 

19- 

O.  | 

0. 

20. 

3* 

66. 

0. 

2. 

I 2. 

9. 

20. 

0. 

0. 

21. 

3- 

67. 

0. 

2. 

18. 

9* 

21. 

0. 

0. 

22. 

3- 

68. 

0. 

2. 

25. 

9* 

22. 

0. 

0. 

24. 

4- 

69. 

0. 

2. 

31. 

9- 

2?. 

O. 

0. 

25. 

4. 

70. 

0. 

2. 

3 9- 

9* 

24- 

0. 

0. 

26. 

4- 

70. 

30. 

2. 

44* 

9. 

25- 

O. 

0. 

27. 

4- 

71. 

0. 

2. 

49- 

9- 

26. 

0. 

0. 

28. 

4- 

71* 

30. 

2. 

54* 

9* 

27. 

O. 

0. 

30. 

4. 

72. 

0. 

3. 

O. 

9- 

28. 

0. 

0. 

31. 

4- 

72. 

30. 

3. 

5-  | 

9. 

29. 

O. 

0. 

33. 

5- 

73- 

0. 

3- 

II.  1 

9- 

?0. 

o. 

0. 

34- 

S- 

73- 

30. 

3. 

1 7-  I 

9- 

?r. 

0. 

1 

0. 

3S. 

5- 

74. 

0. 

3- 

24.  i 

9- 

3 2. 

0. 

0. 

3 7- 

5- 

74- 

30. 

3. 

3 1- 

9- 

33- 

0. 

0. 

38. 

5*  ! 

75- 

0. 

3. 

3 8. 

9- 

34- 

0. 

0. 

40. 

s- 

75- 

30. 

3- 

45- 

9- 

?s. 

0. 

0. 

41. 

6. 

76. 

0. 

3. 

53. 

9* 

3 <5. 

0. 

0. 

4?- 

6. 

76. 

30. 

4- 

2. 

IO. 

37. 

0. 

0. 

45- 

6. 

77- 

0. 

4- 

12. 

IO. 

3». 

0. 

0. 

47- 

6. 

77- 

30. 

4. 

22. 

10. 

39> 

o.  1 

0. 

49. 

6. 

78. 

0. 

4* 

33. 

JO. 

40. 

0. 

0. 

50. 

6. 

78. 

30. 

4- 

45-  I 

IO. 

41. 

0. 

0. 

52. 

6. 

79- 

0. 

4* 

58. 

IO. 

42. 

0. 

0. 

54- 

7- 

79- 

30. 

5- 

I 2. 

IO. 

43. 

0. 

0. 

56. 

7- 

80. 

0. 

5- 

28. 

IO. 

44- 

0. 

0. 

58. 

7- 

80. 

30. 

5- 

44- 

IO. 

45- 

0. 

0. 

59- 

7. 

8 l. 

0. 

6. 

3- 

IO. 

46. 

0. 

I. 

I. 

7* 

81. 

30. 

6. 

23- 

IO. 

Gradi  della  di- 

j 

Gradi  della  di- 

I 

flamba  dal 

I{e fratone . 

1 TarallajJe . 

fianca  dal 

I[efr  anione . 

TarallajJe. 

Vertice . 

Ver 

tice . 

i . 

Gradi. 

Minuti. 

I Minuti. Seconde 

Seconde . 

Gradi . 

Minuti. 

Minuti.Seconde 

• 

Seconde. 

82. 

0. 

6. 

47» 

1 1 o* 

37- 

0. 

1 6. 

6. 

IO. 

82. 

IO. 

6. 

55- 

IO. 

87. 

10. 

16. 

48. 

IO. 

82. 

20. 

7. 

4- 

IO. 

87. 

20. 

17. 

31. 

IO. 

82. 

30. 

7- 

U* 

10.  c 

87. 

30. 

18. 

20. 

IO. 

8 2* 

40. 

7* 

23. 

IO. 

87. 

40. 

19. 

IO. 

IO. 

32. 

50. 

7* 

33. 

IO. 

87- 

50. 

20. 

6. 

IO. 

8 ] • 

0. 

7- 

43- 

IO. 

88. 

0. 

21. 

4.  } 

IO. 

«0 

00 

IO. 

7- 

54. 

IO. 

88. 

IO. 

22. 

6. 

IO. 

• 

00 

20. 

8. 

S- 

IO. 

88. 

20. 

23. 

II. 

IO. 

8?. 

30. 

8. 

1 o. 

IO. 

88. 

30. 

24. 

21. 

IO. 

8 3- 

40. 

8. 

28. 

io. 

88. 

4Q. 

I 2$. 

30. 

IO. 

8?. 

so. 

8. 

41* 

IO. 

88. 

SO. 

2 6. 

43* 

IO. 

84- 

0. 

8. 

SS* 

io. 

89* 

O. 

27. 

ss. 

IO. 

84- 

IO. 

9. 

9* 

IO. 

89. 

IO. 

1 29- 

4. 

' IO. 

84. 

20. 

9- 

24. 

IO. 

89. 

20. 

30. 

7. 

1 IO. 

84- 

30- 

9- 

39- 

IO. 

89* 

30. 

31* 

0. 

IO. 

84. 

40. 

9* 

SS- 

IO. 

89. 

40. 

31. 

42. 

IO. 

84* 

SO. 

IO. 

13. 

IO. 

89. 

50. 

32. 

9. 

IO. 

• 

00 

O. 

IO. 

32. 

IO. 

90. 

O. 

32. 

19* 

10. 

8S- 

IO. 

IO. 

SI. 

IO. 

00 
y»  ' 

20. 

Il* 

12. 

IO. 

8$. 

30. 

II. 

34- 

IO. 

8 S* 

40. 

II. 

S6. 

IO. 

85. 

SO. 

12. 

21. 

IO. 

8(5. 

0. 

12. 

48.  ! 

IO. 

86. 

IO. 

13. 

15. 

io. 

86. 

20. 

13* 

44* 

IO. 

86. 

3 0. 

14. 

16. 

IO. 

86. 

40. 

14. 

50. 

IO. 

86. 

<0. 

1 IS* 

26. 

10. 

Tauola 


73 


Tauola  per  ciouare  li  luoghi  del  àule  nell’Eclittica  mediante  la  declinazione 
calcolata  all’obliquità  dell’Eclittica  vltimamente  olìeruata  gr.  2 3 . 29. 1 2 . 

Gradi  della 
declinazione . 

1 Luoghi  del  Sole  nell' ' 

] Eclittica . 

j r * >> 

J dypo  gl’  E - | deppo  li  Sol - j 
cj  ut  noeti . I tf/sy.  | 

Gradi  della 
decimazione. 

J Luoghi  del  sole  nell ’ 

Ellittica. 

doppo  gl' E.  . doppo  li  Sol- 
qumoctf.  1 Jticij . 

gr.  min . 

c sii 

min. 

£r« 

S K 1 

Min.  1 

Zr- 

min. 

Y 

c 

min. 

e 

X 

min. 

0. 

IO. 

1 °* 

2S. 

29. 

35.  j 
IO. 

7- 

IO. 

18. 

15- 

II. 

45. 

0. 

20. 

1 o- 

50. 

29- 

7* 

20. 

18. 

41. 

II. 

19. 

0. 

30. 

1 1. 

15* 

| 28. 

45* 

7. 

30. 

19- 

7- 

I IO. 

53. 

0. 

40. 

40. 

1 28. 

20. 

7. 

40. 

19. 

33. 

ia 

27. 

0. 

50. 

1 2* 

5. 

j 27. 

55* 

7. 

3®- 

1 70. 

0. 

! io. 

0. 

1. 

0. 

2. 

31. 

27. 

29. 

8- 

O. 

! 20. 

«6- 

9. 

34- 

1. 

IO-* 

2. 

56. 

27. 

4* 

8. 

IO. 

• 20. 

53. 

0. 

7. 

1. 

20. 

3. 

21. 

2Ó. 

39- 

S. 

20. 

21. 

20. 

8. 

40. 

I' 

30. 

3- 

46. 

26. 

14. 

8. 

30. 

«• 

46. 

8. 

14 

I. 

40. 

4- 

li. 

25. 

49. 

. 8. 

40. 

1 22. 

13. 

7- 

47. 

1. 

50. 

4’ 

36. 

25. 

24.  I 8. 

59.  ! 1 9- 

50. 

| 22. 

40. 

7- 

20. 

2. 

O. 

5* 

1. 

24. 

O. 

1 23. 

7- 

I 6. 

53. 

2. 

IO. 

5- 

27. 

24. 

33.  j 

9. 

10. 

23. 

34. 

1 6 ' 

26. 

2. 

20. 

1 5- 

5 2. 

24. 

*•  1 

9* 

20. 

24. 

1. 

1 5> 

59. 

2. 

30. 

* 

17- 

23. 

43.  ; 

9* 

30. 

24. 

28. 

1 5* 

32. 

2. 

40, 

6. 

42. 

23. 

18.  1 

9- 

40. 

• 24* 

55. 

• 5. 

J. 

2. 

50. 

\ 7- 

7* 

| 22. 

£ 1 

9* 

50. 

1 25. 

22. 

| 4. 

38. 

3- 

0. 

7* 

33. 

22. 

1 IO. 

O. 

1 25. 

SO. 

f 4- 

IO. 

J. 

10. 

7* 

58. 

22. 

2.  j | io. 
37*  io* 

IO- 

26. 

17. 

1 

43* 

3» 

20. 

S. 

23. 

21- 

20. 

26. 

45* 

1 

15* 

3. 

30. 

8. 

49. 

21. 

n.  j 

i I0* 

I IO. 

30. 

27. 

12. 

2‘ 

48- 

5- 

40. 

9- 

14- 

20. 

46.  ! 

40. 

27. 

40. 

20. 

3 • 

50. 

9- 

39. 

20. 

21.  j 

1 10. 
) li. 

SO. 

28. 

8. 

». 

52. 

4- 

0. 

IO. 

5* 

19. 

5 S»  1 

O. 

28. 

36. 

1. 

2 4- 

4- 

IO. 

IO. 

30. 

19. 

30. 

II. 

IO. 

29. 

4* 

0. 

S6. 

4- 

20. 

IO. 

55* 

ip. 

5. 

II. 

20.  j 

29. 

33.  j 

0. 

17* 

4- 

30. 

II. 

21.  ! 

18. 

39 • 

Ili 

30. 

O. 

e m , 

a* 

si- 

29. 

e 

59- 

4* 

40. 

II. 

47. 1 

18. 

13. 

Ili 

40.  1 

0. 

29. 

29. 

31. 

4- 

so. 

12. 

12.  ! 

17. 

48. 
22.  ; 

1 

SO.  I 

O. 

58. 

29. 

2- 

5* 

0.  I 

12. 

38.  1 

17. 

1 [2. 

O.  1 

I. 

27.  ! 

28. 

33- 

$• 

IO. 

13. 

4- 

16. 

56.  1 

12. 

IO.  j 

1. 

S S.  j 

28. 

4* 

5- 

20. 

13. 

29. 

16. 

31.  1 

12. 

20.  ! 

2. 

25.  j 

27; 

35* 

5- 

30. 

13. 

55- 

1 6. 

5>  1 

39*  • 

12. 

30.  I 

2. 

54* 

27. 

6. 

5- 

40. 

14. 

21. 

15» 

I 2. 

40.  ! 

3* 

23. 

26. 

37. 

5» 

so.  ] 

14. 

46.  1 

1 5» 

14.  I 

12. 

50.  ! 

3i 

J2. 

26. 

8. 

6 

0.  1 

is. 

12.  ! 

14. 

48.  1 

13* 

0 I 

22. 

2h 

38. 

6. 

io»  | 1 5* 

3 8. 

14. 

22. 

13» 

IO.  | 

4- 

52.  | 

2J. 

84 

6. 

20.  s 

1(5. 

4* 

13. 

56. 

13. 

20.  J 

5^ 

21. 

24. 

39- 

6. 

30.  , 

16. 

30. 

13. 

30. 

13. 

30.  • 

5. 

5‘*  1 

24. 

9- 

6* 

40.  ; 

16. 

5 6*  • 

13. 

4>  • 

13. 

40.  1 

6. 

22.  . 

23. 

3 8- 

6. 

50. 

17* 

22. 1 

12. 

38.  I 
12.  1 

1 1J* 

50.  j 

6. 

52.  j 

23. 

8. 

7* 

0.  1 

17- 

48*  1 

12. 

1 14- 

0.  I 

7- 

22.  1 

22. 

38* 

K 


74 


Gradi  delia 

« 

Luoghi  del  Sole  nel T 

Gradi  dei  a 

i 

Luoghi  del  sole  nelP 

decimazione . 

l 

Eclittica . 

declina 

2 .ione. 

Eclittica . 

I 

*-•  ■«  * — — 

— 1 

r~ — ^ » 

i ( r,  1 
. *\ 

vWy 

I dt 

po  gl'  E - 

i doppo  lì  Sol • 

dopi 

10  gl  ’ E 

deppo  li  Sol - 

j 

* v * 

1 

qutnoc) . 

! 

qui  noe) 

/tic). 

; 

d 

e r». 

& 

e SC 

A 

il 

c * 

Si  e se 

r- 

. 

min. 

r- 

min. 

Sr- 

mio. 

| 

ir> 

min. 

min. 

pr.  min. 

14* 

IO. 

! 7' 

5?- 

1 22. 

7- 

1 

18. 

35- 

23. 

6. 

6.  54. 

14* 

20 . 

*• 

24 

‘ 21. 

36. 

1 

18. 

40. 

23. 

26. 

6.  34. 

14. 

30. 

55 

21. 

5* 

18. 

45- 

23. 

46. 

6.  14 

14* 

40. 

9* 

27. 

20. 

33* 

18. 

50. 

24. 

6. 

5-  54. 

14. 

50. 

1 9- 

S* 

1 *<?• 

2- 

18. 

55- 

24. 

26. 

5.  34. 

15* 

0. 

1 r* 

30 

1 19 

30. 

19 • 

O. 

24. 

47- 

5.  13 

15* 

I«. 

II. 

2. 

18. 

58.  » 

19- 

5- 

2S- 

7- 

4-  5 3 

15- 

20. 

II. 

34- 

18. 

26.  j 

| 19- 

IO. 

2$. 

28 

4-  3 2 

15* 

30. 

I 2. 

7- 

1 17' 

53.  j 

19. 

15* 

2 5* 

49 

4*  li 

15* 

40. 

12. 

39- 

' 17. 

21.  ; 

1 19. 

20 

1 26. 

IO. 

• 3.  50 

15. 

50. 

IJ- 

12. 

16. 

48* 

I 19- 

25. 

| 26. 

32. 

3-  28 

16. 

0. 

ÌJ- 

46 

16. 

14. 

1 19* 

30. 

26» 

53. 

3.  7 

1 6* 

5* 

14. 

2. 

15- 

58. 

19. 

35- 

27. 

15- 

2.  4S 

16. 

10.  j 

14- 

19- 

IS- 

41. 

19. 

40. 

27. 

37- 

1 2.  23 

1 6. 

>5-  | 

14. 

36. 

15* 

24-  ( 

19. 

45- 

27- 

59. 

2.  I. 

16. 

20.  . 

14. 

53. 

IS- 

7.  » 

19. 

50. 

28. 

21. 

I.  39. 

16. 

25. 

15. 

10. 

1 4- 

50.  j 

19- 

55- 

1 28. 

44. 

! I.  16. 

16. 

30. 

IS- 

27. 

14. 

33.  ! 

20. 

0. 

29. 

7- 

0.  53. 

16. 

•35* 

15- 

44. 

14. 

16. 

( 

20. 

5* 

29. 

30. 

O.  30 

16. 

40.  i 

16. 

1. 

13* 

59« 

i 

20. 

io. 

29. 

5 3* 

0.  7. 

I 

. ’’  :. 

ZC 

c -B 

<5>  c oc 

16. 

45- 

16. 

19. 

13- 

41. 

1 

20. 

**•  1 

0. 

17. 

29.  4?. 

16. 

50.  i 

16. 

36. 

13* 

24. 

» 

20. 

20. 

0. 

41. 

29.  19. 

l6. 

$s-  i 

16. 

54.  j 

13- 

6.  j 

20. 

25.  I 

I. 

5- 

28.  55. 

• 7- 

0.  ' 

17- 

II.  1 

12. 

49  1 ! 

20. 

30  1 

I. 

29- 

28.  31. 

‘7- 

5‘  ! 

17- 

29- 

12. 

31. 

i 

20. 

35- 

I. 

54- 

28*  6* 

17.  3 

IO  j 

17. 

5 47- 

12. 

13. 

! 

20. 

40.  j 

2. 

19- 

27.  41* 

17- 

15'.  | 

18. 

5*  \ 

II. 

55. 

« 

20. 

45- 

2. 

45- 

27-  15- 

17. 

2Q.  • 

18. 

23. 

II. 

37. 

20. 

50. 

3. 

IO. 

26.  50. 

-7- 

25.  | 

18# 

41.  j 

II. 

19.  | 

20. 

55.  | 

3. 

37- 

26.  2 ì 

J7* 

ìo,  ! 

18. 

59 

II. 

ri  ‘ » 

21. 

0 

4< 

3- 

25.  57- 

17- 

35. 

19. 

17- 

IO. 

43.  1 

1 21. 

5. 

4- 

30.  ; 

25.  30- 

17. 

40. 

19. 

36 

IO. 

24. 

1 21. 

IO.  j 

4- 

58. 

25.  2. 

17- 

45- 

19. 

14. 

IO. 

6.  | 

« 

21. 

15.  1 

5- 

25.  * 

24.  3 S* 

17* 

50. 

20. 

13- 

9« 

47.  • 1 

21. 

20.  • 

5- 

54  j 

24.  6. 

17. 

20. 

31. 

9. 

29. 

• 

21. 

2S» 

6. 

23. 

23.  37* 

18 

.Oi  1 

20 

50 

9- 

io.  ! 

* 

21. 

30  ! 

6. 

52.  1 

23.  8 

IS. 

$• 

21. 

.9- 

8. 

5i-  | 

~~j 

21. 

35-  1 

7- 

22.  i 

22.  38. 

18. 

IO.  I 

21. 

28. 

8. 

32.  ! 

21. 

40.  | 

7- 

53.  ! 

22.  7. 

18. 

15- 

21. 

48 

8. 

12.  j - 

21. 

45-  .< 

8. 

24.  ; 

21.  36. 

18. 

20.  ; 

22. 

7‘ 

7- 

53.  ! 1 

21. 

50.  1 

S. 

56.  • 

2 f.  4. 

18 

25.  : 

22. 

26. 

7- 

34.  i 

, ! 

21. 

55.  j 

9* 

29.  i 

20.  31. 

!J8 

30 

22. 

46-  » 

7- 

h. 

22. 

O.  ? 

IO. 

3.  ' 

19.  57. 

75 


| 


ì 


Gradi  della 
declinazione . 

I 

Luoghi  del  Sole  nell’ 
Eclittica . 

1 

1 Gradi  della 
( declinazione . 

1 

Luoghi  del  seie  nell' 
Eclittica, 

/—  — ■ i.  >A-  — - i.  » 

1 

r * , 

doppo  gl'  E - 

i doppo  li  Sol - 

1 

doppo  gl  ‘ E - 

! //  iW- 

qutnoc\ . 

1 fttz,\ 

• 

1 

cjumoc  j . 

Aj 

. 

11 

e 44 

| <2>  ? 

j 

xc 

e -B 

c 

cr 

ir. 

min. 

1 

min. 

Ur* 

min. 

! 

gr.  min./ec. 

min. 

min 

22. 

2. 

1 I0* 

16. 

1 19. 

44-  | 

23.  1. 

18. 

50. 

il. 

IO 

IZ. 

4- 

1 IO. 

30. 

19. 

30. 

23.  2. 

19. 

2. 

IO. 

58. 

ÌZ. 

6. 

IO. 

44. 

19. 

16. 

23.  3. 

19. 

1 5* 

| IO. 

45 

22. 

8. 

IO. 

58. 

19. 

2. 

23.  4* 

19. 

27. 

IO. 

33 

22. 

IO. 

1 1. 

13.  j 

1 8. 

47. 

2}.  }- 

19. 

40. 

IO. 

20 

22. 

12. 

II. 

37. 

I 8. 

33- 

??.  6. 

1 » 

53.  1 

IO. 

7- 

22. 

22. 

J-f. 

16. 

1 1. 
II. 

42. 

57. 

18. 

18. 

18. 

3. 

23.  7- 
23.  8. 

20. 

20. 

c 

20. 

9;. 

54- 

40 

22* 

18. 

I 2. 

12. 

17. 

48. 

23.  9- 

20. 

34- 

9- 

26. 

22. 

20. 

I 2. 

27. 

17. 

3 3. 

23.  IO. 

20. 

48. 

9- 

12. 

22. 

22. 

I 2. 

43. 

17. 

17- 

I 23.  II. 

21. 

3. 

I 8. 

57- 

2 2. 

24- 

1 2. 

59- 

17- 

I.  1 

2 3.  12. 

21. 

17- 

i 8. 

43- 

22. 

26. 

13. 

15. 

16. 

45-  | 

23.  13. 

21. 

33. 

8. 

27. 

2 2. 

28. 

13- 

31.  j 

16. 

29.  1 

23.  14* 

21. 

49. 

8. 

II. 

22. 

30. 

13. 

47-  I 

16. 

1 3 • ; 

23.  IS- 

22. 

6. 

7- 

54. 

2 2. 

3 2» 

34- 

14- 

14. 

4. 

21. 

15- 

15. 

56. 

39.  i 

23.  16. 
23-  17- 

22. 

22. 

22. 

40. 

7. 

7. 

3 8. 

20. 

2 2. 

36. 

14. 

38. 

1 5. 

22. 

23.  18. 

22. 

59- 

7. 

1 

2 2* 

38- 

14. 

56. 

15- 

4-  | 

ì 

23-  19- 

23. 

1 8. 

6. 

42. 

22. 

40- 

15* 

14 

14- 

46.  | 

2 3*  20. 

23. 

38. 

6. 

22. 

2 2. 

42. 

1 5* 

32. 

M- 

28. 

23.  21. 

24. 

°. 

6. 

c. 

22. 

44- 

IJ. 

5 1 • 

14. 

9- 

• 

23.  22. 

24. 

22.  i 

5- 

3 8. 

22. 

46.  ! 

16. 

IO. 

13. 

5°.  j 

i 

23.  23. 

24. 

46.  ( 

S- 

14. 

22. 

48.  ' 

16. 

30.  ! 

13- 

30.  I 

1 

23-  24- 

25. 

13.  1 

4- 

47 

22. 

50.  j 

16. 

SO.  i 

13- 

IO.  j 

1 

23-  25. 

25. 

42. 

4* 

1S. 

22. 

52.  1 

17. 

IO.  f 

12. 

50. 

23.  26. 

26. 

15* 

3. 

45- 

22. 

54. 1 

17. 

31.  ] 

I 2. 

29.  1 

23.  27. 

26. 

54- 

3- 

6. 

22* 

56. 

«7- 

53.  1 

12. 

7*  ; 

2 $ • 2 8 • » 

27. 

42. 

2- 

13. 

22. 

5S. 

I 8. 

15.  j 

I I. 

45-  ! 

23-  29.  t 

29. 

3 • 

O. 

57- 

2*. 

0.  1 

18. 

39-  1 

I I. 

21. 

23*  29.  12.  » 

30. 

O.  I 

O. 

°. 

I 


K 


Vidit  D.  Bernardus  Marchellus  Cferic,  ReguL  S.  Pauli  in 
Metropolitana  Bonon.  Pocnit.  prò  illuftrifsimo  , & Reue-. 
rendifsimo  Domino  D-  Iacobo  Boncompagno  Archiepi- 
fcopo , & principe . 


Admitti  porte  cenfui  ego  Siluefter  Bonfiliolus  S.  Inquifit. 
Reuifor. 


Stante  antedifla  attertatione 

Imprimatur 

Fr.  Vincentius  Maria  Ferrerius  Vie.  Gen.  S.  Offici]  Bonon* 


‘ 


- 


? 


✓ 


■ 


/ 


- 3 ^8  »Q  li 

h * omieh'iiìuili  ofiq  4m  eiiìoqo*iibM  .: 

jqsiftoii-.  e^fet/sor  38  Odo:...!  : On..v 


- ..  .. 

■ V*  * . 


• ’ : ' 

:>  * 


,vlKt:r  2 aik-  ■ 


3ó  . .;:r  £ f : . • 


.rtOncG  : 2 •h^D^di'/  • m?r?  . > : nrtwniV 


\ 


v-  ; 


S-  . -f' 


« 


è 


% 


i ■ 


0.00 


iWiiHHl, 


aajtom 


■WAAIJ.&3 


Efiv/yvocii 

W*AT.  p 


disusa  r* 

•)  JVSJSV  13Y1CTOX  V/tf0/5*2 

4 MA'X/Wl  TERRE  CW.C.VLI  2 
- //•  & M > 

(jRAOVJ  DJSTAA/T7/E.  ' 

Jl  VCRTICB.  —1 

f EKPEW.Ol  (*V  L-t 
PARTE5  CEJVTC^iME.  | 

HOK/£  AB  OCCAÒV  U- 

AD  ORTVM^ tlj 

I SlGNK  ZOPfA.C/  < 


n.co 


IW3  Ila 


o-o+i 


ciool 


a a o-l 


'VWWLAVS' 


J^WÌS  ' WlU-USTO£. 


WAUU.TTOS 


av/a. 


:::,  ■ _ 

-1 o-  ^ O- 

--3  ‘ *"  . “ 

— (X 

a 

- o- 

o.  - 

— (V 

0.  -i 

— n. 

3 

O- 

3 ~ 

- 0- 
3 

--.♦  '4 

4 

4 

4 

4- 

4 

4 

r 

f 

? 

? 

? 

? 

— e e 

- <r 

- e 

6 

6“ 

& 

7 — 

1 - 

“7 

i - 

1 

ì 

1 

---«  8 

- 8 

8 

- 8 

8 

- 8 

a 

---/  - 

9 

9 

9 

? 

9 

? 

i 

» 

?Sp|: 

« 

' : 

ì 1 

% 

j -m 
0 

iti. 

4-- 

! 

1 

1 

| 

s*  ir  6 
«={=&• 

cfe 

1 

u 



' 


. 


. 

» ■-  / 

:r 


■ 


* 


•r 


■ 

. 


I. 


' ' a , 


e 

>5 


